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STATO PRESENTE 

DELLA 

CORTE DI ROMA. 

OPERA 

I H cui fi tratta del Dominio, , del Co * 
verno , delle Dignità , delle Congrega * 
\ioni , de* Tribunali , degli Ujfiy , del 
Conclave , del Giubileo Univerfale , delle 
Cirimonie e Solennità dell ' Anno Santo t 
delle Cavalcate , di tutte le principali Fun~ 
fiorii , e de ’ Cerimoniali di quejla Corte . 

DIVISA IN DUE PARTI* 
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DA ANDREA TOSI VENEZIANO. 

Edizione rivifia , corretta , ed accresciuta 
dall ’ Autore. 

PARTE PRIMA; 




IN M ARSIGLI A, 

ApprelTo Giovanni Mossy , Stampatore 
e Librajo. 
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A SUA ECCELLENZA 

IL SIGNOR 

GIROLAxMO DURAZZO; 

PERSONAGGIO 

PER NOBILTÀ’ , PER PIETÀ’, PER MAGNANIMITÀ”» 

SINGOLARISSIMO 

ANDREA TOSI VENEZIANO 
CONSACRA QUESTO VOLUME 
IN CONTRASSEGNO 

DI DOVUTA venerazione; 

E RICONOSCENZA 
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.STAMPATORE 


A CHI LEGGE. 

U altre volte Stampata quefl’Ope* 
ra y ma fempra o mancante o ca- 
rica di capricciofe giunte degli Stam-r 
patori ovver de’Libraj. 

( L’Edizione prefente è corredata e 
provvida di tutte le mutazioni ed 
annotazioni, fémplicemente fatte dall* 
Autore ; ed è in tutto conforme al 
iuo genio ed all’ originale- 
Spero perciò con ogni ragione che 
riufcir debba più utile ed aggrade- 
vole al Pubblico quella mia fedelini-?, - 
ma ed. efatta Edizione,. • 


Digilized 


• . ) • t 

vi/ 

- . . , ✓ - J 

■ PREFAZIONE. 

N iente più fi conviene ad 
un Giovane , il quale 
lontano del patrio fuolo, in pae*- 
fe ftraniero dimora per appreiv 
dere ed erudirli , che ofiervare 
il carattere , ed il collume deb- 
la Nazione , e formare princi- 
palmente idea del Governo. ~ 
Vero fi è che a concepir 
chiara e perfetta idea di quella 
gran Corte per mezzo del folo ; 
pratico ftudio 3 e deli aflìduo* 
efame di tutte le cofe , durar' 
fi vorrebbe gran tempo e làt- 
tica; ed imprefa farebbe quella: 
malagevole troppo :* Ma pen- 
ciocché più e più valenti Au^ 

a. 
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tori ci delincarono le imaginl 
or d’ una ,'or d’altra delle Par- 
ti , che la compongono , o col 
deferiverne le particolari Ciri- 
monie , o coll’illuftrare le 
Dignità de’ ragguardevolifiimi 
Uffizj ; iufingare taluno fi può* 
coll’ ajuto di tali mezzi e d’tin 
accurata ortervazione e ricerca 
del refto , di pervenire a tal 
*fegno , onde poter rilevarne 
l’intero originale Ritratto. 

Pare , a vero dire , che prò- 
.pollo fi foffe di prefentarcelo 
ed efprimercelo al vivo , ed il 
Cavaliere Lunadoro nella fua 
Relazione della Corte di Ro- 
ma > ed il Cardinal de Luca: 
nell 5 Altra delia Romana Cu- 
ria; ma quanto mancante efler 
debba la Relazione del Luna- 


tX 

doro , la piccola mole del Li- 
bricciuolo manifeftare lo può ; 
tante e sì differenti parti ab- 
bracciar non potendo : La Re- 
lazione poi del Cardinal De 
Luca ; oltrecchè trafcurar fem- 
bra le principali Cirimonie e 
Funzioni , viene ad effere a*, 
noftri giorni per le mutazioni 
occorfe parimente in più parti 
mancante, ficcome per la ftefla 
ragione elfer dee Quella del cri-, 
tato Lunadoro 

Comparvero pure alla luce 
più altre Opere di appaflionati 
Scrittori , i quali ’n decorren- 
do di quefta Corte , fedotti da 
non fò qual pazzo talento , fa- 
voleggiarono fopra di Ella , 
qual fulle antiche Storie* li 

menzogneri Poeti.-' Tali fono 

• • 
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gli Autori de’ Libri intitolati : 

2° i ableau de la Cour de Rome > 

SGc. Ufage SC pratique de la 
Cour de Rome , &c . e di Umili 
altre ridicole filaftrocche. 

... Ma qual mai fede meritarli 
ponno coftoro preflo gli uomini 
ìavj fe non c’è quella , che 
preftar deell appunto a fole* 
ed a fogni? 

Per la qual cofa avendo io 
diligentemente raccolto , ed uni- 
to infieme ciò che da’ piu fprer ’ 
giudicati Autori , da'Manof- 
critti veritieri Diarj de’Maef- j 
tri delle Cerimonie 5 , e da’ più 
approvati Scrittori della Liturr 
già j e Sacra Storia trafeieglier 
potei di (meglio fu tale argo- 
mento; ed avendo attentamente 
jefaminate tutte le variazioni * 

- * 

I 
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ed innovazioni feguite, e prin- 
cipalmente pofta diligente cura 
ed applicazione alla moderna 
Prammatica di quella Corte, 
rifoluto mi fono d’ intrapren- 
dere quella novella Opera Ite- 
rando di riefcirne in tal modo 
felicemente. - - 

Sperare medefimamente mi 
giova di far cofa grata e Van- 
taggiofa in prefentando ‘al Pub- 
blico il Lavoro , che rifguarda 
9 una Corte , della quale , non 
v'ha , chi non defideri , o cui 
non giova, edere in parte al- 
meno illruito ; ficcome di Quel- 
la , che llende lo Spirituale Do- 
minio l'opra tutto il Crilliano 
Cattolico Mondo ; e che per 
la fua Pompa , e Grandezza 
forma l’ammirazione dell’ Uni- 
verfo. 
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* - Imprendo dunque a fommi- 
niftrare una chiara idea , per 
quanto mi farà polfibile , degli 
Uffizj , delle Dignità, de* Per- 
fonaggi , che forman corona a 
quella magnifica Corte , di cui 
ora palio a darne efatta con- 
tezza, 

9 ' 
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STATO PRESENTE 

DELLA 

CORTE DI ROMA. 

g * ■ «a 

C A P O I. 

Della Corte di Roma in generale. 

C Ardinali , Prelati , Miniftri for- 
mali la Corte di Roma , il cui 
capo e principe porta il nome di PA- 
PA * : titolo di lui proprio foltanto , 

*■* Gregorio VII in un Sinodo Fumano del’ 
107} decretò, che Idlìto non fofle a veruno di 
nomarli Papa , o chiamar altri con derto nome 5 
ina che proprio dovefle eller tal nome del folo Ro- 
mano Pontefice. Cantei. Stor. dell. Chies. Metropolit. 
p. k differì, i. c. i. : e benché il Pagio Brevìar. to. 
3. in Addend. Antuerp. 1717, pag. jjp. feriva. 


2 STATO PRESENTE 
ed il più eminente tra l’Ecclefiaftica 
Gerarchia. I Cardinali fono di lui eon- 
flglieri : nunzi chiamanli gli Ambaf- 
ciatori di lui Ordinari ; e gli Eflracr- 
dinarj , ficcome pure li Governatori 
delle Provincie foggette all’ Ecclefiaf- 
tico dominio vengon detti Legati. Li 
configli tanto intorno agli affari della 
Religione , quanto que* , che fi ten- 
gono pegl’ interefli dello flato , ap- 
pellanfì Congregazioni. VI han più Tri- 
bunali di Giurifdizione, quali la Rota, 
f 4. C. ed altri ; o per le fpedizioni 
delle bolle , ficcome la Datarìa , Can- 
celleria y ec ; di che tutto a filo luogo. 

Non mi fermerò già ad invefligare 
Tulio fpirito , e le maflìme politiche di 
quella Corte , lo che non è mio pro- 
posto ; ma mi farò tantoflo a ragio- 
nare intorno al temporale e fpirituale 

■■■ — 

♦ * 

che non fa , dove ii Cantelio abbia pomo rinvenir 
detto decreto di Greg. VII. pure ci viene chiara- 
mente ciò fomminiPtrato dal Card. Baronio , Mar-, 
tyrol. Rom. ad diari X- Januar. che viene àncora 
Seguito dal Sirmondo in annot. ad ennod. epift . Hi* 
4 , il quale ofiervò ritrovarli beniflìmo detto de- 
creto nel regiftro delte lettere di Greg. VII , che 
G conferva nella Biblioteca Vaticana, dove trovanti 
Scritti i canoni di detto Sinodo. . 
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domìnio annefio al fublime pollo , di’ 
elfo Papa, o fiafommo Romano Pon- 
tefice fofliene. 

C A P O I I. 

Del Dominio temporali del Papa 3 e delle 
Provincie a lui foggette. 

E II' origine del Dominio , e della So - 
JL/ vranità. del Romano Pontefice /opra 
gli fiati temporalmente a lui /oggetti , dot- 
tamente e difFufamente fcriflè il Card. 
Orfi in un opera , che porta tal titolo ; • 
ond’ è fùperfluo lo qui trafcrivere gli 
llehì ragionamenti. 

D etto temporaleDominio abbraccia 
tredici Provincie, che occupano la più 
feconda ed amena parte d’Italia. Dette 
tredici Provincie * hanno ^trecento e 
più miglia di lunghezza , e cento e più 

* li Codice Carolino pubblicato da! cerni ci pre- 
fenta autentici monumenti per derivare l’ortginedcgli 
accjuilU fatti ne’ vani tempi da' Papi , e fpecial- 
mcntc delle accennate Provincie. Si può vedere in- 
oltre ed il Muratori Scriptor. Rer. Italie, to. f. 
Mediai. 17 j j. pag. $84, ed il Fontanini, del Do- 
minio temporale de' Papi t ec. 

A ij 
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4 STATO PRESENTE 
di larghezza ; e fi eftendono da un 
mare all* altro j dal porto di Civita- 
vecchia fui mare di Tofcana a quello 
d’Ancona full’ Adriatico j e dalle 
Bocche del Po ai fieni di T erracina e 
Nettuno , ove contanfi più Cittadi , 
Terre , Cartella , ec. 

La prima Provincia è la Campagna 
di Roma , Roma già centro del Mon- 
do , ora del Crifitianefimo, e Sede del 
Sommo Pontefice, 

Abbafitanza ftà ficritto delle Magni- 
ficenze di Lei in molti , e molti erti-» 
diti Volumi; Balìa fidamente perciò 
l’accennare, che come le più preziofie 
cole fiono le più defiderate , ed invi-» 
diate da tutti ; così Ella , che l& rin- 
chiudeva , fu più fiovente prefia di mira 
dalle Nazioni prertòcchè tutte per 
farne lor preda, e fipogliarnela milera- 
mente , fifcome avvenne ben dodici 

volte * Dopo tali e tante, rtragi , e 
, 

♦ Saccheggiata fu in prima da Galli j6z. anni 
dopo la fua Fondazione. La feconda volta da Goti 
fono il Re Alarico Canno dell' Era Volgare 41C. 
La terja da' Vandali l'anno 455. La quarta dagli 
Ertili l'anno 47 6. La quinta dagli Ofirogod l' anno 

$j<5. La fefla da' Goti pur anco Canno j}8. Due 
7 i 
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rovine però non ha perduto per anco 
Tantico fplendore ; che anzi ad ammi- 
rare la fila fattuofà Grandezza a Lei 
concorrono continuamente le ancor 
più remote Nazioni. 

Quella Provincia dopo Roma con- 
tiene la Città d’Ottia , di Velletri, 
d’Albano , di Frafcati, di Tivoli, dì 
Anagni, di Veroli, di Terracina, dì 
Frofinone , ove rifiede il Governatore 
di detta Provincia, e più altre Terre , 
e Gattelli frettanti a diverli Signori 
Romani co’Titoli di Principati, Du- 
cati , Marchelàti , e Contee. 

La feconda Provincia viene detta 
Patrimonio di S. Pietro. * 

Le principali Città, fono Viterbo , 
Civita- Vecchia ( Porto di Mare ove 
il Papa tiene Galee ) Corneto, Porto, 
Nepi , Sutri , Città Cattellana , Orta, 
è Montefiafcone. 

La Terza è l’Umbria, o Ila Duca- 
to di Spoleto : Spoleto è la Capitale , J 

^ - •- . . . . ~ * 

yohe influito da T olila Re l'anno y 4 <5. , e ranno 
548.; dai Lombardi l'anno 750. dall' Imperatore. 
Arnoldo l anno 8 9 < 5 . j dall' Imperator Enrico IV. 
l'anno 1084. , ed infine dall Armata Spagnuolà UÀ 
Carlo V 1 l'anno 1517. A iij ^ 

* * 
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ha poi Terni , Narni , Norcia , Rieti r 
Todi , Amelia , Bevagna, Aflìfi, Fo- 
ligno , Spelli, Nocera, Camerino. 

La Quarta comprende il Ducato di 
Cartro , e la Contea di Rònciglione 
col bel Cartello di Caprarola. 

La Quinta è quella d’Orvieto , ed 
Orvieto è la Capitale , ha Bolfena , 
Acquapendente , e Bagnarea. r 

La Serta è la Sabina , Paelè fertilif- 
fìmo , non ha Città confiderabili j 
quantità bensì di Borghi , porteduti 
da di verfi Baroni Romani con varj Ti- % 
coli ; Colle-vecchio è il Paele di refi- 
denza di Monfignor Governatore. 

La Settima è la Contea di Perugia j J 
Perugia Città antica ed illuftre n’è la 
Capitale. 

L’Ottava è quella di Città di Car- 
tello lui Tevere. 

La Nona è la Marca d’Ancona ; v’è 
Ancona Porto di Mare , Loreto , Re- 
canati , Fermo , Alcoli , Macerata eh’ 
è la Capitale , Tolentino , Sanfeve~ 
tino, Cìngoli, Fabriano , Jefì , Ofi- 
*no , Montalto. 

• La Decima è ’i Ducato d’Urbino , 

4, •• / 

» ' V ' 

• - 
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di Roma. 7 

Urbino, Cagli, Sinigaglia, Fano, 
Pefaro , Foflombrone , San Leo , 
Caftel Durante , Civita Urbana , 
Sant’ Angelo in V ado. 

L’Undecima comprende la Roma- 
gna, ed havvi Ravenna, Sarfina, Ri- 
mini , Cefena , Bercinoro , Cervia , 
Forlì , Imola , Faenza , Savignano > 
Roverfano. . 

La Duodecima occupa il Ferrare- 
fe j Ferrara è la_ Capitale , ed ha Co- 
• macchio. : \ 

La Decima Terza abbraccia il Bo- 
Jognele ; Bologna è la Capitale, Città 
fioritiflìma. 

Le Quattro furriferite ultime Pro- 
vincie fono governate per lo più da* 
Cardinali , che appellatili Legati a 
Laure. 

I Governi delle Provincie, e Città 
Principali fi confegnano a* Prelati dì 
quella Corte : come pure le Vice* 
Legazioni nelle quattro dette Provin- 
cie. 

Li minori Governi fi danno a Dot- 
tori in jus , e ungono o rimolli , 0 
trasferiti dall’uno all’altro Governo 

A iv 
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8 Stato presente 
fecondo le circoftanze , ed il bifo- 
gno * 

A Benevento in Regno di Napoli fi 
liiole fpedire un Prelato Governatore ; 
ed a Avignone in Francia altro Pre- 
lato già col titolo di Vice-Legato, ed 
ora di Prcfidente fecondo le ultime in- 
novazioni. . . 0 

CAPO III. 

Del Dominio J ''pirituale del Papa. 

I Nfijiite difpute e fiere difcordie fu- 
rono in ogni tempo eccitate dagl’ 
infiniti fcritti, e da’ differenti Autori , 
che verfarono su tale argomento ; per 
lo chè in vece di fidare li giufti limiti 
dello fpirituale dominio non fecero > 
che o troppo abballarlo , od elevarlo 
di troppo : perenne forgente di dillen- 
fioni tra 1 Sacerdocio e l’ Impero. 

Io parlerò qui fòltanto delle quattro 
dette anticamente Sacerdotali Dignità , 

* Degli altri Regni , e Stati già Tributari alla 
Santa Sede ne forma una lunga enumerazione il 
Grctfero nel fuo Lib. De mftifìccntia Piincipum ir» 
Sedem Apoftolicam. Cap. ii. . . , ; 
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che competono al Romano Pontefice, 
cioè di Veficovo della Città di Roma , di 
Metropolitano dilla Provincia di Roma , di 
Primati d' Italia , e di Patriarca d’ Occi- 
dente fecondo le offèrvazioni del Card. 
di Luca y nella fua Rela\. della Rom. Cur. 
Dific. I. ' * 

Quali fieno poi li più fondati diritti,' 
e veri Privilegi , che in vigore delle* 
furriferite dignità, e dello fpirituale’ 
Dominio con ogni più foda ragione à~ 
Lui s’appartengano ; deefi fpregiudi- 
Catamente , ed imparzialmente efami- 
nare nelle opere del Card. Orfi y de Re- 
mano Pontifici j del P. Bianchi , dell' E fi- 
terna Polizia della Chiefia et • del P. Zac-- 
cheria , Anti-Febronio ; e And - Fcbron. 
yindica. *: A Dio piacefìè, veniflèro' 
per la tranquillità pubblica riabiliti e 
fegnati concordemente una volta. 

* Dette Opere fono per lo più in rifpofta al Dei 
Marca. Concord. Sacerd. et tmp. : Bojfuet. defe.fi 
Clerc. Gallìc. Gianone. Stor. del Regn. di Nap. Fe- 
bron. de Stat, Eqflef, ec. 
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C A P O .1 V. 

Della Sede vacante. 

P Affiamo ora a difcorrere della Per- 
fona , che più accennati diritti e 
doìninj conferva ; cioè del detto Ro- 
mano fomrno Pontefice; e favelliamo 
di tutto ciò , eh’ operare fi foole nell* 
Elezione del medefimo e durante il 
tempo di Sede vacante. 

All’ annunzio dellamorte del Sommo 
Pontefice portali il Cardinal Camer- 
lengo in Abito Pavonazzo accompa- 
gnato da’ Cherici di Camera vediti a 
nero per farne la ricognizione a Pa- 
lazzo : E fattala ricognizione lui Ca- 
davere tutt’ or giacente nel letto , or- 
dina il Rogito di tal morte affi Notari 
di Camera: Riceve dal Maefixo di 
Camera di Sua Santità l’Anello Pifca- 
zorio * ? che viene poi /pezzato alla 

* Nel XV. Secolo fi cominciò ad applicare quefio 
Sigillo , detto Anello Pifcatorio a' Brevi Ponti- 
fici , fervendofi li Papi di quefio per innanzi fiolo 
per le private loro Lettera Mabillon. lib. x. de Re 
Diplomat, cap. 14. ..... 

* — -* 

> * * 

i 
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prefenza de’ Cardinali nella prima 
Generale Congregazione da farli , e 
che infranto in tal guifa viene moftrato 
a ciafchedun Cardinale da un de’ 

, Maeftri delle Cirimonie. Il Datario , 
li Segretari , che tengono gli altri Si- 
gilli del . Defonto fono obbligati di 
t confegnarli tantofto ad uno de’ Che- 
rici di Camera deputati a tal Ufficio y 
e vengono detti Sigilli * rotti dipoi 

* Tre fono li Sigilli Pontificj ; Il Sigillo , che 
moftra il ritratto di S. Pietro entro a navicella , 
oye a fe tragge Rete pefcareccia dall' acqua 5 ferve 
per li Brevi , che fi figillano con cera roffa. 

' Quello chf (T una parte ha la Figura di S. Pie- 
tro , e S. Paolo con Croce ; e dall' altra il Nomo 
del già Regnante Papa s'applica alle Bolle , che 
I hanno la Medaglia di Piombo. 

Varie fono le ^opinioni intorno al tempo , e Pon- 
tefice , da cui fu introdotto l tifò del Sigillo di 
¥ Piombo. Polidoro Virgilio al lib. 8. degl' Inven- 

tori delle cofe al cap. 20. Ì attrìbuifce a' tempi di 
Stefano IH. e di Adriano I. Tomraafo Stubbio , 
che vijfe negli anni 1 3 60. lo crede introdotto da 
Gregorio I. Domenico Rainaldo Cuflode della Bi -, 
blioteca Vaticana prejfo f Allazio lib. t. De EcclcfL. 
Occid. & Orient. Confenfione cap. 6 . §. j. lo attrU 
bui f ce a Silvefiro I. Qual pefo abbian le ragioni de\ 
fopramentovatì , lo efamina diligentemente il Ma-> 
billon al libro fopracitato : De Re Diplomatica. . » 

Una cofa cade in acconcio qui di ojfervare , che 
ne' Sigilli a piombo , San Paolo, è a defira , e S. 
Pietro a finifira : 0 fi a perche, come dice il flaA 

A vj . -■ - * 
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nella Congregazione ‘ Generale come 
fopra. 

Il Card. Padrone fe v’ha , o li Ni- 
poti del Papa devono abbandonar^ il 
Palazzo, o. Vaticano, o di Monte 
Cavallo , folite abitazioni de* Papi ; 
il detto Cardinal Camerlengo ne 
prende il poflèflò a nome della Camera 
Apoftolica , ed uno de’ Cherici a ciò 
desinato ahi he all’Inventario di tutto 
ciò , che vi fi ritrova. 

Intanto il medefiino Cardinal Ca- 
merlengo fpedifce ordine, che fi a fiio- 
nata la Campana maggiore di Campi- 
doglio , fegno funebre della morte 
del Papa. A tale Tuono rifondono le 
Campane tutte della Città per com- 
miffione del Cardinal Vicario. 

ionio ad annum 3x3. §. 8. nelle J acre ccfe venga 
fempre tenuto piu onorevole il pofto a manca , che 
a ritta : O fia per vi^io degli Scultori , ficcarne 
conghiettura il Caracciolo prejfo il mentovato Al- 
lago al §. 3 . , i quali , ponendo ne * lor lavori S. 
Pietro a defira , e S. Paolo a finiftra non prevt- 
deano , che nell' Impresone fidi Piombo avrebbero 
detti Santi cangiato di pofto. Il primo , che di qutfi 
errore fi accorjè , fu Pier di Damiano, che vijfe 
dopo l'anno mi Ile fimo del Signore. 

L' Altro poi fi mette in ufo pegli ajf ari partico- 
lari del Pontefice , ed ha d'ordinario lo Stemma 
del CafatOy { . ' _ 
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Il Capitano de’ Capotori in quello 
mentre parte con uomini armati (li- 
bito di Campidoglio , e giunto alla 
Regola prende le Bandiere di quel 
Rione, ed a lùon di Tamburo va ad 
aprire le Carceri Nuove, e libera que’ 
Prigioni per leggieri mancanze ferra- 
tivi, effóndo flati già trasferiti i Rei 
di gravi delitti 3 Cafiel Sant’Angelo 
prima della morte del Pontefice. 

Efce il Card. Camerlengo poi di 
Palazzo , e dalla Guardia degli Sviz- 
zeri , che gli Hanno a lato , viene ac- 
compagnato alla fua abitazione , ove 
fermali poi detta Guardia ; ed ogni 
volta , ch’efce , ha lo fleffo accompa- 
gnamento tutto il tempo di Sede Va- 
cante. 

Ei fa battere i giorni appreflò mo- 
neta collo Stemma fuo Gentilizio lòtto 
il fegnale di Sede Vacante, che è due 
Chiavi incrocicchiate lòtto il Gonfa- 
lone , o Padiglione della Chiefa ; e 
divide in quello tempo Tamminiflra-. 
zione con tre altri Cardinali : e fono 
il primo Cardinal V efcovo ; o lì'a T 
Decano , il primo Cardinal Pre- 
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te , ed il primo Cardinal Diacono. 

Effi hanno la cura del Governo , 
provvedono a ’ bifogni , rifondono a’ 
Memoriali , danno ordini ad Uffiziali, 
confermano Quei, che polfiedono Uf- 
fici, e Cariche, regolano ogn’interef- 
fe* di Giuftizia , di Polizia , di Finan- 
ze, e d’Armi. 

Il detto Cardinal Camerlengo tiene 
in quello giorno al luo Palazzo la Con- 
gregazione de’ Cherici di Camera , 
cui dillribuifce le Cariche , ed incom- 
benze di Palazzo ; Egli , ’l Cardinal 
,Vicario , ed il Gran Penitenziere fol- 
tanto continuano le Funzioni delle 
loro Cariche , celiando , e la Rota , 
egli altri Tribunali di render Giulli- 
zia , % la Datària di Ipedir Bolle ,. fe- 
condo la Bolla In eligendo di Pio IV. 

Ed eflendo in tal occafione cola ne- 
ceffarilìima la licurezza di Roma rad- 
doppiano le Guardie , accrefcono , e 
riempiono di Soldati i Luoghi più fo- 
lpetti della Città j e danno gli lleffi 
ordini a’ Governatori delle Piazze tut- 
te dello Statù Ecclefiaftico. 
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CAPO V. 

« 

De' Funerali del Papa.- 

N Ove giorni durano l’Efiequie per 
il Pontefice Defonto. Venti-- 
quattro ore dopo la morte viene aper- 
to , ed imbalfamato il di Lui Cadavere 
da’ Chirurgi Pontifici ; e le Interiore, 
qualora il Pontefice finifee di vivere 
al fuo Palazzo di Monte Cavallo, 
chiufe in un vafi^fioglionfi portare den- 
tro una Carrozza accompagnata da 
uno de* Cappellani Segreti di Palazzo 
alla Chielà Parrocchiale di San Vin- 
cenzo ed Anaftafio vicino al Palazzo 
Pontificio con quattro Torcie accefe. 
Il Cadavere viene veftito di Sottana 
di lana bianca , Mozzetta , e Camau- 
ro Roflo, e portato in altra Antica- 
mera del medefimo Palazzo , viene 
alzato fiotto il Baldacchino r ove ar- 
dono quattro Cerei, ed è cufiodito 
femfre da’ Penitenzieri, e dalla Guar- 
dia Svizzera. 

* La fiera, veri© un’ ara. della notte. 
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viene portato il Definito dal Quirina- 
le al Vaticano per la Strada di S. Sii- 
veftro di Moifle Cavallo , Piazza di 
S. Marco, Ceiàrini, Parione, Bandii,' 
Ponte S. Angelo, e Borgo nuovo coll’ 
accompagnamento della maniera , che 
fiegue : 

Precedono il Cadavere Pontificio 
diverfi Cavalleggieri a mano , a ma- 
no per tener libere dalla folla le flra- 
de : Arriva la Vanguardia de’ medefi- 
mi preceduta da’ Famigli della Stalla 
Pontificia con T orcie # a vento , cui 
fiegue parte della Guardia Svizzera 
col loro Capitano a Cavallo , portan- 
do un Ufficiale nel mezzo di dué al- 
tri la Bandiera piegata , con la nuda 
fpada appoggiata alla fpalla. Viene 
uno de’ Maeltri di Cirimonie a Ca- 
vallo , ed a piedi quantità di Parafre- 
nieri di Palazzo colle Livree rofie, e 
Ferrajoli pavonazzi con torcie accefe : 
Quindi la Lettiga foderata di panno 
cremili con trina d’oro, aperta da tut-; 
ti i lati , fuorché al di dietro , Pappa- 
ta da due bianche Mule,, entro acui . 

giace il Cadavere del Pontefice cogli 

♦ * • 
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ftelli Abiti , Cappello ufuale , e Scar- 
pe rofle con Croce ricamata d’oro nel 
mezzo. Gli Hanno intorno i PP. Pe- 
nitenzieri di S. Pietro con torcia ac- 
cefa recitando preci , e colle torcie 
pure i Lettighieri di Sua Santità , che 
Hanno a lato. La Guardia Svizzera va 
facendo ala a ’ fianchi della Lettiga 
medefima , ed è poi feguitata dall’ 
Alabarde , elle chiudono in mezzo i 
Decani del Defonto , i quali tengono 
torcie accefe , ed il Maefiro di Stalla 
a Cavallo. Pafiano in apprefiò lette 
Carri tirati da’ Cavalli con altrettanti 
pezzi di Cannoni cogli Svizzeri a latOj 
*che portano Mofchetti , e miccia fe- 
ccia lull’afte. 

Terminata è queftaiordinanza dallè 
due Compagnie de’ Cavalleggieri , e 
delle Corazze ; i primi colle loro ban- 
deruole avvolte alle afte , e colla pif- 
tola con bocca rivolta a terra ; e li 
fecondi con Bufti di ferro e fpada 
nuda colla punta parimenti al ballò ; 
ambedue colle proprie infegne invi- 
luppate nelle Afte ; fuonanfi le Trom- 
be a fordino , e battonfi li Timpani 
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difcordati $ i loro Ufficiali, e Capita- 
ni ftanno alla tefta. 

Con tale accompagnamento è por- 
tato il Cadavere fino alla Scala di Co- 
rtantino del Vaticano, ove da quattro 
de’ détti PP. Penitenzieri di S. Pietro, 
levato viene della Lettiga , e traspor- 
tato fu nobile Bara alla Cappella Sif- 
tina , ivi viene da’ medefimi Peniten- 
zieri veftito di tutti gli abiti Pontifi- 
cali qual fè cantar doveflè Mefìà So- 
lenne ; e pollagli in capo la Mitra di 
lama d’oro viene collocato fovra alto 
Letto con Torcie intorno accefe , af- 
fiftito da’ medefimi Padri, che reci- 
tano preci in Suffragio dell’ anima 
di Lui , ed è guardato della Guardia 
Svizzera. t 

La mattina feguente il Capitolo , e 
Clero della Bafilica Vaticana afcen- 
de alla Cappella Siftina , ove da’ Pe- 
nitenzieri viene foro confegnato il Ca- 
davere del Pontefice. Vengono poi li 
Cardinali j all’ arrivo de’ quali s’intuo- 
na da’ Cantori Pontifici il Refponforio 
Subvenite Sancii > &c. e da un anziano 
Canonico fi dice Pater nojler y &s, fi af- 
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perge il Cadavere , e fi dicono le pre- 
ci confuete. 

* 

Viene alzato poi da otto Sacerdo- 
■ ti di detta Bafilica il Letto col Cada- 
vere , e calano giù in Chiefa facendo 
atto di foftenerlo diverfì Canonici , 
precedendo il Capitolo , e Clero con 
Croce, e Torcie accefe ed accompa- 
gnandolo li Cardinali con Cappa pa- 
vonazza , e li Prelati in Sottana , e 
Mantelletta nera ( perciocché così ve- 
dono tutto il tempo di Sede Vacante) 
recitando Salmi , e preci da morto. 
E fè il Papa muore al Vaticano, vie- 
ne portato per la fcala fegreta nella 
Capella di Sifto,, veflito viene da* Pe- 
nitenzieri , e la mattina feguente tras- 
ferito in Chiefà accompagnato da’Car- 
dinali, e dal Capitolo Vaticano, come 
fopra , viene pofa'to nel mezzo di 
detta .Chiefà , gli viene fatta Solenne 
afloluzione fecondo il Cirimoniale da 
un Arcivefcovo , o Vefcovo del Ca- 
pitolo vefìito in Pontificale , e indi 
condotto viene dal Clero con Torcie 
accefe , e chiufo nella Capella del 
San tifi imo Sagramento , dove rimane 
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giorni tré , porgendo fuori della Can- 
cellata di Ferro li Piedi ( acciò pol- 
lano elfere baciati dal Popolo ) con 
molti lumi accefi , e co’ Cappelli Pon- 
tifici a’ piedi medefimi, culìodito Tem- 
pre dalla Guardia Svizzera per feda- 
re le confufioni, che poflòn luccedere 
per la calca del Popolo , che vi con- 
corre. 

La fera del terzo giorno, i Cardi- 
nali promolli dal Defònto Pontefice 
vengono ad alììftere alla Sepoltura. 
Viene trasferito il Cadavere nella Càp-; 
pella del Coro dal Capitolo con Cro- 
ce , e Torcie accefe , e fatta 'rAflò- 
luzione da un Arcivefcovo , o Vefco- 
vo , e terminate le confuete funzioni. 
colTaffillenza del Clero viene colloca- 
to il Cadavere nella Calla di Ciprefiby' 
una delle tré preparate , e da Monfig.. 
Maggiordomo vengono gettate entro- 
una boria in detta Calla varie Meda- 
glie d’oro , d’argento , e di rame del*, 
la Santità Sua, lècondo il numero de- 
gli anni , che ville nel Pontificato , in- 
di fi copre, o dal Cardinale Nipote > 
o da altro Cardinale fu$ prima Crea- 
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tura, o finalmente da Monfignor Mag- 
giordomo , il V olto con velo bianco , 
e velato pure il Corpo intero del De- 
finito Pontefice con Coltre rofla di 
Ormefino , fi chiude la fuddetta Caffè . 
di Cipreflo , e viene figillata infieme 
con la feconda , ch’è di Piombo ove 
fono le Armi ed Ifcrizioni Pontificie , 
ed in quella vi s’improntano li Sigilli 
tanto del Cardinale Camerlengo, quan- 
to del Maggiordomo ; la terza , pari- 
mente ch’è di legno , viene chiufa ; e 
dipoi vengono tutte tré collocate nel 
defiinato fito. 

Ma quando il Papa ordina per- tef- 
tamento di efière feppellito in alcuna 
altra Chiefè ; la trafiazione del Ca- 
davere non può feguire , che un’anno 
dopo eflere fiate ripofie le Caffè nel 
fito , o nella Cappella deftinata. 

A tal funzione afliftono anche i Pre- 
lati di Camera, i Maeftri di Cirimonie, 
ed altri Minifiri, ed Ufiìziali rogandoli 
tutto dal Notajo del Card. Camerlen- 
go, da quello del Capitolo di S. Pietro, 
e da altro della Camera Apoftolica la 
^hiufura del Cadavere Pontificio* 
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La Camera Apoftolica paga le Ipele 
della Sepoltura del Papa , tanto per 
l’Efequie, quanto per un lùperboMau- 
loleo, che s’inalza in mezzo alla gran 
Navata di S. Pietro, ftoriatò delle im- 
prefe illuftri del Defonto Pontefice, il- 
luminato da innumerabili Cerei. Tutti 
li nove giorni fi celebrano le Mede So- 
lenni di Requie da’ Cardinali j il primo 
giorno fi canta dal Cardinale Decano, 
e negli alai giorni da quelli , che gli 
Accedono in prefenza del Sagro Col- 
legio , e di tutti i Prelati colle lolite 
afiòluzioni a lufFragio dell’ Anima del 
Defonto. 

Li tré ultimi giorni però cantanfi le 
MelTe folenni di Requie da’ Cardinali 
Velcovi, e Preti, con quattro altri 
Cardinali affilienti, che vanno alla fine 
facendo le Lolite Afperfioni, e gFIn- 
cenfamenti ordinati dal Pontificale 
Romano , coll’ alliftenza del Sagro 
Collegio , e de’ fopradetti Prelati. 

Nelgiomo ultimo dal Prelato delli- 
nato fi recita l’orazione in Funere \ ed in 
tal modo terminano l’Efequie, che li 
celebrano del defonto Pontefice. 
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CAPO VI. 

Delle Congregazioni , che tengonfi dà Car- 
dinali ne' giorni desinati all' Efequie 
del Papa. 

T L terzo giorno dopo la morte del 
Pontefice concorrono la mattina li 
Cardinali in Cappa Pavonazza al Va- 
ticano nella ftanza detta de’ Paramen- 
ti , ove fi fa la prima Congregazione 
generale , e dove da Monfignor Ser» 
giratario del Sagro Collegio fi leggono 
le Coflituzioni Pontificie riguardanti 
il buon regolamento del Conclave , e 
gli affari della Sede Vacante. Qui fi 
prefenta l’Anello Pifcatorio dal Car- 
dinal Camerlengo, e da’ Prefidenti del 
Piombo fi prefentano le forme de' 
Piombi delle Bolle , di cui parlai j 
Monfignor Sotto-Datario confegna a' 
Cardinali una Caflettina colle fuppli- 
che , che viene data in cuftodia a due 
Prelati Cherici di Camera , e lo fiellc* 
fi fa -della Cafiettina de’ Brevi portata 
dal Segretario de’medefinff Si elegge 
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inoltre , ò fi conferma il Governatore • 
di Roma, e fi fcelgono due eruditi Pre- 
lati,’ mo per recitare l’Orazione in Funere 
Iridino dì dell’Efequie, come ho nar- 
rato, ( il quale però viene nominato dal 
Cardinal Nipote, fe v’è )j e l’altro per 
l’Orazione De Eligendo Summo Fonùjìce 
da recitarli dopo la Mefia dello Spirito 
Santo, come diremo ; Finalmente ven- 
gono defiinati tré Cardinali per laSo- 
prantendenza della Coftruzione del 
Conclave ; ed il tutto fi ftabilifce co’ 
voti dell’intera Congregazione. 

Nella Seconda Congregazione , che 
fi fa in Sagrifìia. , fi confermano gli * 
Ufiìziali della Città, e dello Stato Ec- | 
clefiaftico, ammettonfi all’Udienza li j 

Conferitori di Roma ; li Cardinali 
già deputati rendono conto del fito 
deftinato al Conclave , onde compar- 
tire a luoghi più adatti le Celle , pe* 
Cardinali , e loro Miniftri. \ 

Nella Terza Congregazione che 
vien fatta in Sagriftia , viene eletto il 
Confefiore del Conclave. 

Nella Quarta in detto luogo, vèngono 
eletti due Medici, ed un Chirurgo. 

Nella 

• I 

‘ 
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Nella Quinta,, uno speziale, e quat- 
tro Barbieri, a fervizio del Conclave 
polcia dall’ ultimo Diacono fi eftrag- 
gono a forte li Numeri delle Celle , ed 
i Nomi de’ Cardinali cui toccano. 

Nella Sella Congregazione, li Maefi* 
tri di Cirimonie non participanti, efi- 
bifcono i loro Brevi, ed ottengono fa- 
coltà d’entrare in Conclave; e vi fi 
accorda il terzo Concimila a que* 
Cardinali , che n’avefièro bifogno. 

. Non può verun Cardinale condur 
fe co in Conclave, che due Domef* 
tici folamente ; fi permette il terzo a 
taluno , che n’avefiè ìieceflìtà , coinè 
dilli di fopra. 

. Nella Settima Congregazione, fi dà 
l’incombenza ad uno o più Cardinali 
di flabilire molti Famigli, e Scopatori 
pe’ ferviz] del Conclave. « l 
. Nell’ Ottava, fi deputano due Car- 
dinali per Tappròvazione de’ Concia- 
villi, e ciafchedun Cardinale deve re- 
care un’ efatta notizia di ciafcheduno 
. de’ Tuoi. • 

Nella Nona Congregazioiie , fi af- 

fcgna a tre ,Cardinali ia cura d’invi- 
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gilare alla nettezza del Conclave , ed 
alla cuflodia delle Chiavi del mede- 
limo. 

Nella Decima viene accordato un 
Muratore , e Fallegname. Li Cardi- 
nali , che non fono in Sacris , efibifco- 
no il Breve di voce attiva per l’Ele- 
zione del nuovo Pontefice. 

In quella Congregazione vengono 
ricevuti li Minillri de’ Sovrani, e delle 
Città foggette alla S. Sede , e gli Am* 
bafoiatori per parte de’ loro Potenta- 
ti fanno qualche difcorfo, efortando li 
Cardinali a lìlìàre l’Elezione fopra uno 
de’ più degni , ed abili Perfonaggi. 

Il Giorno dopo intervengono li 
Cardinali nella Cappella del Coro col- 
li Prelati alla Meflà dello Spirito San- 
to celebrata dal Cardinal Decano : fi- 
nita la quale viene pronunciata l’Ora- 
zione de eligendo Summo Poncifice dal 
Prelato prefeelto. 

Compita quella funzione li Card, in 
Cappa Pavonazza a due a due prece- 
duti da un Maeflro di Cirimonie, che 
innalza la Croce , accompagnati da* 
Prelati , cantando li Mufici l’Inno V s*i 
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Creator Spiritus , con Soldati Svizzeri a 
lato in proceflìone s’incamminano , ed 

entrano folennemente nel Conclave. 

* • 

CAPO VII. 

Del Conclave . 

F U iftituito il Conclave da Grego- 
rio X. dell’ Illuftre Famiglia Vif- 
conti già chiamato Teobaldo; ordinò 
egli il Concilio IL di Lione Ecumeni- 
co XIV. nell’ anno 1274.*, in cui fi 
ftabilirono le leggi ed i riti da of- 
v fervarfi perchè prontamente fuccedeflè 
la Santa Elezione del Sommo Ponte- 
fice. 

Pofìono li Cardinali fceglierfi fito a 

.* Prima di quel tempo a on uf avano li Cardinali 
come al <Ti d' oggi-di chiuderfi in Conclave \ ma di 
buon mattino albati tutti li giorni, f e fi trovavano in 
Roma , fi univano od in S. Giovanni Lacerano , o 
nella Bafilica di San Pietro , od altrove fecondo il 
comodo ; e le circoflanqe ; e fe dimoravano fuori di 
Citta , (i .adunavano nella Cattedrale di quel Paefe 
per trattare dell’ Elezione del Romano Pontefice , 
come fanno a dà nofiri , fe devono affifiere a qualche 
particolare Congregazione. Vedi il Panvinio nelle 
Annota[.al Platina, 179. dell Edizione di Lo- 
* vania 1570. 

Bij 
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talento pel Conclave , ma non eflèn- 
dovi luogo più atto del Vaticano per 
la lùa ampiezza , e vicinanza alla 
Chiefa di S. Pietro ove efeguilconli le t 
fùrriferite Funzioni, hanno *per cof- 
tume di congregarli in quello Palazzo. 

Occupa il Conclave tutto il primo 
piano del Palazzo , ed abbraccia quel 
tratto di Fabbrica,* che dalla Loggia 
della Benedizione , o dalla Facciata 
della Chiefa diS. Pietro, e dalle due 
Sale Regia , e Ducale corre lino alle 
ftanze de’ Paramenti, ed a quelle delle 
Congregazioni. 

\ Éntro* a quello lito lì formano tan- * 
te Celle , o piccole Stanze , quanti 
fono li Cardinali viventi ; e quelle li 
fanno ne’ giorni dell’ Elèquie dell’ An- ^ 

tecellòre. 

Le Celle fopradette lono compolle 
di Tavole inchiodate fopra Travi fer- 
mati a lungo ed a traverfo, ed hanno ^ 
palmi Romani 1 8. di longhezza, e 1 5. 
di larghezza, con altezza proporzio- 
nata , ellèndo un piede in, circa l’una 
dall’ altra dittanti. Ogni Cella' ha ’1 
numero fopra la Porta: tollo che fono 

H ; 
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diftribuite a’ Cardinali nella quinta 
Congregazione, come dilli, Que’ che 
fono creati dal defonto Pbntefice fe 
le fanno coprire di Saja di color Pa- 
vonazzo ; e Que’ che fono creature 
de’ Pontefici predeceftòri , di Saja 
Verde ( come pure tuttofi tempo di 
Sede Vacante li Cardinali creature del 
Defonto vefton di Sajettà Pavonazza. 
colle moftre pavonazze , e gli * Altri 
. colle moftre roftè ) ; e dello ltefio rif- 
pettivo colore fono coperti tutti li 
Mobili , che Loro foif neceftàrj , e 
fregiali ciafcheduna Cella , ed ogni 
Mobile dell’ Armi di Quello cui Ipet- 
tano. 

Tutti i Luoghi, pe’ quali li può en- 
trare ed ufcire del gran recinto, fon 
chiufi e murati , e refta folamente 
libera una Porta , che dalla Scala 
grande conduce alla Sala Regia, ond’ 
entrar pollano li Cardinali , che arri- 
^ vano in tempo del Conclave già chiu- 
fo ; od ufcir polla chiunque ne avelie 
necellità : fi chiude però detta Porta 
con quattro chiavi , come fi dirà in 
apprefiò. Vengono murati gli Archi ' * 

B li) 
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tutti delle Loggie ed i Fineftroni , e 
dalla fommità d’eflì vien portato il 
lume per 'mezzo d\in Fineftrino di- 
fefo da un Telaro con tela bianca 
oliata. 

Per quella Claufura fono diftribuite 
in certi liti aperti otto Ruote di Legno 
limili a quelle de* Menarteli di Mo- 
nache , che fervono per introdurvi li 
cibi," ed ogni altra cofa occorrente 
per fervizio de’ Cardinali, e de’ Con- . 
clavifti. ^ • 

Durante il tempo del Conclave ven- 
gono mantenuti a Ipefe della Camera 
Apoftolica tutti que’ Miniftri , eh’ ivi 
s’impiegano a comune fervizio. 

Sul mezzo giorno vengono liFami- 
gliari de’ Cardinali in Carozza iurta 
Piazza portando li cibi , ed ogni al- 
tro ne cellario pe’ Cardinali medefimì, 
e Conclavifti. Prendono erti li cibi 
fuddetti del Cardinale cm fervono , ed 
a due% due col capo feoperto prece- 
duti effèndo dal Cameriere che tiene 
la mazza di S. Em. portanfì alle Ruo- 
te fùddette , ove il tutto viene virttato 
da’ Cuftodi , e di poi introdotto* 
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Terminata quella faccenda un Cui® . 
fore , eh’ è qui prefente , ve dito di 
pavónazzo colla fua mazza d’ Argento 
chiude lo (portello della Ruota ; i| 
Prelato afliftente (là olfervando fe 
’1 tutto è ben cliiufo , vi mette la fer- 
ratura coll’ impronta della fua Ar- 
me , e li Maeftri di Cirimonie fan lo 
(fello al di dentro. Due di quelle 
Ruote rollano a capo della Scala Re- 
gia di Coftantino , e vengono cufto- 
dite da’ Confervatori di Roma , e da’ 
referendarj , e Prelati votanti di Se- 
gnatura. 

Le feconde Ruote fono polle all’ 
Orologio Vaticano, e guardate fono 
' dagli Uditori di Rota, e dal Padre 
. Maeftro del Sagro Palazzo. 

Le Terze Ruote reftano dalla 
parte della Segreteria di Stato , e fo- 
no date in cura de’ Prelati Cherici ' 
di Camera. 

Le Quarte Ruote (ituat.e dalla 
parte di belvedere , vengono aftìftite 
da’ Patriarclii , dagli Arcivefcovi, 
da’ Vefcovi, e Protonotarj Apoftolici. 

Li detti Perfonaggi vengono defti- 
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nati alla cuftodia di quelle Ruote in 
certi determinati giorni a vicenda. 

Oltre le divifate Ruote li apre 
«ella già detta libera Porta una Fi- 
nellrella , allorché lì hanno da rice- 
vere all* Udienza Ambafciatori , e Mi- 
nillri , e fino a tanto che Uà aperta , 
viene tirata una tela per impedire la 
villa del Conclave al di dentro ; fini- 
ta l’Udienza immediatamente li ferra. 

. » i 

Sigi» — — = - ■■ ■“‘■jgg 

c a p o v 1 1 1. 

• , . * 

De* Provvedimenti , che fogliono farji in 
tempo del Conclave . 

T L giorno in cui li Emi Cardinali 
entrano in Conclave , Monlìgnor 
Governatore d’efìò Conclave , eh’ è 
il Maggior-Domo * Pontificio , fi 
• porta nell’ Appartamento preparato- 
gli , fituato a capo della Cordonata , 

* Clemente XII. Conftirut. par. iv. Nonas Oc- 
tobris anno 1732. dichiarò Governator del Conclave 
il Maggior-domp de' Palaci Pontificj. Tale carica 
era per avanti amminijlrata da Altro P erfonaggio 
collo (lejfo titolo di Governatore del Conclave , che 
fendeva ìlfuo comando fu tutta la Città Leonina. 
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che porta al Cortile del primo Loggio- 
ne fulla mano ritta, la' porta del qua- 
le Appartamento è munita di Ratei- 
li pel Corpo delle lue Guardie con 
Alabardieri , che fono vediti di Ca- 
facca, e Calzoni di panno pavonazzo. . 

Nello dello giorno la Guardia del * 
Marefciallo perpetuo del Conclave 
occupa co’ Tuoi Ufficiali un Cafotto 
particolare di tayole , alzato predò 
alla Statua di San Paolo appiè della 
Scalinata di San Pietro , ed il me* 
dedmo Marefciallo accompagnato da’ 
Soldati , d porta all’ Appartamento 
dedinatogli contiguo all’ ingredo del 
Conclave ad edòtto ili adìdervi , e 
di potere aprire, e chiudere quella 
porta fecondo le occortenze. 

Vicino a detto Cafotto altro ve- 
n’ è alzato pel Corpo di Guardia di 
Alabardieri, e Cherubinieri Svizzeri, 
e pei loro Ufficiali. « . ^ 


* Dopo la morte di Giulio Savelli Primipe di 
Alba , Clemente XI. ornò di tale Titolo Auguflo 
Ghigi , e detta Carica dura per anche in quefta no- 
bili Jftma Famiglia. Polydor. Vie. Clemeur., XI. 
iib. f 7, • ... ... » 
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Dal? altro lato della Bafilica Va- 
ticana , nella ’ftrada , che guida al 
Palazzo della Santa Inquifizione ha 
il Ilio Quartiere il Corpo di Guar- 
dia della Compagnia de’ Cavalleggieri 
Pontifici > ed alla finittra di detto 
Quartiere dalla parte detta di Tor 
de’ Venti , havvi altro Quartiere pel 
Corpo di Guardia Reale delle Co- 
razze , delle quali però parte ne ri- 
mane al lolito Quartiere di Monte 
Cavallo per ogni fpediente. 

Altro Corpo di Guardia Reale 
comporto delle Soldatefche Pontifi- 
cie a piedi retta nel Polito Quartiere 
della Piazza per dove pattato il Co- 
lonnato fi và alla Chiefa di Santa 
Spirito, ed altro di dette Soldatef- 
che prende Quartiere in due Cafo ru- 
di tavole; uno dove principia il Can- 
tone del Muraglione di Cartel Sant’ 
Angelo , e l’altra full’ entrata del 
Ponte. 

Dalla parte .inferiore della piazza,,- 
e lui principio del Borgo *Nuovo 
alla finiftra nell’ ufcire di detta Piazza 
tiene il iuo porto la Guardia * 
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Squadra del Bargello di Iloma > il 
quale vi affitte in abito di Città , 
colla fila Collana,. e col Medaglione 
d’oro al collo. 

Tutte le luddette Milizie , ed al- 
tre Truppe jdel Popolo Romano fi 
portano il dopo pranzo di quel gior- 
no in cui li Cardinali entrano in Con- 
* clave , come abbiam detto , alla 
piazza a far la lor niottra prima di 
prendere i loro Quartieri relpetti-* 
vamente. 

In Campidoglio poi il Senato Ro- 
mano altresì va fchierando la fua Mi- 
lizia comandata da Gentiluomini Ro- 
mani , la quale verfo la fera viene 
dittribuita con tanti Corpi di Guar- 
dia per tutti li. 14. Rioni di Roma 
per mettere, argine a qualunque tu- 
multo fucceder potette , si di gior- 
no , che di notte nella Città j emen- 
do anche folito tenerli per ordine 
del Senato a’ccefi differii lumi fulle 
fìnettre la notte per guardarla dà 
ogni occulta infidia de’ ' malviventi. 

Oltre alle defcritte lolite, e rad- 
doppiate Guardie ( come dicemmo 

B vi 3 
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dopo la morte del Sommo Ponte- 
fice ) e Milizie ; altre van ripartite 
in varie parti , e ne’ Borghi di 
Roma , non fclo di Soldati Rolli , 
ma anche di Corlì. 

Tutti li giorni del Conclave pre- 
liedono al Governo il Cardinal Ca- 
merlengo, con altri tre «(Cardinali , 
uno de’ Velcovi, l’altro de’ Preti, 
ed il terzo de* Diaconi , che appel- 
lanli Capi 'd’Ordine; ogni tre giorni 
mutanli , ed altri tré ne fuccedono 
vicendevolmente fecondo l’anziani- 
tà , reftartdovi però Tempre l’ Emi- 
nentifìimo Camerlengo. 

Parimente tutti li giorni del Con- 
clave per ordine del Cardinal Vica- 
rio il Clero Regolar-e , e Secolare 
divifo ne’ giorni preferita ,*fi -porta 
in procellìone al Vaticano, cantando 
le Litanie de’ Santi, e Preci con- 
iùete per la felice Elezione, e paf- 
fando per il Cortile , eh’ è tra’ Por- 
tici del Conclave , recitano Keni 
Creator , ed arrivati che fono alla 
Cappella eretta dirimpetto alla Sca- 
lfì dello iteflò Conclave , uno de* 
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Cappellani Pontifici canta la 
dello Spirito Santo accompagnata 
da’ Mufici di Cappella. 

Sta inoltre efpoflo il Venerabile 
nelle Chiefe li giorni afiègnati dall* 
Eminentifìimo Vicario , come nell' 
Elpofizione delle Quarant’ Ore ; non 
fi fa però proceffione , ma fi can- 
tano fidamente le Litanie o Preci 
ordinate , e fi portano le Confrater- 
nita in quella Chiefà fecondo la loro 
ripartizione ogni giorno ad orare, a 
fine di ottenere da Dio una fiollecita 
Elezione di un buon Pallore. 

!$&*“== = r ^=- . 

CAPO IX. 

Delle Funzioni che fi celebrano da Car- 
dinali in Conclave prima dell ’ Elezione 
del Pontefice . . . 

E Ntrati li Cardinali in Conclave 
follennemente , come dicemmo , 
portanfi alla Cappella Paolirfo, ove 
il Cardinal Decano avanti 1* Altare 
dice T Orazione Deus , qui corda Fi- _ 
delium. Si leggono di nuovo le Cof* 


Digitized by Google 


5.8 Stato presente 
titi^zioni Pontifìcie concernenti TE- 
lezione del Sommo Pontefice , la 
Cl^ufura , *ed il buon regolamento 
del Conclave , e li Cardinali giurano 
d’oflèrvarle. Il fuddetto Cardinal De- 
cano dopo con un breve difcorfò 
gli eforta a provvedere con folleci- 
tudine la Chiefa d’un buon Pattare^ 
e partono di Cappella alla ^ne. 

Ricevono nelle proprie Celle le 
lolita viiìte de’ Nobili , Prelati, Mi- 
niftri , e degli Ambafciatori : Lo 
Ilellb giprno congregati tutti nell* 
altra Cappella detta la Siftina, am- 
mettono al giuramento di fedeltà 
Monfignor Governatore del Concla- 
ve , il Marefciallo , i Prelati , fra* 
quali a fuo luogo il Maeftro del Sa- 
gro Palazzo , e i Confervatori • di * 
Roma , a r quali tutti fono confegna- 
te in cuftodia le Ruote del medefi- 
mo Conclave , come li è detto di 
fopra. Indi chiamati tutti li Concla- 
yifti viene da quefti pure predato il 
giuramento per l’efatta , e fedele ofi» 
fervanza del filenzio, ai quanto en- 
tro vi fi deve operare , e fi deputane 
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due Cardinali per riconofcerli tutti. 

Fattoli poi .tardi , per ordine dei 
Cardinal Decano fi iuona la Campa- 
nella pel Conclave alla prima*, fe- 
conda, , e terza ora della notte , 
affinchè tutti que’ , che non vi hanno 
luogo partano , e fi chiuda il Con- 
clave, e perciò fi Ipedifce delle Vi- 
fite ciafcun Cardinale, elee chiunque 
non è deftinato a reftarvi , e viene 
ferrata al di dentro la Porta con due 
chiavi, che fi conlègnano ,.1’una al 
Cardinal Camerlengo , e l’altra al 
primo Maefiro di Cirimonie , ed al 
di fuori fi chiude con due altre chia- 
vi la Porta alla prefenza del Ma- 
refciallo del Conclave , e quelle ven- 
gono da lui cullodite. 

Di poi dal Cardinal Camerlengo 
infieme colli tre Cardinali Capi d’Or- 
dine , e col Maellro di Cirimonie 
fi fanno ricerche con jtorcie accele in 
ogni angolo del Conclave , per affi- 
r curarfi , che non rellino in detto , 
che le perfone approvate > cioè, due 
Conclavilli per ogni Cardinale r , e 
per alcuni tré , come ho ferita 
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Monfignor Sagrifta, li Maeftri delle 
Cirimonie , il Segretario del Sagro 
Collegio , ch’è Segretario ancor del 
Conclave , il Sotto Sagrifta , il Con- 
feftore , li due Medici , un Chirur- , . 
go , uno Speziale , Quattro Barbie- 
ri , 35. Famigli , un Muratore, ed 
un Fallegname , li quali tutti il do- x 
po pranzo del feguente giorno fono 
nella Cappella riconofciuti per ogni 
maggior ficurezza. 

Fatteli le dovute diligenze , e ri- 
cerche per il Conclave fi dà ordine 
da’ Cardinali Camerlengo , e Depu- 
tati , che .fi riconofca fé la Porta è 
bene ferrata , e trovatala tale viene 
rogato di ciò riftromerfto alla pre- 
fenza de’ Teftimonj dal, Maeftro^ 
delle Cirimonie. 

Se alcuno de’ Conclavifti per qual- 
che accidente dee ufcire di Con- 
clave, non può egli più ritornarvi , r 
ma fen’ elegge in fila vece un’ altro. • , 

Gli Ambafciatori , il Governatore 
di Roma , e del Conclave, il Sena- 
tore , ed i Confervatori di Roma 
'hanno l’Udienza del Sagro Colle-; 
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gio , (fuetti giorni* del Conclave , 
dalle Ruotar, ed ottèrvano gli ftefli 
riti , .che ufano allorché fono am- 
metti al? Udienza del Papa medefi-' 
mo; cioè, facendo le tré folite ge- 
nuflettioni, dacché tra loro fi ritro- 
va Quello , che dee elfere eletto 
Pontefice ; e quella è la ragione che 
rendonfi gli ommaggi al Collegio 
Sagro della fletta maniera, come fe 
fotte di già il Papa prefente , e rico- 
nofciuto. 

Pottòno attìftervi tutti li Cardi- 
nali fe vogliono ; ma li tre Capi 
d’Ordine per lo più fono quelli , che 
prendono le Ambafciate , e rifon- 
dono per tutti. *' 

.Gli Ambafciatori poi fanno i loro 
difcorfi, ed il Decano de’ Cardinali 
vi rifonde a nome del Sagro Col- 
legio. . # 

Se hanno pofcia Ordini o Lettere 

dalle Potenze, di cui fono Minifi- 
tri , poflono leggerle a’ Cardinali , 
che il Conclave deputa per afcoltar- 
le , e partono. * 

Bene guardato , e chiufo il Con- 
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clave , fi danno ‘due volte il dì li 
tre foliti fegni da’ Mae£&i di Ciri-' 
monie , i quali avvertono li Cardi- 
nali edere tempo di portarli alla 
Cappella, con le parole; Ad Capti - 
lam Domini , che è la mentovata di 
Sifto IV. il cui fuolo coperto è di 
panno verde , di cui fi ricopron pure 
li banchi di ambe le parti , ove lèder 
devono li Cardinali , il Decano a 
manca mano dell’entrata, ed il primo 
Diacono a ritta dirimpetto. 

Nella Paolina Cappella oltre il 
Maggiore , s’ergono fei altri Altari 
durante il Conclave , ove pedono 
dir Meda li Card, che non fono in- 
fermi a piacere. La prima mattina 
s’adunano poi in Cappella Siftina in 
vede lunga di Sajetta Crocea , o 
Croccia di color Pavonazzo , che 
fempre vedono allorché fi unifeono 
collegialmente j afcoltano la Meda 
Votiva dello Spirito Santo celebrata 
dall’ Eminentidìmo Decano in Pa- 
ramenti rodi , il quale comunica tutti 
li Cardinali , che a due a due aecof- 
tanfi all* Altare , fecondo forchile 
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della loro anzianità ; portando Quelli 
dell’ Ordine de’ Preti la Stòla 'alla 
Presbiterale y e Quelli dell’ Ordine de 
Diaconi alla Diaconale . Dopo la Mefià 
gli anima con un breve ragionamen- 
to a penfàr feriamente all’ Elezione 
del Papa, fi leggono le Bolle di Gre- 
gorio X. , ed il Cirimoniale di Gre- 
gorio XV. riguardante le regole, e 
la forma di detta Elezione. # 

Terminata quella Funzione , fi po- 
ne avanti l’Altare una Tavola, fopra 
cui v’ha una Tabella , che contiene 
il giuramento , cui dee preftar ciaf- 
chedun Cardinale prima di dare il 
fuo Voto. Vi fono due Calici, due 
Bacinelle, ed ogni altro occorrente; 
innanzi la mede lima Tavola vi' fono 
Scabelli pegli Eminentiflìmi Scruta- 
tori , e Revifori ; e vengono ancora 
difpofte altre piccole Tavole per la 
Cappella , provvide di Calamaio , e 
penne, ove li Cardinali fcriver pof- 
fano i loro Suffragi. 

Il Giorno dopo , e tutti gli altri 
che dura il Conclave, Monfignor Sa- 
grifta dice la Meda, cui fervono due 
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Maefiri di Cirimonie , che prefenta- 
no la Pace , onde venga baciata da’ 
tre Capi d’Ordine ; ed il primo de’ 
Maefiri medefimi di Cirimonie legge 
l’Iftromento di nuovo della perfetta 
Chiufura ad alta voce ; e fi difiri- 
buifcono a’ Cardinali i fogli ftampati 
per lo Scrutinio , ed Acceflo , di 
che parleremo , ed i Libretti delle 
Cpftituzioni a ciò fpettanti , e delle 
Litanie. Monfignor Sagrifia in Cotta 
colla Stola roda recita l’Inno Veni 
Creatór , quale finito fi chiude la Cap- 
pella, rimangono foli li Cardinali j 
ed in tal modo , mattina , e dopo 
pranzo fi unifconq, finché feguita fia 
canonicamente l’Eiezione del Sommo 
Pontefice. 
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CAPO X. 

Dell' Elezione, del Sommo Pontefice in 
generale *. 

A Llorchè trattar fi doveva dell* 
Elezione del Romano Pontefice, 
ne’ primitivi tempi ^lella Chiefa, adu- 
navafi il Presbiterio ( poiché cosi ap- 
pellati erano li Sagri Comizj ).e rac- 
coltili li communi V oti e pareri con 
quelli pure de’ Vefcovi , che trova- 
vanfi nella Città , ed uniti li teftimo- 
nj ancora di quelle Perfone, che rap- 
prefentavano le voci del Popolo , 
veniva dichiarato in tal maniera, e 


* Bonifacio III. in un Concilio tenuto nella Ba- 
ltica Vaticana Tanno 607. proibì fotto pena di 
Anatema, che non if tractaile di Elezione di nuovo 
Pontefice o di qualunque Vcfcovo , fe partati non 
fodero giorni tre dopo la morte dell’ Antecedere. 
’Anaftaf. in Vie. tìonifac. 

- E Gregorio X. nel citato Còncilio di Lione volle, 
che vi correile lo fpazio di giorni dicci, onde in 
quel frattempo attenderli dovettero li Cardinali af- 
fenti , lo che confermarono c Pio IV. Vedi la 
Colti:. Datum die 9 Od, 1 5 óz. 3 e Gregorio XV. 
pel fuo Cerimoniale. 


♦ 
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creato Sommo Pontefice Quello che 
fembrava il più degno *. 

Sino all* undeciirio Secolo in tal 
guila s’elefiè il Romano Pontefice, 
ma crefciuto efièndo il Clero di mol- 
to , per togliere li tumulti , che dalla 
moltitudine nafcono , fu conceflò il 
jus del Suffragio^’ foli primari Sa- 
cerdoti, e Vefcovi dèlie Città vicine. 
Per lo che lontano non è dall’antico 
l’odierno Rito della Pontificia Ele- 
zione , poiché li Cardinali a’ quali 
ora ciò appartiene , fòftengono le 
veci de’ più rigguardevoli del Cle- 
ro **. ' , 

_ Alli foli Cardinali dunque ( non 
potendo il Papa nemmen deftinarfi 
Succeflòre ) Ipetta l’ èleggere il Som- 
mo Pontefice , e non altrove eleg- 
gerlo , che in Rorida, ove rifiede 
PApoftolica Sede. Così decretò Pio 
IV. nella Coftitut. 63. , in cui rino- 


* Vedi S. Cyprian. Epift. j i.\ ed il Card. Ba- 
ron. ad arìn. 154. $. 44. 

** Vedi Bellarm. lib. 1. De Clericis cap. io. & 
Jé. ed il Mobili ort. Comment. fn Ord. Romaqum 
cap. 1 7. tom, 2. Mufei Italici pag. 1 io. Parif. 1687, 
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va , dichiara , e rinforza le Coftitu- 
zioni , intorno all’Elezione del Papa» 
di AlefTandro III. Gregorio X. Cle- 
mente V., e VI. , e di Giulio II. fuoi 
PredecefTori. 

Onofrio Panvinio novera dieciot- 
to diverfe maniere in varj tempi 
ufàte nell’Elezione del Sommo Pon- 
tefice ; e Giovanni Mabillon ne con- 
ta fette foltanto ; ma Giufeppe Pa- 
talano diinoflra elleme flato forma- 
to numero maggiore dagli Scrittori 
delle Vite de’ Pontefici. .Comm. ad Can . 

/. Concila Latcran. III. (Ecumenici XI. 

t . 

Io paflèrò a difcorrere delle quat- 
tro che o s’ufano a dì noflri , o fu- 
rono ufate ne’ tempi meno remoti $ 
cioè, della maniera d’eleggere il Ro-* 
mano Pontefice per Compromefìò , 
per Ifpirazione , p er lo Scrutinio , e 
per lo Scrutinio , ed Accedo, 
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CAPO XI. 


Del modo di eleggere il Papa per Com- 
pramelo. 

L A maniera di far il Papa per 
Compromefiò è molto Ipedkiva 
alle volte , e s’ufa allor che li Car- 
dinali per*tor di mezzo le difficoltà, 
che fi frappongono nell’Elezione , 
fanno un Compromefio d’ attenerli 
ad alcuni Cardinali di grave fenno , 
e di riconpfcere per Papa quello , 
che da loro farà nominato, limitan- 
do però il loro potere ordinaria- 
mente con varie condizioni, per elèm- 
pio: Sifpiegherà, fe li Cardinali che 
hanno avuta tal facoltà , debbano 
fare la nomina fenza nulla fcoprire 
in prima agli altri Cardinali ; o fe 
innanzi di nominarli, fi voglia, che 
fcopranfi a tutto il làgro Collegio li 
Nomi di Quegli , in uno de’ quali , 
penfano , debba luccedere la {celta* 
fe baffi , che il maggior numero di 
que’ Cardinali, che hanno avuta. la 

facoltà 
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facoltà del Conclave , fia d’accordo 
nell’ Elezione , o fe debba efTerlo 
l’intero numero unitamente ; fe deb- 
bano effère nominati li Cardinali 
prelenti foltanto , od ancor li lon- 
tani con limili altre Claulòle, che 
vi può avere nel detto Atto di 
Compromellb , ch’effèr deve legnato 
da tutti Quelli, che convengono a 
quella totale Elezione. 

Ma le qualche Cardinale di viva 
voce , o collo Icritto vi li oppone 
il Compromellb è nullo affatto. 
Quando poi l’intero Collegio appi- 
gliali unitamente a tal Decilione ; li 
Cardinali che lono deputati a for- 
mare la nominazione , roganli tollo 
un’ Atto , onde efcludere gli altri 
tutti da voler frammifchiarli, metter 
mano , o parola nelle loro Confe- 
renze , e nell’ affare dell’Elezione ; 
aggiungendo , che qualunque favore- 
vole , ed obbligante elpreffìone , eh* 
eglino fien per ufare con alcuno de- 
gli altri Cardinali, non dovrà effere 
creduta, che indifferente; e che non 
debba effère tenuta per teffimonio 


* 
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della lor volontà, fin a tanto, che 
Eglino, di propria mano non abbiano 
dichiarato in ifcritto , quale debba 
efière il Perfonaggio nominato , e 
trafcelto per occupare la Sede Apo£ 
tolica *. 

Quel , che di poi viene nominato, 
eflèr deve riconofciuto da tutto il 
Collegio , come legitimamente Elet- 
to , fecondo li Canoni , e le Colli- 
tuzioni Pontificie di Gregorio XV. 
** i e fé fieno oflervate tutte le 
Claufole del Compromefiò , viene 
tantofto adorato , come Capo , e So- 
vrano Pontefice della Chiela , di 
poi Coronato , ed acclamato qual 
Papa Eletto canonicamente. 

* Dicono alcuni , eh' efiendofi da' Cardinal* ac- 
cordata a Giacomo d'Eufa Cardinale Vcfcovo di 
Porto ia facoltà di nominare il Pontefice per Com- 
promejfo , Quelli dichiarofli fc meddimo col Nome 
di Gio.' XXII. Ciò viene dimoftrato falfiffimo dall* 
autorità di Alvaro Fclagio , che fu contemporaneo 
di Giovanni , che nel fuo Trattato De Pianeta Ec* 
clef. lìb. i. Cap. i. Cerùum , dice , & notorium coli 
Mando , quod dicius Joannes Dominus Papa clefius 
fuit concorditer a Cardinalibus omnibus. 

** Conftit. 19. tom. 3. Bullarii Rom. : & c. licct. 
6 . eod. c. ubi periculum 3. $. hic facro eodem 
in < 5 . 


Digitize 


5 *‘ 

=*Q 


di Roma. 

^==— 

CAPO XII. 

De//’ Elezione del Papa per Ifpim^ione. 

I L fecondo modo di eleggere il 
Papa è per Ifpirazione , ed allora 
ciò addiviene , quando li Cardinali 
tutti qual le infiammati dal Divino 
Spirito unitamente concorrono a no- 
minar uno di Loro , e concordemen- 
te acconfentono alla Pontificia Ele- 
zione di Quello. Vedi Girolamo 
Ghetto , che sì degli altri modi dell*. 
Elezione , come pure di Quello, 
tratta diffulamente in un fuo Manos- 
critto elìdente nella Biblioteca Ange- 
lica. Sub Formis diverf. elig. Ponti f 

.. 

CAPO XIII. 

Della maniera dì eleggerlo per me-^o dello 
Scrutinio. 

L A terza maniera di eleggere il 
Papa fi è lo Scrutinio , cioè per 
mezzo di una raccolta di Voci , e 
d’un sfarne di Suffragi che fi danno 

r' • • 
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ne’ Viglietti , o diciam nelle Sche- 
dole , fcritti da’ Cardinali. Per por- 
gere una giuda idea di ciò che dee 
farli innanzi allo Scrutinio , ripor- 
terò qui ’l Regolamento di Gregorip 
XV. Cinque fono le cofe degne da 
ollèryarli , e necelìàrie per la pre- 
parazione dello Scrutinio. 

' I, Fa d’uopo avervi diverli Vi- 
glietti , o Schedole impredè della 
maniera , che metteremo in chiaro 
qui fotto. 

‘ II. Eleggere gli Scrutatori. 

Ili, Che ciafchedun Cardinale 
debba fcrivere di mano propria il 
Viglietto. 

* IV. Saper in qual modo debba 
piegarli. 

V. In line come voglion edere d- 
gillati. 

La preparazione de’ Viglietti im- 
predi dee fard da’ Maedri delle Ci- 
rimonie , che li pongono nelli due 
bacili mentovati lìdia Tavola polla 
innanzi all’Altare. - 

La forma de’ Viglietti , o vogliam 
dire delle Schedole, ha un palmo di 
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longhezza , e mezzo di larghezza in 
circa. 

Sono divife per mezzo di linee 
paialelle, che dall’ una all’altra con- 
tengono quali lo fteflo Ipazio del 
modo , che fi dimoftra. 
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£f crup lare della Schedola Rampata per 
■ lo Scrutinio. 

Num. I. . . . 


Ego 

Card. 





• 


• 

• ■ 



Eligo in Smnmum Pontificem 
Reverendiffimum Domìnum meum 

D. Cardinalem. 

«• 

' / t ,,, , * ( * 


'■f 




• 




Ex Conflit. 1 9. Gregor. XV. in Ce- 
remon. de elecl. Sum. Pont . 
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Nello primo fpazio il Cardinale dee 
porvi 1 proprio Nome. Ego N. Cardi - 
nnlis N. e fàfìì qui la piegatura prima. 

Nel fecondo fpazio nulla v’ha ù* 
impreJffo, e vi fi fa poi la piegatura 
feconda. 

Il terzo fpazio all* eflremità de* 
Lati ha due Cerchi in mezzo a’ quali 
fi mettono due Sigilli di Cera , di 
che parleremo. 

Nel quarto fpazio vi fono im- 
prefle le parole in mezzo a cui fi di- 
chiara il Nome del Cardinale vuolfl 
eleggere fovrano Pontefice. Elìgo in 
fummum Pontificem R, D. meum Catd . 
N. N. ' 

Il quinto fpazio è limile al Terzo, 
e ferve per far li Sigilli medefimi ; 
e qui piegar fi dee la feconda volta 
la Schedola dalla parte di fotto. 

Nel fèllo fpazio ponefi un Numero 
del Cardinale con qualche motto 
prefo dalla Scrittura , che S. E. deve 
pure fcrivere di propria mano per 
• efèmpio. I 8. Gloria in exceljìs Deo. 

Qui fi piega la Schedola la prima 
volta al di fotto. 

Civ 
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L’ultimo fpazio vuoto rimane d’or- 
dinario. 

Il Rovefchio di ciafcheduna Sche- 
dola e ornato di Fregi da flampa , 
che impedirono di poter rilevare al 
di fuori l’interno carattere, come fi 
vede nel foglio Tegnente , Num. II. 





.J 


} 


1 

J 
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Efemplare del rovefcio delle Schedale 
per lo Scrutinio , ed anche per lo • 
Scrutinio ed Accejfo . 



Cv 
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Eleggenti impettanto li tré Sera- 
tatori, e li tré Infermieri, cioè Quel- 
li, che devono pigliare li Voti degli 
Emi Infermi , fe ve ne fono , nel mo- 
do che ora quìfpiego. 

L’ultimo Cardinale Diacono pren- 
de dalla fopraccennata Tavola avan- 
ti l’Altare alcune Palle preparatevi 
in cui notati fono li Nomi de’ Car- 
dinali prefenti al Conclave » ed aven- 
' dole ad alta voce numerate, le legge 
ad . una ad una , e pronuncia il Nome 
di ciafchedun Cardinale in quelle 
fcritto , ed in leggendole a mano a 
mano le ripone tutte in una Sac- 
chetta di Damafco pavonazza polla 
$ù la Tavola l’agita, indi elìrae tre 
Pallottole una per volta a forte, e. 
li tré Eftratti rimangono quella mat- 
tina Cardinali Scrutatori ; tré altre 
fucceflìvamente ne ellrae della ftellà 
maniera , e gli Eftratti preftan l’uffi- 
zio d’infermieri. 

Portanfi gli Eminentiflimi Scruta- 
tori Eletti a federe innanzi alla già 
detta Tavola prendendo la Caftèttinà 
pollavi fopra , che nel coperchio ha 

V kJ . • 
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una capace felfiira , onde intromet- 
tervi le Schedole degli Eminentilfimi 
Infermi ; l’aprono , e moftran ch’è 
vuota al di dentro, fi chiude a chiave 
pubblicamente , indi confegnafi a’ 
Cardinali Infermieri. 

Ciò premellb l’Eminentilfimo De- 
cano viene primo di tutti alla Ta- 
vola, prende una fchedola dal Ba- 
cile , portali ad una delie Tavole 
dilpofte per la Cappella , come dilli, 
feri ve la Schedola, e dà il fuo Voto, 
la piega e figilla nella maniera, che 
fopra defcriflì : ed affinchè ciò polla 
farli più fpeditamente,ilMaeflro delle 
Cirimonie nel preparare le Schedole 
pone ne’ circoli dei terzo , e quinto 
fpazio furriferiti la Cera rolla , le 
piega , e poi Egli medefimo, le apre ; 
e fecondo, li fegni , che delle piega- 
ture vi rimangono, piegar fi pollòno 
agevolmente. • 

Lo Hello fanno gli altri tutti Emi- 
nentiffimi a vicenda fecondo il loro 1 * 
Grado d’anzianità. 

Compito quell’ atto ogn’ uno de’ 
Cardinali, ed in prima il Decano r 

C vi 


. Digitized by Google 


6 o Stato presente 
piglia con due dita la fchedola ; 
l’alza , onde efter polfa veduta , fi 
porta all’ Altare , genuflette , e dopo 
breve Orazione preda in piede ad 
alta Voce il Giuramento fcritto nella 
Tabella già mentovata ; Te/i or Chrif- 
tum Dominum , qui me judicaturus e/l > me 
eligere , quem fecundum Deum 3 judico 
tligi debere , & quod idem in Acce/ftì 

j>rxflabo. Colloca pofcia la Schedola 
così piegata fulla Patena del Calice 
pofto fopra l’Altare , e dalla Patena 
la palla, nel Calice , indi ritorna al 
fuo pofto. 

Se taluno de’ Cardinali affanti non 
potefle per qualche incomodo por- 
tarli all’ Altare , l’ultimo Eftratto de* 
Cardinali Scrutatori gli prelenta la 
Bacinella con le Schedolè, Egli nè 
prende una , la fcrive , piega , e fi- 
gilla al luo luogo fegretamente, preda 
il giuramento prelevatogli pure dallo 
Scrutatore , a cui poi quelt’ Eminen- 
tilfimo confegna la Schedola , che 
viene melTa entro al Calice come 
fopra. 

Li Cardinali Infermieri , che lò~ 
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gliono fcrivere i Loro Voti dopo il 
Decano per aver poi agio di portarli 
a prendere que’ degl’infermi, pigliano 
la fopraccennata Calfèttina chiufa a 
chiave loro confegnata dagli Emi- 
nentiflimi Scrutatori , ed una Baci- 
nella con tante Schedole , quanti 
fono li Cardinali Infermi, e la Ta- 
bella del Giuramento che deve pref- 
tarli : lo che tutto viene da Loro 
prefentato alli fuddetti Cardinali In- 
fermi , li quali fcrivono , piegano y 
figillano le Schedole, indi dato il 
Giuramento , le intromettono per 
l’apertura del ' coperchio nella funi- 
ferita Calfèttina. E le qualche Car- 
dinale infermo non potelfè fcrivere ; 
altri ’l farà per lui , ed in tal cafo 
Quelli prederà il giuramento agli 
Eminentidìmi Infermieri di cuftodire 
il fègreto fotto pena delle Scomuni- 
che dichiarate dalle Bolle. La Caf- 
fettina fuddecta vien riportata dagli 
Eminentiflimi Infermieri alla Cap- 
pella ; aprefì da’ Cardinali Scrutatori 
a villa di tutti , contano le Schedole 
degl’ Infermi , e confrontano il nu- 
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mero ì le pongono ad una ad una 
nella Patena , indi nel Calice, 

Ivi tutte ripofte, coperto il Calice 
colla Patena , vengono più , e più 
volte melcolate dal primo Cardinale -j 
Scrutatore , poi numerate dall’ukimo,. 
e polle ad una ad una in altro Ca- 
lice j e finitele di numerare , fe le 
trova in maggiore , o minor numero 
di quello lono li Cardinali lènza più 
le abbrucia tutte ; ma le il numero 
delle Schedote è conforme a quello 
de’ Cardinali, fi pubblica in tal modo. 

Il primo Scrutatore prende una ^ 
delle Schedole del Calice, l’apre nel 
mezzo dove notato è ’l nome deli’ 

Eletto , e vedutolo, porge la Sche- 
dola allo Scrutatore fecondo , il quale 
parimenti la legge ; indi la palla al 
terzo Scrutatore , e quelli pronuncia 
ad alta voce il nome dell’ Eletto r 
ed i Cardinali in un foglio , che 
ciafchedun tiene lotto gli occhi lìam- 
pato in cui fono deforitti li nomi de’ 

Card» che compongono il Sacro Col- 
legio f vi fognano ogni Voto, e cosi 
fi profeguifce fino all’ ulrimaSchedolau- 
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. , Se per accidente gli Scrutatori 
aprendo le Schedole ne trovadóre 
due piegate infieme, e unite di tal 
modo che prelùmer fi polla , fieno 
di un fol Cardinale , non hanno vbt 
lore die per un fido fuffragio r 
quando fono ambedue in favore della 
iteda Perfòna; ma fe li due Voti fono 
predati a due Cardinali diverfi, noi* 
hanno valore alcuno , , benché lo 
Scrutinio del redo fia valido in rir 
guardo agli altri Suffragi. 

Finited poi di pubblicare tutte le 
Schedole, fommano li Cardinali il 
numero de’ Voti, ed in altro fòglio 
a parte vi fpecificano : RcverendiJJìmus 
Cardinali s N. N . habuit Sujfrngia il. 
RevcrendiJJimus Cardinali* N. N. Tuibuk 
* Suffragia <?. 

Intanto l’ultimo Cardinale Scrutai 
tote dopo aver letta ogni Schedola, 
l’infila confècutivamente coll’ ago , e 
colla feta per quella parte dov’è 
dampata la- parola E Ugo, ed infilate 
tutte , lega infieme i due capi della 
feta con nodo , e le ripone in un 
Calice fulla medefixna Tavola* . / 
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Se nella pubblicazione dello Scru- 
tinio fi troveranno due parti dellè 
tré de’ Voti per un Cardinale, eh’ è 
la fomma determinata dalla Bolla 15. 
di Gregorio XV. quelli farà canoni- 
camente eletto Pajfe; e però lafcian- 
dofi gli altri Atti , che in apprefiò 
deferiveremo , fé ne fanno tré fola- 
mente, cioè fi numerano le Schedole, 
fi riconofco > e poi fi bruciano , come 
fi dirà qui fotto. 

^ =s===== ^ 

CAPO XIV. 

Della forma <T Eleggere il Romano Pontefi- 
ce per lo Scrutinio > ed Accejfo _ * 

S E poi mancafiè allo Scrutinio la 
fomma de’ Voti neceflarj per l’Ele* 
zione fecondo la mentovata Bolla , fi 
paffa all* Accedo , eh’ è poco differente 
dallo Scrutinio. Ognuno de’ Cardinali* 
e ’1 Decano primo và a prendere dal 
Bacino una delle Schedole ftampate per 
l’ Acceda, nelle quali in vece della pa^- 
rola E Ugo , v’è imprefla l’altra Accedo *. 
yedi il Fojglio fegue^te Num. j*. 
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F.femplare della Schedola Jlampata per 
l' Accejfo. ' 

Num. HI. 


Ego 

■ a 

Card. 


. 





- 


# 

» 

. 


Accedo Revmo Domino meo 
D. Cardinali 







« 


- - 



£x Conjlìtut. 19. Gregor. XV. in Cx* 
rcmon. de elecl. Sum . Pont. 
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Vi feri ve il nome del Cardinale , 
cui accede per L’ Elezione : avverten- 
do però , che non deve accedere al 
medefimo Soggetto , cui preftò il 
Voto nello Scrutinio , nè a verun 
Cardinale , che non abbia avuto al- 
meno nello fìeflò Scrutinio un Voto 
a favore. Che fe non volefle accedere 
a veruno de’ Nominati nello Scruti- 
nio , allora feri ve dopo la parola Ac- 
cedo : Nemini. Nel relìo fi piegano , e 
figillano , e ripongono le Schedole 
della fteffa guifa , che nello Scruti- 
nio , ed hanno .quelle Schedole il 
medefimo rovefeio , che quelle dello 
Scrutinio. Il Giuramento qui non fi 
replica , elfendofi di già fuppiito col 
primo , anche per i’Accefiò , come 
dalla F ormola fi inanifefia. 

Si pubblicano dagli Scrutatori, e 
s’infilzano le Schedole , comeiiiiàtto 
di quelle dello Scrutinio. 

Li Cardinali Infermieri nel portar 
agl’ Infermi le Schedole per l’Ac- 
cefiò, danno pur loro il Foglio ftam- 
pato, ove fono legnati i Voti, che 
dati furono ad ogni Cardinale nomi- 
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'nato nello Scrutinio, ed il tutto ope- 
rali colle cautele accennate nello 
Scrutinio medefimo. 

Ciò fatto, P Eminenti (lìmo • primo 
Scrutatore prende le Schedole dell’ J 
Accedo , le numera, indi apre le dette , • 
Schedole, e così aperte le porge 
fecondo Scrutatore, che dopo averle 
efaminate, le conlègna al terzo, che 
ad alta voce dichiara ognuna di dette 
Schedole , e le nota nella parte £- 
niftra del Foglio a tal fine impredo; 

10 dedo fanno li Cardinali in un li- 
mile Foglio , che tengono innanzi. 

Se poi co’ Voti dello Scrutinio ed 
, Accedo vi avedè l’intero numero 
necedario per formar l’Elezione, al- 
lora il primo Scrutatore, alla vida 
degli altri due, efamina la validità 
delle Schedole deH’ Accedo, prende 
la Filza dello Scrutinio, confronta 

11 Sigilli , il Motto , e Numero delle 
Schedole dello Scrutinio con quelle 
dell’ Accedo; e le concordano inde- 
nte , le modra al fecondo , e terzo 
Scrutatori , i quali avendo bene con- 
federata l’identità de’ Sigilli > e de* 
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Segni d’ambe le Schedole , cioè dell’ 
Accetto , e dello Scrutinio, confronta 
parimente fe il Nominato in ambe le 
Schedole è lo fletto Sogetto , o s’egli 
è differente. Se il Perfonaggio *è lo 
fletto , il Voto è nullo per lo già 
-detto di fopra ; ma s’Egli è diverfo , 
il Voto è valido, ed il terzo Scru- 
tatore ad alta voce pronuncia il Si- 
gillo , ed i Segni della Schedola , e 
(piega in feguito il Nome dell’ Eletto, 
che fcritto vi trova , e tutto regiflra 
nel Foglio feg. Num. IV. 



♦ 


c/^vj. 


© 
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Efemplare del Foglio fiampato, in cui fi notano li Sigilli , e Segni 
concordanti dello Scrutinio , e dell' Accetto. 

Num- IV. 


di Roma 
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al Titolo Sigilla & Signa Scrutimi Ac - 
cejfihus refpondentia , e fopra il Tito- 
lo Cardinalcs nominati in Scrutinio ; e 

tutto pure notano li Cardinali nei 
loro Fogli. 

Procedono pofcia gli Scrutatori . 
alla numerazione de’ Voti, e le tro- 
vano , che a favore di talun Cardi- 
nale non v’abbia il numero de’ Voti 
prefcritti dalla Bolla Gregoriana , fi 
pafierà altra volta a nuova Elezione : 
Se poi v’ha la neceffaria fomma, cioè 
due delle tré. parti de* Voti a favore 
di talun Cardinale ; ( non dovendoli 
però comprendere nel numero di 
quelli il Suffragio di Lui , che avelie 
fe medelimo nominato ) il Papa è 
dunque eletto , e l’Elezione è cano- 
nica. 

Vengono finalmente dall’ ultimo 
Cardinale Diacono eftratti a forte 
tré Cardinali Diaconi detti Recognito - 
res , che vengono eftratti a pubblica 
villa nella maniera, che fi eftraffèro. 
gli Scrutatori , ed Infermieri , e fi no- 
tano fotto alla parola Recognitores , ne 
Fogli accennati, * • 
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- Quelli Revifori riconofcono, fefono 
flati ben letti, e fegnati tutti li Voti 
dello Scrutinio e dell’ Acceflo , fé il 
numero è giufto, e fe è flato ben con- 
frontato l’ Accedo collo Scrutinio. 

T erminata la Revifione abbrucianfi 
tutte le Schedole ( venga eletto, o nò 
il Pontefice. ) 

Ma feguita -che da canonicamente 
l’ Elezione del Sommo Pontefice , 
fuonafi dall’ ultimo Eminentiffimo 
Diacono il Campanello, entrano nella 
Cappella a quello fegno li Maellri di 
Cirimonie , ed il Segretario del Sa- 
gro Collegio ; fi richiude la Cappella, 
ed immediatamente fi portano innan- 
zi al Cardinale Eletto gli Eminenti^ 
fimi Cardinali Decano , o Primo 
Vefcovo, Primo Prete, Primo Dia- 
cono , e Camerlengo coll’alììllenza 
del Maeflro di Cirimonie , e d’altri 
Tellimonj , lo richiedono del Ilio 
confenfo all’ Elezione in Lui lucce- 
duta, interrogandolo l’ Eminentilfimo 
Decano : Acceptas-ne Eleclioriem de tc 
canonie è faclam in Summum Pontificem , 

ed ottenuto il confenfo gli domandar 
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qual Nome voglia aflumere, ed aven- 
dolo detto ; il Primo de’ Maeftri di 
Cirimonie alla prefenza de Teftimo- 
nj roga di tutto ciò pubblico Iftro- 
mento *. 

* — ====^-= ^ 
CAPO X V. 

Di ciò che Ji pratica dopo l'Elezione del 
Papa . 

R Ogato l’Atto dell’ Elezione ed 
Accettazione viene l’eletto Pon- 
tefice accompagnato all’Altare da* 
primi due Cardinali Diaconi , ove 
genufleflò fatta breve Orazione pa fia 
a deporre gli Abiti Cardinalizj dietro 
al medefimo Altare, ove preparati 
già fono fin dal principio del Con- 
clave gli Abiti Pontifici > gli vengo- 
no polle le Calzette bianche , le 
Scarpe di Velluto rodo con Croce 
ricamata d’ oro fui mezzo , e da’ 


* Ve di Martino Bonacina, de Legitima Pontifici? 
Elezione difput. i. Qiueft. j. ; e le Annotai- ad 
Greg XV. Conftit. J erètte da Girolamo Ghetto ; e 
yetù CaerctQonial. Greg. XV. „ * 

' ■ ' Maeftri 
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Maeftri di Cirimonie veftito viene 
di Sottana d’Ormefino bianco , di 
Cintura con fiocchi d’oro , di Roc- 
chetto , Mezzetta , Berrettino , Ca- 
mauro , e Stola. 

Indi ritornato all’ Altare, data la 
prima benedizione al Sagro Collegio, 
ed affifofi in Sedia * Geftatoria nobile 
ivi preparata, riceve al Bacio della 
mano , ed all’ Ampie fio il Sagro Col- 
legio , fecondo l’ordine di Anzianità, 
e Dignità ; l’Eminentiflimo Camer- 
lengo gli pone in dito l’ Anello Pìfca - 
torio ; ed Ei lo confegna al Maeftro 
di Cirimonie ,*ove deefì incidere il 
Nome Pontifìcio. 

Intanto il Primo Cardinale Diaco- 
no, predata che ha l’obbedienza , im- 
mediatamente preceduto da uno de* * 

* Ennodio da Ticino, che vide nel Secolo fedo, 
parla a lungo nella Tua Apologia dell'antico vene- 
rato ufo della Sedia Geftatoria, e ficcome il Nome 
di Vefcovo in Greco lo dello Tuona , che in Ita- 
liano Oflervarore ; così il Papa, che di tutti li 
Vefcovi è Capo, deve federe nel luogo più emi- 
nente, onde (tendere porta più lungi che qualunque 
altro la vifta per invigilare alla cullodia dell’ Uni- 
Ycrfo Tuo Gregge. Vedi il Magri Hitrolexico. 

D 
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Maeftri di Cirimonie colla Croce Pa- 
pale in afta, fi porta alla gran Loggia 
fopra la Porta maggiore di S. Pietro, 
ove aperta la già detta murata Fmef- 
tra , pubblica ad alta voce la Crea- 
zione del nuovo Pontefice colla fe- 
guente formola: Annuncio vobis gaudium 
magnum , Papam habtmus Eminentiffimum^ 
ac RevcrcndiJJìmutn Dominum N. N. qui 
fibi impofuit Nomcn N. # ' 

Sparafi incontinente l’Artigleria di 
Caftel Sant’ Angelo , rifipondono li 
Mofchetti, Trombe , e Tamburi 
delle Milizie, che fiquadronate ft anno 
fulla Piazza , e vengono Tuonate le 
Campane di tutte le Chiefe. 

Lo ftefio giorno poco dopo 1 Ele- 
zione viene il Papa veftito della Tua 
Cappa , e coperto il Capo di Mitra , 

' vien portato filila Menfia dell’ Altare 
della detta Cappella di Sifto , li Car- 
dinali veftki di Sottana , Rocchetto > 
e Cappa Pavonazza l’adorano la fe- 
conda volta , gli baciano il Piede , la 
Mano fiotto al Manto , e dannofi dop- 
pio Ampleflò. 

JMonfignor Governatore di rvoma 
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hi feguito preferita il Baffone del Co- 
mando a Sua Santità, che d’ordinario 
glielo reftituifce, ed ammette a ba- 
cio de’ Piedi Monfignor Governatore 
del Conclave , il Marefciallo , altri 
Soggetti , e li Conclavifti *. 

Sua Santità pofcia alzata in Sedia 
Geftatoria da’ Parafrenieri Pontifici 
preceduta dalla Croce , e da’ Mufici , 
che Cantano Ecce Sacerdos Magnus ac- 
compagnata dal Sagro Collegio’ ed 
attorniata dalle Guardie Svizzere 
viene condotta alla Bafilica di S. Pie- 
tro : Giunta alla Cappella del Santif- 
fimo Sagramento fcende , genuflette 
ed ora per poco , indi portata all’ Al- 
tare Maggiore, fa breve Orazione in- 
nanzi alla Confeflìone degli Apoftoli 
quale terminata afcende all’Altare , e 

* Li Conclavifti godono di molti privilegi 
riguardanti c Bcneficj , c Pendoni a tenore della 
Bolla, che ufeir fuole a loro favore dopo l'Ele- 
zione. Hanno il diritto della Cittadinanza di qua- 
lunque Città * vogliono Erti trafceglierfi dello Stato 
Ecclenairico , ed oltre una fomma di feudi c h- 
il Papa eletto loro diftribuifee , ne han diecimila 
dalla Camera Apoftolica : cd i Cardinali , che en- 
trano in Conclave giurano di mantener loro tali 
Priviicg;. w 

Dij 
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fi pone a federe fui mezzo del mede- 
fimo immediatamente dopo V Emo 
Decano, intuona il Te Deum lauiamus , 
che li Cantori di Cappella profeguif- 
cono , e viene adorata per la terza 1 
volta da’ Cardinali. 

Terminata l’Adorazione lo fletto 
Eminentiffimo Decano recita in Cor- 
na EpifioU le Preci , ed Orazioni fo- 
pra il nuovo Pontefice , il quale fcen- 
de poi su la Pradella dell’ Altare , de- 
pone la Mitra , ed inchinata la Croce 
.benedice la prima volta la gran folla 
del Popolo ivi concorfo. 

Coll’ affiftenza degli Eminentiffimi 
primi due Diaconi depone qui gli al- 
tri Abiti Pontifici , e riveftito viene 
di Mozzetta , e Camauro , indi in 
Sedia chiufa fe ne ritorna al Palazzo 
Vaticano. 

Li Cardinali vanno a’ loro Palazzi 
V itteffà fera , e tutta quella notte , e 
le due feguenti vedonfi Fuochi per 
gioja , ed Illuminazioni in tutta la 
Città per allegrezza. 

Il Papa non è coronato , che glor- 
ili otto d’prdinario dopo l’Elezione , 

* *$i - *■ • 
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ed ili quefto tempo non fa veruna 
Funzione *. 

• g^ji , — — — ====yszi 

CAPO XVI. 

Degli Abiti Ordinarj , e degli Ornamenti 
Pontificj. 

I L Papa verte in privato di Sottana 
di feta bianca , e di Rocchetto dì 
fino lino. Coperte ha le Spalle di 
Mozzetta di roflo Velluto Tlnverno? 
e la State di Ormefino cremili , e con 


* Seguita l’ Elezione incominciar puote di fubito 
l’Eletto Pontefice ad ufar dell’ Autorità Pontifìcia 
interamente , Io afTeti Nicolò IV. l’anno 1189. 
ferivendo ad un Abbate Cifiercienfe per Lettera. Dat. 
Reale xt 1. Kal. Septembr. Pontificatus Anno Se- 
condo. Rullar. Magn. Luxeburgenf. to. 9. Con (li t ut. 
4. Nicol. IV. Vi rimane però confuctudine , che 
il Pontefice prima della Confagrazione , e Corona- 
zione non ifpedifce gli affari per mezzo di Bolle col 
Sigillo di Piombo, ma per Brevi ligillati coll' Anel- 
lo Pifcatorio : o fc fa duopo del Sigillo di Piom- 
bo, non fi conia la Bolla ched’una loia parte colle 
Tellc di San Pietro, e S. Paolo, reftando vuota 
Palerà parte ove fcriver fi fuole il Nome del Ponte- 
fice, il quale in quefto tempo fi fottoferive con 
quelle parole. Datura a noflri fufeepti Apo/lolatus 
Offici i anno Primo. Riganti De Regulis Cantei. 
Tom. x. Reg. 17. 

D iij — 
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Camauro , o fi a berrettino foderato 
di Pedi d’Armellino bianco , come lo 
è pure la Mozzetta l’ Inverno. Le fue 
Scarpe fono di Drappo rodò trinato 
d’oro , e con Croce pur ricamata fui 
mezzo. 

Allorché Sua Santità efce dalle 
ftanze, oltre a quelh ornamenti tiene 
al Collo la Stola , e giammai cangia il 
colore , e la maniera degli Abiti fuoi 
ufuali , fuorché in tempo d’ Avvento, 
di Quarefima,o ne’ giorni di Digiuno, 
che porta Sottana bianca di lana, e 
dal Sabbato della Settimana Santa 
avanti Pafqua fino al feguente , che 
precede la Domenica d 'Albis , vede 
Mozzetta , e Camauro di bianco Do- 
mafco. 

Quanto agli Abiti Pontificali del 
Papa ve n’ha di due forta , cioè quelli 
de’ quali fervefi per dir Mefià , e que* 
ch’ufa in altre pubbliche Funzioni. 

Quando Egli celebra Meda gli pon- 
gono Sottana, Sandali * a ’ piedi, Roc- 

1 * Li Sandali fono una Torta di Calzette e Scarpe 
in uno, ch’hanno pure Croci ricamate fui mezzo 
dd Piede. Li Sandali del Pontefice lignificano : Itt- 
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chetto , Ammitto , Camice , Cingolo 
col Succintorio di Cordone di Seta e . 
d’Oro , Croce Pettorale, Fanone , 
Stola, Manipolo , Falda, Tonicella, 
Pianeta, Pallio , Mitra, e Guanti con 
Croci ricamate nel mezzo. 

Quelli Ornamenti fono di qualche 
bel Drappo teffiito, o ricamato d’Oro 
o d’Argento. Quelli Paramenti hanno 
Color differente prefcritto dal Ciri- 
moniale fecondo le Solennità degli 
Uffizi e del tempo , per efempio : Co- 
lor Rollò la Pentecolte , e le Felle de’ 
Martiri; Bianco la Fella di Pafqua, e 
tutte le Solennità delle V ergini , e de’ 
ConfelTori ; Violaceo la Quarefima , 
l’Avvento , e tutte le Vigilie ; Color 
Nero il Venerdì Santo, Commemo- 
razione della morte di Gesù Grillo , 
e tutte le altre volte, cheli celebra 

MelTa per li Defonti. 

• Il Papa fa tutte le Funzioni in Pi- 


carnatìonìs calceamentum , onde il palio del Sal- 
mi Ita : In idumxam txtcndam calceamentum meum , 
interpretato viene , pcntibus notam faciam incarna- 
ti onem meam. Rupert. De Divìn. Offre, lib. I. 
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viale, Mitra, o Tiara, eccetto che 
la Notte di Nàtale , eh’ Egli porta 
Manto * con Capuccio di Velluto 
rodò , come pure la Settimana Santa, 
nel qual tempo ufa il medefnno manto 
fatto però di Panno. Quando il Papa 
ha la Mitra, o Tiara ** in Telia tien- 
vi fotto il Berrettino bianco. 

E’ qui d’ avvertire , che a tutte le 
Congregazioni , ed a’ Conditori il 
Papa alììlte vellito coll’ Abito uluale 
già deferitto ; fuorché al primo Con- 
ditone», che fi ha dopo la fua Crea- 
zione, al quale fi porta in Piviale, e 
Mitra per ringraziare di tua Creazio- 


ni Nome di Manto , Cappa , o Piviale Tuona lo 
fteflb , e viene ufaro fcambievolmente da Durando. 
Rational. lib. i. cap. io. L’ufo del Cappuccio, c 
della Mozzetta fu introdotto da’ Papi al tempo fol- 
tant® , che rifiedevano in Avignone per difenderli 
dall’intemperie dell’Aria , eflendofi Tempre ferviti 
per l'innanzi del Manto , come ft oflerva ne’ Loro 
antichi Ritratti : Documento tratto da un Diario a 
penna antico veduto dal P. Bonanni. Hierarch. Ec - 
clejìafilc. cap. 8 8. 

** E’ ancor qui d’avvertire , che non mai ’l Papa 
in tempo de’ Divini Sagrifizj porta Tiara , o Tri- 
regno. Angele Rocca in una di Umazione fopra i’O- 
rigìnt , e 1 Ufo del Triregno trae cotefto rito dal 
Cirimouiale del Patrizi. 
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ne il Sagro Collegio. V’è da oflervare 
di più , che qualunque volta il Papa 
tiene Mitra , o Tiara , li Cardinali 
vanno a due a due innanzi , li Diaconi 
primi , li Preti in fecondo luogo , ed 
in fine li Vefcovi ; ma quando Egli 
non porta Mitra , o Tiara , Egli pre- 
cede , e lo feguitano a due a due li 
Cardinali Vefcovi , Preti , ed in fine 
Diaconi. 

^===— 

CAPO XVII. 

Della Confitcrafiionc , e Coronazione del 
Pontefice r 

• - - # ij 

O Tto giorni dopo l'Elezione' del 
Romano Pontefice, fi palìà d’or 1 * 
dinario alla Coronazione *. . I 


* Crcdefi, che Nicolò I l’an. 8y8. fia fiato co- 
tonato prima d ogo’ altro Pontefice. 

Francefco Pagio nella Vita del fuddetto al §. fe- 
condo, afferma non ricordarli di aver le to , che 1 ve~ 
tun altro fia fiato colonato prima di Quello la 
Coronazione fi faceva in S. Giovanni Latcranòj ben- 
ché pofeia Pafquale II. , Celeftino III. cd ogni al- 
no Pontefice lìa fiato Tempre coronato al Vaticano, 
di dove ritornava già coronato al Laterano;e perciò ’ 
conghiettura doverli leggere in Anafiafio Bibliote-’ 

Dy * * 

i 
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Se il Papa eletto non è che Dia- 
cono , il Cardinal Decano eh’ è Tem- 
pre .Vefcovo d’Oftia, l’ordina Prete, 
indi lo ccnfacra Vefcovo in S. Pietro 
all’Altare della Confezione , ove fi 
confacra il folo Romano Pontefice : 
Funzione dal fuddetto Cardinale Deca- 
no o Vefcovo d’Ofiia folita efeguirfi 
Dopo ciò il Giorno ftabilito per la 
Coronazione, vefiito il Papa di Mez- 
zetta o di Velluto o d’Ormefino fe- 
condo la Stagione, vien portato dalle 
fue Stanze in Sedia coperta al Came- 
rino detto della Falda preceduto da- 
gli Ambafciatori, da’ Principi del So- 
glio , dal Magiftrato Romano ,, da 
molti Prelati , e Nobili oltre li Tuoi 
propri Familiari , ed alla Loro pre- 


cario Lateranum perduBus coronatus y non Latera - 
num perdutila coronatur. 

* Niun altro Vefcovo Metropolitano, ma il vi- 
cino d’ Odia è quello che confacra il Romano Pon- 
tefici fcrive Sane’ Agoftino in Brevicuto Colini, 
dici 3. cap. 1 6 . V’ aggiugne però il Mabillon. nel 
citato Commentario in Ordinem Rom. cap. r8. />• 
J 19. doverli intendere , che non il folo , ma il Prin- 
, cipale farà (tato de’ Vefcovi , che confccravano il 
Papa, Quello d’Qftia, 
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fenza viene cinto della Falda ajutato 
da’ Maeftri delle Cirimonie, indi parta 
alla Stanza de’ Paramenti ove in mezzo 
a ’ due primi Cardinali Diaconi , fa- 
cendole corona tutto il Sacro Colle- 
gio in Cappe Roife , ed altri Prelati, 
ed UfEziali colle loro Cappe , ornato 
viene da’ pred. due Cardinali , di 
Amitto , Camice , Cingolo , Stola 
Manto bianco, Formale * preziofo, e 
dal primo Diacono Cardinale gli vien 
porta in Capo la Mitra.- 
Parato il Pontefice portata viene 
innanzi la Croce da uno degli Apofto- 
lici Prelati Suddiaconi, che fono ora 
gli Uditori di Rota, con Cappa , il 
quale genuflette innanzi Sua Santità , 
indi, intimatoli daMonfignorMaertro 
delle Cirimonie l’Extra, s’alza, e s’ in- 
cannila per la Sala Ducale , e Regia , 
fcende per la Scala di Cortantino fino 
al Portico della Bafilica Vaticana: 
Precedono la Croce li Procuratori 


* Il Formale è una gemma preziofa , che il Som- 
mo Pontefice tiene innanzi al Petto , detto per ciò 
-ancora Pettorale , e Razionale per anco, fecondo un 
antico M. S. Ciriraonialc cit. dal Màgrì Hieroltxico . 

, -D vj 
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Generali delle Religioni , che hanno 
luogo in Cappella , gli Scudieri , li 
Cameriera extra muros vediti d’Abito 
rodò , il Fifcale di Roma , e ’1 Com- 
minano della 11. C. Apofiolica , li 
Cappellani Segreti di Sua Santità , gli 
Avvocati Concifioriali * in Vede Pa- 
vonazza con Cappuccio, i Camerieri 
d’Onore , e Segreti con Vede roda e 
Cappuccio , gli Abbreviatori , gli 
Acoliti che fon li Prelati Votanti di 
Segnatura , li Cherici di Camera , gli 
Uditori di Rota col P. Maedro del 
Sacro Palazzo , ne’ loro abiti refpet- 
tivi , ed uno de’ Cappellani Secreti 
Pontifici portando in mano la Mitra. 
Siegue la Croce Pontificia, indili Car- 
dinali , a due a due , cioè li Diaconi , 
li Preti, e li Vefcovi, i quali partendo 
fanno profunda riverenza al Papa. 
Padano poi l’Ambafciatore della Città 
di Bologna **, li Confervatori di Ro- 

* Benedetto XIV. okre agli altri Privilegi di cui 
farò menzione a fuo luogo , concedette quello Polla 
agli Avvocati Concilloriali. 

** Ne’ tempi andati interveniva un Ambafciatore 
anche per la Città di Ferrara , che ora vi deputa 
Colo un Agente. 
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ma , li Principi del Soglio , gli Am- 
bafciatori Regi , ed il Governatore 
di Roma , dopo a’ quali viene Sua 
Santità in mezzo a’ due fuddetti Car- 
dinali primi Diaconi , che tergono 
alzate le Fimbrie del Manto Papale , 
e due Protonotarj Quelle della Falda 
e Verte, ed il Principe del Soglio, 
che v’ha prefente tiene alzata la Coda 
del Manto. Sieguono in fine , Monfig, 
Decano della Rota in mezzo a due 
Camerieri Segreti ed aflirtentii. Mon- 
fignor Uditore della Camera , Mon- 
fignor Teforiere, e Monfignor Mag- 
giordomo , gli Arcivefcovi , e Ves- 
covi, li Protonotarj Apollo lici, gli 
Abati Mitrati , e li Generali delle Re^ 
ligioni , che hanno luogo in Cappella, 
ed è Sua Santità circondata a’ lati da’ 
Mazzieri Pontifici in Abito di Granii 
glia, e con Rubbone colle loro Mazze 
alzate , dalla Guardia Svizzera , dalle 
Lance fpezzate , e da’ Capitani dell’ 
una e l’altra Guardia. 

Arrivato che è alla Sala Ducale , fi 
affide il Pontefice fulla Sedia Gefiato- 
ria Nobile ivi preparata, e folle vato 
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da’Parafrenieri in Cappa rolla, è por- 
tato fino al Portico di S. Pietro ; ove 
alzato fi trova il Soglio col Baldac- 
chino pel Pontefice , ed hannovi li 
Banchi intorno per li Cardinali. Siede * 
Sua Santità fui Soglio in mezzo a’' 
detti Cardinali Diaconi. Il Cardinale 
Arciprete della Bafilica dopo breve s 
Difcorfo di rallegramento prega il 
Papa, che degnili ammettere al Bacio 
del Piede quel Capitolo , e Clero , e 
ricevutolo rimonta in Sedia Geftato- 
ria , e collo Hello ordine poc’ anzi 
accennato entra per la Porta maggio- 
re in Chiefa: Arrivato all’ Altare del 
Santillìmo Sagramento fcende di Se- 
dia , e deporta la Mitra , e genufleflb * 
fopra ringinocchiatojo coperto di 
Velluto rollo priega per poco } gli fi 
rimette la Mitra, torna in Sedia, ed 
è condotto alla Cappella di S. Gre- 
gorio , * detta la Clementina , ove , 
pure ftà eretto il Soglio col Baldac- 
chino per Sua Santità , ed hawi li * 

r. # 

* Quell* era il rinomato Segretario , o fia luogo, 
ove li Pontefici folevano anticamente veftixfi de' loro 
‘Abiti facri^ _ 


Digìtized by Google, 


di Roma. 87 

Sedili pegli Cardinali e Prelati. Scende 
Egli e fatta breve Orazione nel Fal- 
distorio colla Mitra , fiede fui Soglio 
di nuovo , ammette all* Ubbidienza li 
Cardinali che gli bacian la Mano 
delira , dopo li quali vengono a ba- 
ciargli il Piede , ed il Ginocchio li 
Patriarchi, gli Arcivefcovi , e li Ves- 
covi genuflelIL Li Confervatori del 
Popolo Romano Hanno alìiftenti sù 
Gradini del Trono, e corona gli fanno 
altri Principi del Soglio , e gli Am- 
bafciatori , come fopra. 

Terminata 1* Ubbidienza, il Suddia- 
cono Apoilolico s’accolla al Soglio 
colla Croce, Sua Santità s’alza in 
piedi , dà la Benedizione dicendo Su 
Nomen Domini benedicium > è ’C. Data la 
Benedizione, lìede , e poi vien coper- 
ta di Mitra. Si portano al Soglio gli 
ultimi due Cardinali Diaconi, e vanno 
ad occupare il Pollo de* due Primi 
fino a tanto, che Quelli fi vellonó 
alla Diaconale , nel qual tempo gli 
altri Cardinali tutti fi parano fecondò 
il Loro Ordine, cioè o di V efcovo , 
q di Prete , o di Diacono. Il Card. 
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Diacono del Vangelo’, ed il Suddia- 
cono dell* Epillola Latina fi vellono 
ad una Menfa ivi preparata, ed i Pre- 
lati Affilienti, e non Affilienti , come 
gli altri Suddiaconi , ed il Diacono , 
e Suddiacono Greci prendono i Lor 
Paramenti. Ritornano al Soglio li due 
Cardinali primi Diaconi parati , e gii 
altri due vengono ora a pararli. Para- 
ti tutti levata al Pontefice di Telia la 
Mitra s’alza in piedi , e recita a balla 
Voce il Pater nojìer ? e 1 * Ave Maria 
pofcia intuona Terza , che il Coro 
profìegue. Intanto lìede Sua Santità ; 
e con Mitra in capo , e con Libro , 
e candela accefa ; lo che li folliene da 
due de’ Vefcovi più anziani Affilien- 
ti , recita li Salmi , e le Orazioni di 
preparazione alla Meda , ed in Segui- 
to viene vellito di tutti que’ lacri Ar- 
redi , ch’io rapporterò al Cap. XXII. 
ove li tratta della Meda Papale, e 
delle Cirimonie di Quella. 

Parato il Pontefice , e finita T erza 
s’avvia , la Proceffione verlo l’Altare 
Papale * Maggiore de’ SS. Apolloli. 

* Il Maggiore Altare delle tré Maidiche Luterà - 
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Primi fono li Procuratori Generali , 
cui feguono gli Scudieri , 11 Camerieri 
extra come l'opra , indi li Famigliari 
di Sua Santità , li Cappellani comuni, 
e fegreti portando i Triregni, e la 
Mitra preziofa , e gli Avvocati Con- 
eilloriali con Piviale , gli Abbrevia- 
toti, li Votanti di Segnatura, Che- 
rici di Camera , gli Uditori di Rota , 
co’ quali il P. Maeftro del fagro Pa- 
lazzo, il Turiferario, fette Accoliti 
votanti di Segnatura con Candelieri, 
ed il Suddiacono parato portando 4a 
Croce, in mezzo agli Uffiziali di virga 
rubea il Suddiacono Latino parato tra 
’1 Diacono , e Suddiacono Greci , li 
Penitenzieri di S. Pietro con Pianeta, 
gli Abati Mitrati , li Vefcovi , gli 
Arcivefcovi , li Patriarchi co’ loro 
Abiti /acri , li Cardinali a due a due 
parati di Bianco fecondo il loro Or- 


nenfe , Vaticana , e Liberiana fi chiama Papale, 
poiché il folo Pontefice vi celebra, ed a niun Pcr- 
fonaggio di celebrare è permeilo fenza fpcciale Pri- 
vilegio , che affiggere fi deve ed una Colonna dell* 
Altare. Vedi il Card. Petra Commentar, ad Apofl. 
Conflit. Tom. 4. ad Confiitut. i. Grcgorii XI. 
num. io. 


Digitized by Google 


9o Stato presente 
dine , e colle loro Mitre in capo , i 
due Diaconi Affilienti, il Diacono del 
Vangelo , ed uno de’ Maeliri delle 
Cirimonie con una canna inargentata , 
nella cui cima v’ha alquanto di Stop- 
pa , ed alla finilira tiene un Chierico 
di Cappella con candela accefa. Viene 
* il Sommo Pontefice in Sedia tra li 
Flabelli , * e fiotto a Baldacchino , le 
cui Afte vengono fioftenute dagli otto 
liirriferiti Prelati Referendari di Se- 
gnatura : Egli è feguito dal Decano 
della Sacra Rota Miniftro della Mitra 
che refta tra due Camerieri affilienti y 
un de’ quali è Medico di Sua Beatitu- 
dine , da’ Protonotarj Apoftolici , e 
dagli altri come fcpra , rimanendo 
Tempre attorniata la Pontificia Sedia 
da’ Capitani delle Guardie , da’ Maz- 


* Li Flabelli fono due gran Pennacchi bianchi » 
di Penne di Pavone , che fi portano nelle Funzioni 
a lato dei Sommo Pontefice ; di tali l’crvelì pure il 
Gran Priore de’ Cavalieri di Malta , ed il Vefcovo 
di Troja nella Puglia , e per mezzo di quelle oc- 
chiute Penne viene lignificato al Pontefice quali , e 

G uanti occhi gli ficn neccfìarj per non perdere mai 
i villa gli affari del Mondo tutto Cattolico. Macri 
Hìerolexico. 
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zieri , e Tempre facendoti ala dagli 
Svizzeri alla Proceftione. 

Ufcito il Papa dalla Clementina il 
Chierico fopradetto accende la Stop^ 
pa della mentovata canna, ed il Maeti 
tro di Cirimonie , che la tiene , in- 
ginocchiatoti verfo il Pontefice canta 
quelle parole : Sancle Pater , fic tranfu 
Gloria Mundi , e fa lo fieflò altre due 
vplte prima di pervenire al Maggiore 
Altare ove accefi vi fono li fette Ce- 
rei lopra ad altrettanti Candelieri *. 

Ivi arrivato il Pontefice , pofata 
alquanto la Sedia riceve gli ultimi tré 
Cardinali Preti ad ofculum oris , & pec - 
eoris , e di nuovo alzata , vien portato 
all’Altare , ove fcende, depone la 
Mitra , fa la Confefììone per la Meflà 
in mezzo a’ Cardinali, Vefcovo Af- 
filiente , ch’è il Decano , ed il Diaco- 
no del Vangelo ; nello llefib mentre 
la fanno pure li Cardinali Diaconi Af- 


* Sette fono li Cerei , che accendonfi alle Mede 
folenni de‘ Vefcovi, come viene preferirto dal Ciri- 
moniale Loro j quelli lignificano li fette Candelieri 

*Ì?I 0 ’ Giovanni deferivo nell’ ApocalilTe.. 

Bijjo Hierurgia . 
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fiftenti , gli altri che rimangono prof- 
fimi al Pontefice per ragione del loro 
Uffizio, ed ancora gli alcri Cardinali, 
e tutti Que’ finalmente, che occupano 
Pofii correlativi. 

Finita la Confeffione , fi rimette a 
Sua Santità la Mitra da’ Cardinali 
Diaconi affilienti Loro confegnata 
dal Decano della Rota, che la tiene 
in mano, e nuovamente fiede il Pon- 
tefice fulla Sedia Geftatoria. Li tré 
primi Cardinali Vefcovi recitano fo- 
pra d’ElTo le tré foli te Orazioni ; in- 
di il Cardinale primo Diacono trat- 
tagli la Mitra , gfimpone* alle Spalle 
il Pallio * fermandolo con tré Spil- 
loni gioiellati, dicendo fecondo il Ce- 
remoniale : Accìpe Pallium Sanclum ple~ 
nitudinem Pontificali s Officii 3 ad honorem 
Omnipotentis Dei 3 & gloriojìjjlm a Virginia 
Manu ejus Matrìs , Beatorum Apojlolorum 
Petti 3 & Bauli , & Sancì a Romana Ec- 
clefia . 


* II Pallio è una Stola del T Apojlolato , ha fei 
Croci di taffetcauo nero a’ Tuoi proprj luoghi ri- 
partire. 
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Ciò fatto afcende il Papa all’Alta- 
re , lo bacia nel mezzo , baciando al- 
tresì! Libro de’ Vangeli; fagl’Incen- 
famenti ordinari , e terminati gli vie- 
ne meda la Mitra , ed è tre volte in- 
cenfato dal Cardinale Diacono del 
Vangelo. 

Palla il Pontefice al Soglio Ponti- 
ficio , ammette li Cardinali fenza Mi- 
tra al bacio del Piede , della Mano , 
ed all’ Amplellò. Li Patriarchi , gli 
Arcivefcovi, e Vefcovi Affilienti, e 
non Affilienti al bacio del Piede , e 
del Ginocchio ; e li Penitenzieri di 
S. Pietro al folo bacio del Piede. 

Dopo l’Adorazione il Papa deporta 
la Mitra , dice l’ Introito , ed il Kyrie 
co’ Cardinali Affilienti , intuona Glo- 
ria in Excelfis ; indi s’alza al Pax vobis y 
e dopo l’Orazione , di nuovo fi pone 
a federe , gli vien porta la Mitra, ed 
il Gremiale. 

Il Cardinale primo Diacono intan- 
to colla Ferula in mano guidato da 
uno de’ Maeftri delle Cirimonie s’in- 
camina alla Confeffione di S. Pietro 
Accompagnato dagli Uditori di Rota ; 
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dagli Avvocati Conci fio riali, li quali 
dividonfi ’n ala , ed il Cardinale in- 
comincia le Laudi per il Papa , can- 
tando tre volte Exaudi . Chrifìe j e ris- 
pondendo quelli Domino nojlro N. N. a 
Dea decreto Summo Pontifìci & Univerfali 
Papa Vita. Siegue di poi nello ftefio 
tuono dicendo Salvator Mundi ; ed egli- 
no rifondono Tu illum adjuva j poficia 
intuona Sancic Michael , S anele Gabriel , 
ed il refio delle Laudi una Sol volta j 
ed efli replicano. Tu illum adjuva. 

. In appreflo un Suddiacono Apos- 
tolico canta l’Epiftola in Latino , ed 
un’ altro Suddiacono in Greco, e fi 
celebra il reftante della Mefia colle 
Cirimonie , che nell’ accennato Capi- 
tolo descriveremo. 

Celebrata la Meflà Scende il Papa 
dall’Altare , e così parato con Mitra 
Sale filila Sedia Geftatoria j e riprefi li 
Guanti , e l’Anello riceve dal Cardi- 
nale Arciprete della Bafilica in una 
BorSa il Solito * Presbiterio di Monete 

i * Piò lignificati ha la parola Presbiterio : del 
Presbiterio , che dare fi furie al Pontefice trattò a 
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antiche alla fomma di Giuli 25., offer- 
togli a nome del Capitolo prò Mìjfa 
bene cantata y la qual Borfa Sua Santità 
confegna al Cardinale Diacono del 
Vangelo. 

Elevato da’ Parafrenieri il Ponte- 
fice , e trasferito all’Altare del Sagra- 
mento difcende, e priega brevemente, 
rifale fulla Sedia , e vien portato alla 
Loggia della Benedizione col folito 
Accompagnamento : ivi fcende di Se- 
dia , Tale fui Suggello preparatovi , e 
s’aflide alla villa di tutto il Popolo. 
Incontanente li canta da’Mufici l’An- 
tifona Corona aurea fuper caput ejus , &c, * 

Dopo la quale il Cardinal Decano 
canta li Verfetti , e l’Orazione fecon- 
do il Rito del Cerimoniale Romano. 

Il Cardinale fecondo Diacono leva di 
tella la Mitra al Pontefice , ed il pri- 
mo gli pone in capo il Triregno di- 
fcendo. Accìpe Tiararn tribus coronis or* 
natam , ec. *. 

lungo Pier Moretto. Vedi l'Opera di Lui intitolata. 

Rit us dandi Presbyterium Papa , Card. & Clerici s 
nonnullarum Ecclejtarum Urbis. 

* E’ Coronato il Papa di Tiara , Triregno detta^ 
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Coronato in tal forma il Sommo 
Pontefice pronuncia ad alta voce 
Sancii Apojioli tui y &c. ed alle parole? 
& Benedicìio Dei Patrìs levato in pied 1 
con tre Segni di croce benedice il Po- 
polo concorfò alla gran Piazza : s v o- 


pcrchè formaro di tré Corone ricchidìmc l'una im- 
pofta all’ altra. Ufa la Mitra in fegno del Pontifi- 
cato, ed il Regno, in fegno d’impero, c Dominio 
ficcome dice Innocenzo Terzo al fuo Sermone per 
la Felta di S. Silveftro Papa. Romanus Pontifex in- 
Jìgnum Imperli uùtur Regno , <J in fignum Pontifi- 
ca utitur Mitra. 

Checche dica il Labbe Sacro fi. Conc. Tom. i. Pa- 
rig. \ 6 ji. pag. in*, aver tratto dall’ Editto della 
Donazione di Coftantino ; cioè che quell' Impera- 
tore concedo aveva , e decretato doverli la Corona 
a San Silveftro Qapa, cd a’ Succcllori : e quindi c C- 
fere provenuto l’ ufo di portarli da’ Papi il Triregno r 
Quello , che fembra più verilimilc , li c che Sil- 
veftro Papa collocata in pace da Coftantino la 
Chiefa , o per propria Elezione, o per Privilegio 
del détto Imperatore abbia prefo il PiltQ , (imbolo 
di libertà all’ ufo Romano , e P abbia al di fotto 
cinto di Corona per lignificare il regai Sacerdozio , 
che foftenea conferitogli da Crifto. 

Bonifacio Vili, fu il primo, che la fregiò di 
una feconda Corona , fegnale del Temporale , c 
Spirituale Dominio. 

Urbano V. in fine formò il Triregno Simbolo 
forfè del miftico numero , fecondo che pare al Pa- 
pebroch. Conat. Hiftor. Cri tic. Predo il Bollanti'. 
Tom. 8. Maii. Antuerp. K^.pag. 80, 

dono 





-i 
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dono ifiantemente fegni di giubilo 
collo Sparo di tutta l’Artiglieria di 
Cartel Sant’ Angelo. 

Si pubblica da’ Cardinali Diaconi 
Affilienti l’ Indulgenza Plenaria in La- 
4 tino ed Italiano a tutti que’ , che fo- 
no prelènti alla Benedizione , che do- 
na di nuovo con un folo Segno di Cro- 
ce il Sovrano Pontefice ; rilale Egli 
fulla Tedia Gertatoria , e portato alla 
Stanza de’ Paramenti, viene fpogliato, 
e riveftito de’ confueti Abiti. Accetta 
il Complimento del Sig. Cardinal De- 
cano a nome del Sagro Collegio di 
augurio di lunga vita , ad multos annos y 
di cui è ringraziato dal Pontefice, che 
viene in fine trasferito in Sedia coper- ' 
ta alle proprie Stanze. 

Le fere dello rtertò , e feguente 
giorno apparirono dappertutto fegni 
di allegrezza, cioè Fuochi, Spari, Il- 
luminazioni alla Facciata di S. Pietro,’ 
in Cartel Sant’Angelo , ove di più fi 
fanno li Fuochi artificiali detti Giran- 
dole, e filile Facciate de’ Palazzi de* 
Cardinali , degli Ambafciatori , e de * 
Miniftri e Prelati, ed ogni Anno fi ce- 

E 
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lebra con limile Solennità l’ Anniver- 
fario della Coronazione del Sommo 
Regnante Pontefice. 

CAPO XVIII. 

* - \ ■ • 

Delia grandiofa Cavalcata , e dell' altre 
Funzioni , che fi fanno la Giornata , che 
Sua Santità prende il PoJfeJJo fecondo il 
piu recente ufo. 

L A Chiefa di S. Giovanni Latera- 
no di Roma è la Capitale di quan- 
te foggette fono alla Giurifdizione del 
Papa ; Quello è il Titolo , che porta 
nella Tua Fronte. Sacro f ancia Lateranen~ 
fis Ecclefia , omnium Urbis & Or bis Ec- 
clefiarum Mater & Caput *. Quella è la 
ragione r che li Pontefici, alquanti gior- 
ni o meli dopo la lor Coronazione , 
là fi portano per metterli in poflèflò 
del Sovrano Pontificato. 

Il Giorno defìinato a tal Cirimonia, 

• * Vedi ’1 Cardinal Petra. Comment. ad Conftit. 
Apoftot. Tom. 4 . ad Condir. I. Gregorii XI. dalla 
quale Coftituzione viene accordata tal preferenza 
(opra tutte le altre Chiefc del Cattolico Mondo 
alla detta Latcrancnfe Balilica. 
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Radunano li Cardinali nella Sala de* 
Paramenti o del Palazzo V aticano , a 
del Quirinale ; ivi all’ ora prefcritta . 
giunge il Pontefice veftito già della 
Falda, colla Stola preziofa, e col ca- 
pello Pontificale ; indi ficende al piano 
della Scala Regia ove rimirali la Cele- 
bre Statua di Coflantino il Grande ; di 
qua incomincia , allorachè partire fi 
debba dal Vaticano, la Cavalcata della 
maniera la più pompola e lòlenne, 
che imaginare al Mondo fi poflà. 

Per tutte le Strade ove palla la Ca- 
valcata , cioè dalla gran Piazza di S. 
Pietro in Vaticano per le Strade di 
Borgo nuovo, di Ponte Sant* Angelo, 
di Banchi , di Monte Giordano, di 
Parione , di Pafquino , di S. Andrea 
della Valle, de* Celarmi, del Gesù , 
di Campidoglio , di Campo Vaccino, 
dell’ Arco di Tito , del Colifeo , fino 
alla Bafiiica di S. Gio : Laterano fi ve- 
dono addobbate , Loggie, Finefire , 
Facciate di Cliiefe , Contrade intiere 
adorne e fregiate di panni, di orna- 
menti di molto pregio, ordinate da va- 
rie Univerfità , e tra 1* altre da quella 
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degli Ebrei ; erigendoli un Arco 
Trionfale in Campo Vaccino accanto 
a gli Orti Farnefiani, ed un’altro dal 
Senato di Roma ( allorché per altro 
il Papa Eletto è Romano )ful Cam- 
pidoglio. 

Da S. Pietro s’incamina la Caval- 
cata coll’ordine fufleguente fino al La- • 
terano. Precedono alcune Coppie di 
Cavallegieri colle lolite Lande, e Ca- 
làcche fornite di Velluto cremili, e 
ricche d’Oro , con Cimieri , e Pen-' 
nacchi bianchi , e rolli , le quali tra- 
lcorrono le Strade per difimbarazzarle 
dal Papolo ; feguiti fon quefti da due 
Cavalieri della Guardia di Noftro 
Signore , detti Lande Spezzate , ed 
altri due invigilano al buon ordine 
della Cavalcata e fono veftiti delle 
loro Armature , in apprelìò dal F oriere 
Maggiore , e due lòpraintendenti alle 
Scuderie Pontificie. Seguono li Va- 
ligieri a due a due de’ Cardinali e li 
Mazzieri portando , quelli gli Stem- 
mi Gentilizi lidie Valigie di Scarlatto, 
e quefti le ricche Mazze de’ loro Si- 
gnori; Padano poi li Gentiluomini» 
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e Famigliari collo fledo ordine , indi 
il Sarto, il Fornajo di Palazzo, il Bar- 
biere , e Cuftode degli Orti, con Ca- 
racche roilè. A quelli luccedono gli 
Scudieri di Sua Santità velliti Umil- 
mente di Abito , e Capuccio piegato 
l di color Rodo , poi dodici Ghinee 

bianche , bardate con Gualdrappe di 
V elluto cremili ricamate , le Lettighe 
portate da Muli bianchi con coperte 
rode a trina d’oro, il Malìro di Stalla 
in appredo , quattro Trombetti de* 
Cavalleggieri Tuonando le loro Trom- 
be } lieguono a Cavallo li Camerieri 
extra velliti di Cappe rode con Ca- 
puccio ; indi gli Aiutanti di Camera di 
.‘Sua Santità colle Cappe rolfe , e Ca- 
puccio adornato di Pelli bianche * 
qualór è ‘ d’inverno , ed in feguito 
Monlìgnor Fifcale di Roma, e Com- 
\ miliàrio della R. C. A. in Abito , e 
i .Capuccio Pavonazzo, li Cappellani 

comuni, e Segreti in Velie roda, e 
.Capuccio come lòpra , gli Avvocati 
ConciUoriali in Abito Pavonazzo , e 
- Cappucci di Pelli bianche , li Came- 
•rieri di Spada , e Cappa di Sua San- 

L nj 
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titè detti d’Onore, li Prelati di Man- 
tellone, come Camerieri d’onore, li 
Camerieri Segreti Secolari , pofcia al- 
tri Camerieri Segreti colle lor Cappe 
Pavonazze e Capuccio rollò come s’ è 
detto di fopra , il Baronaggio , e li 
Principi Romani riccamente vediti 
co’ loro Paggi a piedi; e co’ loro Staf- 
fieri, e Decani nobilmente vediti delle 
Livree : Quattro più anziani Came- 
rieri Segreti portando sù quattro bade 
Ade coperte di velluto cremili li 
quattro Cappelli Papali ; e’1 Capitano 
della Guardia Svizzera attorniato da 
quattro lùoi Soldati Svizzeri con 
Alabarde. 

Profeguono la Cavalcata i Prelati 
detti Abbreviatoti in Rocchetto, è 
Mantelletta coperti di Capuccio e 
Cappello Semi Pontificale fopra Mule 
bardate di color nero , poi li Votanti 
di Segnatura , li Cherici di Camera , 
il Maedro del Sacro Palazzo coll’ ùl- 
timo Uditore , e gli altri Auditori del- 
la Sacra Rota co’ loro gran Mantelli , 
Capucci , e Cappelli Pontificali fopra 
Mule bardate di Pavonazzo, l’A»i- 
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bafciatore di Bologna viene apprettò ; 
e col Priore de’Ciporioni li tre Con- 
fervatori di Roma ( allorché il Papa 
non vada a Cavallo, ma portato venga 
in Sedia fcoperta ) il Governatore di 
Roma alla delira d’ uno de* Principi 
del Soglio , eh’ è fervito da’ Paggi , 
dal Decano, e dagli Staffieri, poi tré 
Maeftri delle Cirimonie con Mantel- 
loni , Capucci , e Cappelli Semiponti- 
ficali: viene indi la Croce Papale por- 
tata dall’ultimo Uditore di Rota in 
mezzo a due Maeftri Oliiarj, veftito di 
Rocchetto, Mantellone , Capuccio > 
e Cappello Pontificale fopra a Mula 
bardata con abbigliamenti pavonazzi 
guidati a mano da un Garzone della 
Scuderia Pontificia in Cafacca rotta : 
a’ lati ftanno li Parafrenieri colle Spa- 
de al fianco in fila distribuiti , poi gli 
Svizzeri con Alabarde, e con gli Spa- 
doni : Nel mezzo fi vede il Sommo 
, Pontefice, ornato di Falda, Rocchet- 
to , e Mezzetta di Velluto rotto , e 
con Pelli di Armellini , colla Stola 
• preziofa con Perle , e Cappello Ponti- 
ficale (òpra il Camauro rotto , in ricca 

Eiv 
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Sedia /coperta ; e le viene fopra bian- 
co Cavallo magnificamente bardato 
di Velluto cremili, e trina d’oro, 
quelli è guidato fino a mezzo la Piaz- 
za di S. Pietro da uno de’ Principi del 
Soglio , e di qui fino al Laterano vi- 
cendevolmente pofcia da’ . Conferva- 
tori , e dal Priore del Popolo Roma- 
no, vdHti co’ loro Rubboni d’oro ; 
fchierati intorno dopo quelli vi vanno 
25. Paggi in Abiti d’ Argento , ed uno 
tiene in mano Velo cremili con Merlo 
d’oro , entro cui vi hanno guanti , al- 
tro Cappello Pontificio , e limili cofe 
occorrenti a Sua Santità ; li Paggi fo- 
no fiancheggiati da’Maellri delle /bra- 
de vediti co’ Coliti loro Rubboni, da* 
Cavalieri della Guardia a piedi colle 
loro Armature , da’ Mazzieri pure a 
piedi , oltre a fei a Cavallo che atten- 
dono al buon regolamento della Ca- 
valcata j finalmente vi fono li Curfori> 
il Decano , e fotto Decano Pontificio 
in Abiti neri portando ambi due l’Om- 
brella aperta, e fei de’ Indetti Svizzeri 
cogli Spadoni fulle /palle danno fine a 
quedo Accompagnamento, 


Digitized 


di Roma. . "* 105 

. A Sua Santità fuccede il Maeftro 
di Camera con Rocchetto, Mantelle^* 
ta, e Cappello in tefta fopra Mula 
bardata di color Pavonazzo , ed ha 
due Camerieri Segreti a lato ; dopo 
quali v’ ha il Medico del Pontefice r 
il Caudatario , Sotto Cuftode delle 
Vedi , ed un Aiutante di Camera col 
folito Servizio, ed appreflò , allorché 
il Pontefice cavalchi , la Sedia Papale 
fcoperta portata da due Muli con for- 
nimenti di Velluto cremili ad oro rì^- 
carnati , -e la Sedia a mano detta Por- 
tantina. Viene immediatamente dopo 
il Sacro Collegio de’ Cardinali a due 
a due coll’ ordine folito d’ Anzianità 
con Cappe , e Cappelli rolli in tefta 
lòpra di Mule riccamente bardate di 
rollò con ornamenti di metallo do- 
rato , guidate da’ due Pàrafrenieri co’ ‘ 
Baftoni in mano fegnati coliLArme di 
ciafchedun Cardinale. Viene appreflò 
la Prelatura tutta , li Patriarchi -, gli 
Arcivefcovi , li Vefcovi -alììftenti 
Soglio Pontificia, Monfignor Uditoré 
della Reverenda Camera, Monfig^iòr 
Teforiere , Monfignor Maggiordomo* 
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de’ Sagri Palazzi Apoftolici , li Pro- 
tonotarj Apoftolici veftiti de’ loro 
gran Mantelli con Capucci , e Ponti- 
iicali Cappelli l'opra Mule con coperte 
pavonazZe , ed in Fornimenti dorati;, 
finalmente gli Arcivefcovi , e L Vef- 
covi non affittenti , li Referendarj di 
Segnatura, veftiti di Rocchetto , Man- 
ichetta e Cappello femi-Pontificale 
fopra Mule bardate di. Panno nero. 

• Arriva la Carrozza Nobile di Sua 
Santità ricoperta di Velluto cremili , 
e fregiata di ricchi e, nobili lavori, 
di oro, tirata da fei Cavalli bianchif-- 
fimi; prello cui cavalcano due Troni*- 
betti della Compagnia de’ Cavallegie— 
xi, che fanno ftrada allidue Capitani- 
delia Guardia fuddetta pompofamente; 
veftiti, che vengono preceduti. da due. 
Paggi a Cavallo riccamente alleftiti 
che portano la Lancia , e l’Elmo dei 
due Capitani , nel mezzo de’ quali ha 
luogo ii Velli Ìlifero Perpetuo di Santa: 
Chiefa con Bandiera /piegata; Alla, 
fine della Compagnia de* Cavalleggie- 
xi , corre quella delle Corazze col 
Capitano loro alla tetta preceduto. 
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al folito dalle Trombe e da’ Timpani ,> 
e chiude ultimamente l’Ordine di' 
quella maeftofa Cavalcata tutta la 
Fanteria Pontificia , cogli Officiali 
alla fronte.. 

Non fi ferma Sua Santità nel corfo 
di quella Cavalcata , che fulla Piazza 
del Campidoglio ove fchierate fi ve- 
dono le Urbane Milizie del Popolo 
Romano colle loro Infegne^ e le le 
umilia il Senatore di Roma in Velie 
Senatoria con Collana d’ oro al Collo , 
ed in mano lo Scettro d’Avorio , ac- 
compagnato da’ Collaterali , e dagli 
Ufficiali della Capitolina Curia; Egli 
offre* , e promette al: Pontefice con . 
breve Orazione latina la fedeltà , èd 
ubbidienza del Popolo Romano , cui 
r Sua Santità rilponde colle folite for- 

inole.. 

S’avanza indi Noftro Signore fino' ' 
al Laterano ove incontro gli viene 
r il Clero e Capitolo di detta Bafilica 
colle Croci innalzate , e co’ due Padi-- 
glioni ; ed il Capo di detto Capitolo * 
ch’è l’Arciprete, toflo che è fmontatai 
Sua Santità di Cavallo , ed entrata. 

È..vji 
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nel Portico s’ inginocchia fulla Soglia 
del medefimo , e dà a baciare una Cro- 
ce d'oro, ed intanto cantai! da’ Mufi- 
ci : Ecce Sacerdos magnus . 

Sua Santità fi volge dopo al Pon- 
tificio Trono inalzato predò la Porta. 
Santa , e viene parala Pontificalmente 
ccn preziofa Mitra. Il Cardinale Arci- 
prete con un breve difcorfo a nome 
del Capitolo le prefenta le Chiavi 
della Chiefa , una d’ oro , ed altra 
d’argento in una Bacinetta dorata pie- 
na di fiori, e prega Sua Santità. ad am- 
mettere il Clero della Bafilica al Bacio 
del Piede come fuccede. 

D cpo quella Cirimonia edèndofi di 
già li Cardinali vediti de’ fiacri. Para- 
menti , s’incamina la Procefilione alla 
Porta Maggiore della Bafilica, ove’l 
Cardinale Arciprete prefienta a Sua 
Santità, allorché giugne alla Porta, 
rAfiperfiorio dell’ Aqua Santa ., col 
quale afperge Se , e li Circodanti in 
giro, ed il Cardinale polcia tré volte 
incenda il Pontefice. Ciò fatto fiale Egli 
dilla Sedia Gedatoria col folito acr 
Còmpagnamento , và all’Altare del. 
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Crocifi/fò, oveflàelpofto ilSantiflìmo 
e fa Orazione , in quello mentre li 
Mufici Cantano il Te, JDeum laudamus > 
indi poi palla ad orar avanti le Sagre 
Tede di SS. Pietro, e Paolo; và a col- 
locarli pofcia fui Trono eretto nel 
mezzo della Tribuna, ove li Cardinali 
vanno a rendergli ubbidienza;, e Loro 
dillribuilce il Presbiterio venendo 
. lòmininilìrate di mano in mano due 
Medaglie una d’oro , l’altra d’argento 
da Monfìgnor Teforiere ivi genuflellò 
al Cardinale primo Diacono , il quale 
.cbnfegnale a Sua Santità, ed il Pom* 
,tefice le ripone nelle Mitre di ciafche- 
•dun Cardinale.. L’EminentiUimo pri- 
mo Prete li trasferifce di poi all’ Aitar 
re accompagnato dagli Uditori di Ro- 
ta , ed Avvocati Conciftoriali, ed in 
cotnu Evangelii canta le Laudi confuete 
Exaudi Chrìjle , &c. Finite le Laudi ri- 
torna Sua Santità full’ Altare , e colle 
lolite Cirimonie dà la Benedizione, e 
lafcia il folito Presbiterio foprail det- 
to Altare in Moneta d’argento offer- 
tale da Mon/Ignore Teforiere in Boria 
di Damafco ridata d’prp, Viene qui 
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pollo dal Cardinale primo Diacono a- 
Sua Santità il Triregno in Capo, e 
falito in Sedia Geilatoria co’ Flabelli 
a lato fotto al Baldacchino foftentato 
da’ Canonici Lateranenli col refto del 
Corteggio viene accompagnato alla 
Loggia ch’è lìdia Facciata della Bafi- 
lica. Ivi colle lolite Cirimonie dà la 
folenne Benedizione al Papolo , e lì 
pubblica l’Indulgenza al Tuono , e rim- 
bombo delli lòliti fegni, che danno le 
Soldatefche fquadronate Tulla Piazza. 
Ciò fatto viene il Pontefice Ipogliato 
-dè’ facri Paramenti , e degli Abiti 
ufuali riverito , e fervilo da’ Paggi , 
Confervatori di Roma, dall’Ambaf- 
ciatore di Bologna , dal Governatore 
%li Roma, e dal Principe del Soglio 
viene condotto al Tuo Quirinale Pa- 
lazzo, imponendoli in quello modo 
fine a tale forprendente , e grandiofa 
Funzione *. 


*• L’ufo di gettare quello di denaro al Popolò , v 
e di trattare a lauto Banchetto li Cardinali , c Prin- 
cipi , fu tolto da S. Pio V. Gabu^ìo odia Vita di* 
detto Pontefice ; lib. u «*/>. j»; 
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CAPO XIX. 

Del Rado del Piede al Sommo Pontefice », 
e dell'Udienza , che tiene. 

D Acche abbiamo fin ad ora abbas- 
tanza ragionato delle Funzioni , 
che fa il Papa nella Sua Elezione, Co- 
ronazione , e nel Suo Poffèflò; pallia- 
mo ora a discorrere degli omaggi, che: 
fè gli devono. 

Parlando dell’Adorazione del Pa~ 
pa , fa d’uopo Sapere le Cirimonie 
che fi pratticano da Que’ , che vanno: 
a baciargli ’l Piede. 

Il Rito di baciare il Piede a Sua: 
Santità * gli è antichifìimo, ed accen- 
nato da varj Scrittori. Il lauderò nello, 
fteflo Suo Libro della Monarchia Ec- 
clefiaftica dice, che l’Imperatore Cofi* 
tantino baciò li Piedi a S. Silveftro 
Papa j che l’Imperatore Giuftino I. liì 


•* Vedi Anafidf, Bièliottcar. nella Vita di Leone 
IV. , e nella Vita di Coftantino. Vedi Criftiano-* 
Lupo. In Sehol. ad Dittatura. Gregorii VII, cap. . 
Oper. torri, ypag. J?j. Edi\ion. Veneta^ 
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baciò a Giovanni ; che Giuftiniano a 
Papa Coftan tino nell’anno 708 : Il ve- 
ro fi è, appretto la tettimonianza del- 
li citati Autori , ch’ettèndo fiato elet- 
to Pontefice Valentino nel 827. gli 
Ahitanti di Roma corfero in folla a 
baciargli 1 Piede in S. Gio. Laterano. 
Siginolfo Principe di Benevento nel 
844. baciò il Piede a Sergio II. , e 
dopo Lui molti Re , ed Imperatori 
s’umiliarono ittettàmente a diverfi al- 
tri Papi , e l’Imperatore Carlo V. li 
baciò a Clemente VII. ed a Paolo III. 
ed ultimamente il Re Carlo di Napo- 
li , ora Gran Monarca delle Spagne 
a Bened. XIV. di chiara memoria. 

Giuseppe * Stevano nel fuo Trat- 
tato De adoratìone , & ofculatione pedum 
Summi Pontifici* , e Cirillo Clettandrino 
in un pattò de’ Commentari , che fece 
fopra il Levitico , mottrano edere 


* Quell’ Autore fece pure altro Trattato, De rìt u 
tenendi Fninum & Stuphades Summis Pontificibus 
ab Imperatofibus uno degl'infiniti libri derrati 
dall’ignoranza o dall'adulazione» non altrimentc 
che mole' altri incontrario ferirti da malediche o ?c-- 
cali penne * o da', fanatici Autori» ; v _> 
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quello Rito fondato fopra gli efempj 
dell’ Antico Teftamento ; e che ficco- 
me di due Donne , le quali non rico- 
nofcevano il Meflia, che come Profe- 
ta inviato dal Cielo per lignificare agli 
Uomini la volontà del Signore , una 
gli baciò il piede , glieli afciugò co’ 
Capelli e glieli profumò ; e l’altra toc- 
cò. le frange ch’erano * al ballo della 
velie di Lui per ottenere guarigione 
da malore incurabile ; così è dovere 
di quelli , che hanno abbracciato il 
Criftianefimo, ammaefìrati dalTefem- 
plare di quelle due femmine , di ba- 
ciare il Piede al Romano Pontefice , 
ch’è Vicario , e Luogotenente di Ge- 
sù CriHo : Ciò detto Sia per opportuna 
erudizione. 

Tutte le Perfone , che vanno all’ 
Udienza del Papa, fanno tré genuflefi 
fioni , indi prollrate gli baciano umil- 
mente il Piede. 

Gli Ambafciatori delle Corone , 
Quelli della Repubblica di Venezia , 
gli onorevoli Perfonaggi , e le Dame 
illuftri , che fi portano a qualche Mo- 

nallero , 0 Chiefa ove fi truova il 

' ' \ 
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Pontefice , e qualunque altra Perfona 
in fine far deve lo Hello. 

Li Cardinali baciano il Piede al no- 
vello Pontefice il giorno dell’Elezione 
e Coronazione , come abbiam detto y 
e praticano lo Hello Quelli, che pro- 
moflì fono alla Dignità Cardinalizia $ 
Que’ che a Lui fi prefentano la prima ^ 
volta , o che ricevono il Cardinalizio 
Cappello , od allora , che Loro fi 
concede comiato per andare in Lega- 
zione ; o che da quelle ritornino ; o 
che finalmente innalzati fono a qual- 
che Dignità del medefimo Loro Sagro 
Collegio. 

Tutti li giorni della Settimana lùole 
il Pontefice ammettere nelle lue Stan- 
ze Perfone all’Udienza, e ne’ giorni 
determinati di efik Settimana li Mi- 
niftri , e Propri > ed Efteri, e gli Am- 
bafciatori delle Corone. Tali vengono 
introdotti da Monfignor Maeftro di 
Camera di Sua Santità , ollèrvandofi 
da Lui tutte quelle Cirimonie , che 
ordinate , e (labili te fono nelTacco- 
gliere , od accompagnare , allorché 
partono , li Perfonnagi ammefiivi fe- 
condo il Loro Rango. 
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Li Cardinali , e gli Ambafciatori 
Regj allorché fono ammefli alTlidiert- 
za , fiedono fopra alcuni Banchetti di 
legno a queft’effetto deftinati. 

Le Reali Principedè , che furono 
talvolta ammedè, lèdettero fopra dif- 
podi Cufcini. Le altre Perfone tutte , 
' che vengono ricevute , nel tempo 
del? Udienza danno ginocchioni fin a 
tanto che non venga loro fatto cenno 
dopo il bacio de* Piedi da Sua Santità 
di alzarli , ficcome a talun Perfonag- 
gio , ec. 



» * ■* 

C A P O X X. 

# « 

Della Cappella e MeJJa "Papale . 

• T L fito ove più ipedò , che altrove 

• Sua Santità interviene per adìftere 
alle facre Funzioni , fono le Papali 

• Cappelle. Delle grandiole , e più par- 

• ticolari Funziojii dunque , eh’ Egli , 
e quivi ed in qualunque facro Luogo 
farfuole,ne porrò fotto gli occhi la 
deferizione. 

V’ha d’ordinario Cappelle Papali 
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quaranta per le Mede. Di quelle fré 
fole il Pontefice ne canta j tienta ne 
celebrano li Cardinali , e fette altre 
gli Arcivefcovi , o i Vefcovi. Il Papa 
.qualor non è incomodato canta Meda 
la Domenica di Pafqua , la Fella de’ 
Santi Apolidi Pietro , e Paolo , ed 
il di di Natale j le altre trentalètte ce- 
lebrate fono , o predente , od adente 
Lui nella fua Cappella, od in altre 
.Chiede llabilite nel Ciriraoniale ; di 
che tutto daremo notizia. 

Si tiene dunque Cappella Papale , 
e fi canta Meda il giorno della Circon- 
cifione di Nodro Signore, il giorno 
dell’Epifania, ed il dì della Purifica- 
zione della Madona nel Palazzo Apof* 
tolico Quirinale , ove rifieder duole 
il Pontefice ; il dì della Catedra di S. 
Pietro nella Bafilica Vaticana ; il pri- 
mo giorno di Quarelìma in Santa Sa- 
bina ; e tutte le Domeniche di Qua- 
refima al Quirinale ; il dì dell* An- 
nunziazione di Maria Vergine alla 
Chielà, detta della Minerva: la Feria 
Quinta, Seda, ed il Sabato della Set- 
timana Santa nel Palazzo Apodplico 
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Vaticano ; la Domenica di Refurre- 
zione in S. Pietro j le altre due Felle 
di Pafqua, o nella Sillina del Vatica- 
no , o nella Paolina a Monte Cavallo ; 
la Pentecofte in S. Pietro ; la Fella 
di San Filippo Neri alla Cliiefa Nuo- 
va} la Fella della Santilìima Trinità 
al Quirinale } la Fella del Corpus Do- 
mini nel Palazzo Vaticano; la Natività 
di S. Gio. Battilla in San Giovanni 
Laterano ; la Fella de’ SS. Pietro , e 
Paolo Apolidi nella Vaticana } l’Àf- 
finizione di Maria Vergine in Santa 
Maria Maggiore ; la Natività della 
Madona in Santa Maria del Popolo j 
la Fella di tutti li Santi, e li 2., e 
li , e li 5. di Novembre nel Quiri- 
nale ; il dì di S. Carlo Borromeo in 
S. Carlo al Corlò ; la prima Dome- 
nica dell’ Avvento nel Palazzo Vatica- 
no , le altre Domeniche dell’ Avven- 
to nel Quirinale ; la Fella della Con- 
cezione della Madona in S. Maria 
Maggiore ; la Natività di Nollro Si- 
gnore , il dì di S. Stefano , e di San 
Giovanni a Monte Cavallo. 

Cinque fono li Matutini , che fi 
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cantano nella Cappella Papale , cioè 
la Notte di Natale , ed il fecondo 
giorno di Novembre per li Morti a 
Monte Cavallo , li tré giorni della Set- 
timana Santa, detti delle Tenebre nel 
Palazzo Vaticano. Li Cardinali Dia- 
coni la notte di Natale, eflendovi pre- 
fente il Pontefice , cantano le Lezio- 
ni del Maturino ; ma negli altri Ma- 
tutini fi cantano da’ Cappellani Can- 
tori. 

Le Vigilie delle Fefte folenni il Pa- 
pa , e li Cardinali afiiftono ai primi 
Vefpri determinati ; e li fecondi non 
mai- canta nfi alla prefenza del Ponte- 
fice , dieci pertanto fono Quelli a’ 
quali Egli afiìfte , dal Cerimoniale 
prefcritti. 

• Oltre alle fiirriferite Cappelle , ve 
ne ha d’altre ftraordinarie , le quali fi 
tengono nell’Anniverfario della Crea- 
zione e della Coronazione del Sommo 
Pontefice , nell’Anniverfario della 
Morte del Pontefice immediato fuo 
Predecefiòre , ed altre ancora di che 
non puofli affègnare una certa regola, 
per efière ftabihte a feconda delle cir- 
coftanze del tempo. 
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Allorché il Papa và per tènere 
Cappella , viene portato fino alla Ca- 
mera de’ Paramenti , ove fi velie in 
una Sedia a mano coperta ; o le ne 
và a piedi , e vellito monta lulla Se- 
dia Geflatoria , che viene alzata , e 
portata da dodici Parafrenieri vediti 
di Rodò al (olito ; e quando Egli defi- 
lo celebra la Meda , và fiotto il Bal- 
dacchino alzato dalli Referendari di 
Segnatura, e due Parafrenieri gli dan- 
no a lato tenendo in mano li Flabelli 
elevati. 

Le Domeniche d’ Avvento , e di 
Quarefima il Papa viene a piedi nel- 
la fiua Cappella in legno di Peniten- 
za ; ma la Terza Domenica d’Avven- 
te , e la Quarta della Quarefima viene 
portato , ellèndo quedi giorni dedina- 
ti ad una particolare allegrezza. 

■ Quando il Papa và dalla Cappella 
di Sido alla Paolina a piedi , portan- 
do il Sagramento per dare principio 
alTannual giro della pubblica orazio- 
ne delle Quarant’ore la prima Do- 
menica d’ Avvento , ed il Giovedì 
Santo per il Sepolcro, li due più an- 
- { - 
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ziani Cardinali Diaconi gli fodengono 
le braccia , ed il più degno de’ Laici 
prefenti ; fia Egli , o Regio Ambaf- 
ciatore , o Principe del Soglio gli tiene 
alzata la Coda del Manto , e della ' 
Sottana , e da due Protonotarj Apof- 
tolici Participanti, oda due Uditori 
di Rota vengono foftenute le Fimbrie 
della Falda al dinnanzi. 1 
Se il Papa medefimo celebra la 
Meda , li Cardinali fi vedono di Pa- 
ramenti bianchi, o rodi fecondo le So- 
lennità , con quella differenza , che li 
Cardinali Vefcovi portano Piviale, li 
Preti Pianeta, e li Diaconi Tonicella , 
colla Mitra tutti di Damafco bianco. 

Li Vefcovi affilienti hanno pure Pi- 
viale di Seta fenza Ricamo 'vedalo-;, 
ma bensì orlato d’oro , e le loro Mitre 
non fono, che di Tela bianca. 

Li Penitenzieri di S. Pietro vellono 
Pianeta di conlimile colore di fempli- 
ce Damafco. 

• Ma quando il Papa non canta la 
Meda , li Cardinali non portano che 
Cappe con Armellini o lènza , a fe- 
conda della Stagione di colore, o rof- 
- fo , 
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fo , o povonazzo , come richiede la 
Solennità ; li Cardinali Regolari però 
veftono Cappe Tempre di Lana. 

Li Prelati portano pure Cappe con 
Armellini, o Tenza, Tempre di Color - 
pavonazzo, e lòlamente di Lana. Spie- 
gherò ora l’ordine dell’ incammina- 
mento alla Cappella. Vengono primi 
gli Scudieri , li Procuratori Generali 
delle Religioni , li Camerieri extra; e 
li Cappellani communi, e Tegreti, gli 
Avvocati Conciftoriali, gli Abbrevia- 
toli del Parco maggiore ; ed in ap- 
prettò gli Acoliti, che Tono i Votanti 
di Segnatura , li Chierici di Camera , 
gli Auditori di Rota , co’ quali il 
Maeftro del Sagro Palazzo. 

Siegue di poi la Croce portata da 
un degli Uditori di Rota Suddiacono 
Apoflolico , veltito di Abito Suddia- 
conale in mezzo a’ Tette Candelieri ToT- 
tenuti da’ Mcnfignori Votanti, il De- 
cano de’ quali la precede coll’Incen- 
Tiere ; avvertatt , che l’ Immagine del 
Crocififiò Ttà rivolta in tale accompa- 
gnamento verTo il Papa ; a’ lati della 
Croce vanno due vefliti di pavcnazzo 
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con Verghe roffe in mano la feguono 
li Penitenzieri di S. Pietro , gli Abati 
Mitrati , li Vefcovi , gli Arcivefcovi, 
li Patriarchi j e dopo quelli li Cardi- 
nali a due a due fecondo l’ordine di 
già accennato, ed in fine li due Cardi- 
nali Diaconi Affilienti , in mezzo a 
quali il Cardinale Diacono , che dee 
cantare il Vangelo ; ed il Governa- 
tore di Roma in ogni accompagna- 
mento Uà Tempre a villa del Sommo 
Pontefice , ond’eflèr pronto ad ogni 
di Lui cenno. Viene in appreffò il 
Capitano della Guardia Svizzera colle 
Lande Spezzate, e coll’accompagna- 
mento a’ fianchi di vari Svizzeri con 
Armature di Ferro , parte de’ quali 
portano Alabarde , ed altri tengono 
grandi Spadoni fguainati. 

In mezzo alle Guardie vi Hanno li 
Capitani , e Generali de’ Cavalleg- 
gieri , li Confervatori di Roma , li 
Principi del Soglio , e gli Ambafcia- 
tori delle Corone delle Città luddite. 
Viene il Papa portato , come abbiam 
detto , ed a Lui fnccedono tutti 
Quegl’ i quali reflar devono più da 
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vicino , onde poter prontamente fèr- 
virlo ; e chiudefi in fine 1* ordine della 
Proceffione da’ Protonotarj Apollo* 
Ilei, e Generali delle Religioni, 
v Quando il Papa và in Cappella lèn- 
za Mitra, come allorché affitte alli 
Matutini , viene immediatamente dopo 
la Croce , e due de’ Vefcovi affittenti 
foftengono le Fimbrie pofteriori della 
cappa , e li Cardinali vengono appref* 
fo a due a due , indi li Patriarchi , 
gli Arci vefcovi, li Vefcovi, li Protono* 
tarj , e li Generali delle Religioni. 
Tutti gli altri Ordini di Prelatura, e 
gli Ufficiali di Sua Santità precedono 
la Croce fecondo il folito. 

All’ Entrare nel Luogo ove fi tiene 
Cappella , inchinali il celebrante , eh* 
è parato per dir Metta, e che ttà in 
piedi dalla parte dell’Epiftola colla 
faccia rivolta al popolo, e ritiratili 
tutti ai loro» polli, fatta ginocchioni 
qualche breve preghiera, s’alzano in 
piedi fin’ a tanto che arriva il Ponte- 
fice. Lo fteflb fi oflèrva nell’ entrare 
in S. Pietro , dove fi fo riverenza al 
Cardinale Arciprete , che Ila alla tetta 
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del- Capitolo verfo la porta del coro. 

E’ cofa a vero dire grand-iofiffima 
la comparfa della Corte di Roma nella 
Cappella Papale ; e benché fia diffi- 
cile il farne una efatta defcrizione , 
procureremo di fominiftrarne l’idea 
più chiara, che fia poffibile. 

• Il Trono del Papa è fituato dalla 
parte della Catedra di S. Pietro al 
Vaticano dirimpetto al grande Altare; 
e lo fpazio dall’ uno all’altro lato 
è cinto di lunghi banchi da federvi. 

A’ fianchi del Pontefice vi ha gii 
Ambafciatori delle Corone, eli Prin- 
cipi del Soglio ; Tulli gradini fuperiori 
del Trono vi hanno li Vefcovi affif- 
tenti, e fugl’inferiori gli Uditori di 
Rota, col Maeftro del Sagro Palazzo, 
li Chierici di Camera, li Votanti di 
Segnatura, e gli Abbreviatoli; ed alla 
parte fugli fteffi gradini li Conferva- 
tori di Roma , ed il Priore de’ Capo- 
rioni. Sulli gran banchi , che hanno 
a’ lati, come dicemmo, (ledono li Car- 
dinali ; a mano dritta del Papa li Car- 
dinali Vefcovi, e li Cardinali Preti, 
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ed a manca li Cardinali Diaconi ; a 
piè de’ Cardinali fiedono li loro Cau- 
datari! , che fono Chierici vediti in 
abito lungo pavonazzo. > 

Al di dietro de’ banchi delli Cardi- 
nali, ve n’ha degli altri; ed il primo 
della delira parte è occupato da’ foli 
Vefcovi non Affilienti, a’ quali s’unifi 
cono , allorché celebra il Papa , * li 
PP. Gefuiti Penitenzieri di S. Pietro j 
Culli gradini dell’Altare liedono li Ca- 
merieri Segreti del Papa, gli Avvocati 
Concilloriali , ed altri Uffiziali della 
Cappella. 

Sopra al fecondo banco a mano ritta 
fiedono, il Governatore di Roma , 
l’Auditore della Camera , il Teforiere 
Generale , li Protonotarj Apoflolici , 
e (ulla fine del banco medefimo vi fo- 
no gli Abati Mitrati , li Generali , e 
Procuratori Generali degli Ordini Re- 
ligiofi , che hanno luogo in Cappella. 
Dietro alli Cardinali Diaconi v’è altro 



* Qualora il Pontefice non celebra , v’ha qual- 
che differenza nella diftribuzione de’ Polli , lo che 

ftimo fu perii uo Qra qui riferire. 

** *• • « ***•-* - - — 

r iij 
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piccolo banco desinato per gli Am- 
bafciatori delle Città fuddite. 

. Il Diacono del Vangelo , il Suddia- 
cono, ed ilPrete affiliente al Celebrante 
fiedono fulli gradini dell’ Altare , e gli 
altri Miniftri che fervono attualmente 
all’ Altare rettane in piedi. Dalla parte 
dell’ Epiftola v’ha un Tavolino para- 
to, fu cui mettonfi tutti li Vafi d’Oro , 
e d’ Argento, che abbifognano pel Ser- 
vigio dell’Altare , ove ftà vicina la 
Guardia degli Svizzeri comandata da’ 
loro Officiali; al di dentro vi Hanno gli 
Scudieri del Papa veftiti di roflo , ed 
all’ ingreflb de’ Banchi Cardinalizi dal- 
la parte del Vangelo rimane in piedi 
’1 Duca di Poli, che quale Maeftro 
del Sagro Ofpizio ha diritto di am- 
mettere li Perfonaggi ragguardevoli , 
che concorrono a vedere tale Fun- 

zione. # 

Quando la Cappella Papale fi tiene 
nella Siftina, v’è qualche cambiamen- 
to > perciocché eflèndo più angufto il 
fito , non fi può difporlo della fteffà 
ipaniera , e per tale ragione il Soglio 
Pontificio viene qui eretto vicino all' 

i 


Digitized by 


, di Roma, 117 
Altare a lato del Vangelo , e dall* 
una e l’altra parte vi fono li banchi 
per li Cardinali. Dalla parte del Papa 
fìedono li Cardinali Vefcovi, e Preti ; 
dall’altra li Cardinali Diaconi: non 
lungi vicino al muro v’ha un banco 
pel Governatore di Roma, per l’Udi- 
tore della Camera , pel Teforiere ; 
poi pe’ Vefcovi non Affilienti, per gli 
Abati Mitrati , per li Generali , e 
Procuratori Generali delle Religioni % 
ed in banco più proffimo a quello de- 
gli Eminentiffimi Diaconi (ledono li. 
Protonotarj Apoflolici, ed altri Pre- 
lati, a’ quali da Sua Santità viene con- 
ceffio pollo in Cappella. 

Gli altri Prelati (ledono tutti à pie- 
' di del Trono , o sù gradini dell’ Al- 
tare, fecondo il rango loro , e la porta 
è guardata , come abbiamo detto de- 
correndo della Cappella che li tiene 
in S. Pietro , Tempre dalla Guardia 
Svizzera , e da’ Mazzieri. 

Fa ora duopo fpiegare tutto ciò 
chev’è di particolare nella Meda Pa- 
pale. 

Adunata cotefla venerabile Affieni- 

Fiv 
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blea nella Cappella prima di ogni al- 
tra azione quando celebra il Papa , 
li Cardinali , li Patriarchi , gli Arci- 
vefcovi , li Ve/covi , e Penitenzieri 
di S. Pietro , i quali veftiti tutti fono 
de’ fagri Arredi j vanno a rendere ub- 
bidienza al Pontefice , cioè li Cardi- 
nali baciano la Mano fiotto il Piviale ; 
li Patriarchi , gli Arcivefcovi, e li 
Veficovi il Ginocchio ; gli Abati, e li 
Penitenzieri il Piede : compita quella 
cirimonia da’Mufici fi canta Terza; 
.Sua Salitila viene calzata de’ Sandali 
da un Uditore di Rota, qual Suddia- 
cono Apollolico coll’ajuto d’un Aiu- 
tante di Camera ; e dette dal Politeli-- 
ce le Orazioni preparatorie allaMefià, 
dopo il Capitolo di Terza recita l’O- 
razione in piedi , tenendogli T Libro 
innanzi il Cardinale primo Vef- 
covo. 

• Fatta la Lavanda delle mani , Sua 
Santità fipogliata del Formale , del 
Manto* della Stola , dal Cardinal 
Diacono che cantar dee il Vangelo 
viene cinta del cingolo detto Suc- 
chi toro , ornata di croce fui petto > 
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di Fanone, * della Stola, Tonicella, 
Dalmatica, de’ Guanti, della pianeta , j 
del pallio , della Mitra , e ricevuto ' 
dal Cardinale Vefcovo Affiliente l’A- 
nello mette nel Turibolo l’Incenfo , 
indi fcende del Trono , s’incamina 
all’ Altare , incomincia la Meffà , eh ’è ' 
differente da Quella cantano li Car- 
dinali o Prelati per diverfe principali 
ragioni. ; ^ . v - 

c Tutte le volte che il Pontefice ce-" 
lebra folennemente , fi cantano due 
Epiftole, e due Vangeli cioè in La- 
tino, ed in Greco **. Inoltre da quat- 
tro de’ più nobili Làici prelènti por- 
gefi l’ acqua al Pontefice onde fi lavi 


1 . * 

* Il Fanone è una Corta di velo di quattro co- 
lori , di cui ferveit il Papa, e che mellogli in Capo, ’ 
gli fecnde piegato fugli omeri , indi fui petto. Du- > 
rand. Radon. ììb. 3. cap. 9., Innocenzo 111 . lo taf- 
fomiglia all'antico Epkoddc Sommi Pontefici d'If- 
raeltc nel Lìb. de Myfter. Mijf. cap. 5 3. f 
► Il Fanone poi viene prtfo per diverfi alrri fiacri' 
arrèdi , come dimoftra Giujliràano Chiapponi nella 
iua Dijfcrt. de Myjlerìis Oblationum , &c. c. 8. de 
Fanonibus. e ved. Bargia. Memor. Dot or. dì Benev. < 
pari. 2. pag. 31 6. 

** In fegno dell'anione tra la Chiefa Greca , e. 
latina. . ■ 'j, ; ... ■ „ * 

F v 
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le Mani , e viene ciò fatto coll’ ac^ 
compagnamento di due Chierici di 
camera , o d’un Uditore di Rota. 
dall'Ambafciatore prima d’ordinaria 
di Bologna , dal Duca diPoli, da uno 
de’ più anziani Con/ervatori di Roma, 
«danno de’ Principi del Soglio o degli 
Ambasciatori ; oflèrvandofi tal ordine 
eh preminenza , ed effendo accompa- 
gnati Tempre li fud. da due Chierici^ 
di camera, da due Mazzieri Pontifìci 
e dallo Scalco fegreto di Sua Santità, 
Altro particolare Rito ofìèrvafi dal 
Pontefice alla Comunione della Mefi- 
fa che fallì nella feguente maniera* 
Cantato che s’ è l’ Agnus Dai , il Pon- 
tefice data alli Ministri affilienti la 
pace , parte dall’ Altare, e fa ritorno 
al Tuo Trono; il Cardinale Diacono 
del Vangelo Se ne flà dalla parte dell’ 
Epiflola colle mani giunte rivolto in 
maniera, ch.e veder può, full’ Altare; 
il Sacramento ed il Pontefice incami- 
nato già verfo il Soglio. Arrivata Sua 
Santità al Soglio, il Diacono prendo 
rofiia Confaci atti fidla Patena e levan- 
dola in giro lamoflra al popolo ; dopa 
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ciò polla fopra la patena dal Maeftra 
di cerimonie una Stella di Oro la con-, 
fegna al Suddiacono ivi genufieflo che 
la porta al Pontefice , pofcia lo fteflò' 
Diacono prende il Calice dove fono, 
le fpecie del Vino con/, aerato , l’alza pu- 
re , e ne fa l’Oftenfione , indi coperta 
il Calice dal Maeftro di Cirimonie 
con preziolò drappo lo trasferire ver- 
fb il Pontefice', il quale ftando in pie- 
di con profonda adorazione venera il 
Corpo ed il Sangue di GESÙ ’ CRISTO , 
nel mentre che ed il Suddiacono ed il 
Diacono vengon giugnendo al Trono r 
e giunti fermanfi l’uno a delira, Taltra 
alla finiftra. Il Papa piglia l’Oftiay 
ch’è fulla patena , e fi comunica colla 
metà * , e fatte dell’altra metà due: 
parti, a fuo tempo comunica il Diaco- 
no e Suddiacono , i quali bacianglà 
la mano prima di ricevere I’Oftia ; ed 
in quello mentre il Cardinale V eficovo: 
Affiliente conlegna in mano del Papa> 

* 

* Ange/o Rocca al Tomo primo delle Tue Opere > 
nel Commentar. De Sacra Summi Pontificis Comu- 
nione ci fende ragione a lungo di tutti cotcfti fegrò- 
£um Riti* .... 
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la Fittola , la quale Egli da una pane 
cala nel Calice , china il capfc , vi ap- 
plica le labbra , e fumé parte del San- 
gue di GESÙ ' CRISTO . Dipoi tanto il 
Diacono , quanto il Suddiacono rice- 
vono dal Pontefice medefimo la facra 
Comunione, ed immediatamente par- 
tono ; riportato viene il Calice all’Al- 
tare dal Diacono il quale colla fletta 
canna d’Oro fumé altrà parte dello 
fletto Sangue Divinittimo , e ne lafcia il 
rimanente al Suddiacono il quale* 
Senza la detta Fittola confuma, e purifica 
di poi il medefimo Calice , asciugan- 
dolo pofeia con Purifìcatorio. Si deve 
pttèrvare di più che ne’giorni, folenni 
dì Natale , e PaSqua di Refurrezione 
ricevono dal Pontefice la Sacra Comu- 
nione li Cardinali Diaconi, e li Nobi- 
li Laici, che hanno luogo in Cappella.. 

In fine ritorna il Papa all’Altare , e 
termina la Metta ottervando tutte 
quelle cirimonie , che additate ven^- 
gono dal Pontificale Romano. 

Finita la Metta * diSceSo dall’Altare 


* Noa wedo <jiù uojjo 4l accanare k vaiu- 
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il Pontefice, il Cardinale Arciprete 
della Bafilica , in cui fi è. celebrata la 
Mefla , preferita al medefimo il Pref- 
biurio , come abbiamo favellato altro- 
ve , in una Borfa di broccato , e v’ha 
entro Giulj 25. di Moneta anticarro 
bene cantata Mijfa . Quelle fono le pa- 
role, di cui fi ferve offerendo cotefta 
Borfa, ed avendola il Papa ricevuta , 
la dona al Cardinale Diacono , che 
cantò il Vangelo di quella Mefia, e 
Sua Eminenza ne fa un Regalo al fuo 
Caudatario. 

-1-» i Wgi 

; CAPOXXI. 

Delle Benedizioni Papali , della Benedir 
• . zpone dello Stocco , e Berrettone 3 della 
liofa d'oro , e del Pallio . 

T L Pontefice benedice d’ordinario 
tré volte l’anno il Popolo folenne- 
mente; cioè il Giovedì della Setti- 
mana Santa , la Domenica di Pafqua, 


aioni che fuccedono nelle Mette , cui il Pontefice 
aflìfte , avendomi folcanto prefitto di dclcriyerc le. 
(ole Cirimonie delia Mefia Papale. 
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ed il Giovedì dell’ Afcenfione * Egli 
è allora veftito del Manto , eccettoc- 
chè il giorno di Pafqua , che ha la 
Pianeta , con cui celebrata ha la, Mef- 
fa. Del refto offervanfi le fleffe òri-' 
monie , eh’ io rapportai al Capitolo 
XX. deferivendo le maniere ond’Egli 
dona la Benedizione al popolo allora 
che prende il p offe db della Chiefa di 
San Gio. Laterano. Vi fono altre Be- 
nedizioni degne d’oflèrvazione , che 
una fola volta l’anno fi vedono in 
Roma , cioè allorché vengono bene-* 
detti, lo Stocco , e la Rofa d’oro ; o 
pure di fette in fette anni allorché fi 
benedicono gli Agnus Dei. Formerò a 
parte a parte diverfi Articoli di ciaf- 
eheduna di quelle Pontificie Benedi- 
zioni. 

Della Benedizione dello Stocco guernit & 
d'oro , e del Cappello 3 e Berrettone Du- 
cale , che vi fi mette falla punta. 

Il Papa tutti gli armi , prima di co- 
minciare gli Ufìici della Notte di Na~ 


* Nell’ A ano Santo però Egli più fpeflo ùifpenfifc 
Amili pubbliche folcimi Benedizioni* . . 
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tale , * ha per coftume di benedire 
uno Stocco guernito di pomo d’oro y 
ed un cappello di Velluto di color 
cremili , foderato di Ermellini , e cin- 
to d’un cordone d’oro , ed ha nel 
mezzo colomba, Simbolo dello Spi- 
rito Santo. 

Detto cappello fregiato di perle > 
mello lidia punta della Spada benedet- 
ta viene talvolta inviato dal Papa a 
qualche Imperatore , Principe, o gran 
Capitano, che combattere debba con- 
tra gli Eretici , e gl’ Infedeli per la 
Fede \ .0 che riportato abbia d’ellì in- 
ligne Vittoria. * 

* Francefilo Pagìo nella Vita di Urbano VI. §. 
fi. dice ; che ora quefta Benedizione dello Scocco x 
e Cappello, o Berrettone fi fa in qualunque giorno 
folcnnc ; poiché Clemente XI. 1 * anno 1 7 1 6. li man- 
dò in regalo al. Principe Eugenio di Savoja per lai 
Vittoria da Lui riportata lo fteffo anno coatto a’ 
Turchi , e li benedille nella Chìela di Santa Maria 
del Popolo il’ dì 8. di Settembre. Sconfigliatamente 
ciò il aficrifce; perciocché per la Concio- 

nale Orazione recitata dalla ftcflb Pontefice li 1. 
Settembre l'anno medefimo 1716. chiaramente ap- 
pare , che H Papa quel giorno deftmava di mandare 
al fuddetto- Principe lo Scocco, c Berrettone già be- 
nedetti , e fin dal pafiato Natale certamente ; poi- 
ché non fi trova , che in verun altra Feftività abbia»» 
no data li. Pontefici tale Benedizione. 
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D’onde e quando traeflè origine * , 

quello rito, non è chiaramente ancora 
manifèfto. 

■ Taluni lo credono ritrovamento de’ 

Sommi Pontefici, ed altri delle Sacre 
Lettere , efìèndo che nel fecondo Li- 
bro de’ Maccabei leggiamo al Cap. - 
XV., che Giuda Maccabeo efìèndo 
pronto ad abbatterli con Nicànore 
Generale dell’ Armata di Antioco Re 
di Siria vidde in vifione il gran Pro- 
fèta Onia già morto , che flava pre- 
gando il Signore per il popolo Ebrai- 
co j ed il Propheta Geremia, che 
prefèntava al medefimo Giuda una j 

Spada dorata dicendogli quelle parole: 

Ricevi quefia Santa Spada , che Dio li 
manda ■ colla quale difiruggerai li nemici 
del mio Popolo d'Ifraelle. Siilo IV. la 
chiama approvata confuetudine de ‘ Santi 
Padri , cioè de’ Pontefici * come avvi- 
fa Cri (lo foro Marcello preffo Teofilo Rai- 
iiaud , che di quella cirimonia tratta 

- * Lib. Sacr. Cg.rem.fejf. 7. cap. 7. predo il men- 
tovato Rainaud de Gladio & Pi/eo a Pontifice ini- 
tiacis , &c. J'eft. 1. §. J. Oper. 10. pag. J34. 

m* 1 64^ • - ■ ■ • ... 
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diffufamente , rende il miftico lignifi- 
cato di tale Spada , e vi aggiugne la 
Formula del Pontefice in conlègnarla* 

Della Benedizione della Bofa d'Oro. 

Il citato Rainaud nell’ accennato 
Tomo delle fiie Opere , ed il Cartari 
in un filo Opufculo della Rolà d’ Oro 
fcrifìèro a dilungo di quella Benedi- 
zione. y 

.Falfamente attribuifice taluno il Rito 
di benedire la Rofa d’oro ad Urbano 
V. , nè merita l’intera fede l’Autore 
della Vita d’Innocenzo IV. predò il 
Labbé Tom . li. Conc. pag. 598. , che a fi 
ferifee , edere filato il detto Pontefice 
il primo, che folennemente ha Bene- 
detta tal Rofa d’oro *. La Quarta Do- 
menica di Quarefima il Papa benedice 
la Rofa d’ Oro , fregiata di Gio je j e 
benché tardi folle idituito Tufo di 
benedirla nella quarta Domenica. ; 
nulla però di meno prima di Urbano 


* Il Pagio nella Vita di detto Pontefice ai a 8. 
éice. E' recente di troppo coteflo Autore , poiché 
cita il Platina , che feri ile fulla fine del Secolo XV.» 
c perciò non gli fi deve l’intera credenza. 
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II. , e forfè ancora di Leone * IX. fi 
ufava quel giorno di portarla piena di 
Balfàmo, e di Mufchio, come infegna 

il Martene De anùqu. Ecclef Difc. cap. 
19- > §. 17. ed il Pagio alla vita di Ur- 
bano IL §. 5 6. 

Suole indi Sua Santità mandare in 
regalo detta Rofà a qualche Principe, 
Principefià , od a qualche mfigne 
Chiefaj ficcomefece il defunto Som- 
mo Pontefice CLEMENTE XIII. 
che ne mandò ufta in dono alla Sere- 
niffima Repubblica di Venezia Tempre 

iiluflre mia Patria. 

% * * * • « • ■ 

Della Benedizione del Pallio *, 

Sino da’ primi Secoli della Chiefà 
tifarono li Pontefici di fpedire, 0 con- 
legnare a* Patriarchi , ed agli Arci- 
vefcovi li Pallj già benedetti , come 
s’ufa al dì d’ oggi ; il rito però di be- 
nedirli ebbe varie vicende j ed è per- 


* Dell’Origine del Pallio parlano incertamente 
gli Autori : il Libro Pontificale dice foltanto , che 
da S. Marco Papa fu iftituito, che il Vcfcovod’Of- 
tia, il quale confacra il Pontefice, ufaflc del facra 
Pallio. 
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ciò , che Benedetto XIV. volle pre- 
figgervi un certo Rito da doverli prat- 
icare in avvenire collantemente per 
mezzo di una lua Bolla , nella quale 
dillintamente prelcrive il tempo , le 
cirimonie , e preci da recitarli nell’ 
atto di fare tale Benedizione come li 
puoi vedere nel fuo Bollario. 

Alle prerogative della Vaticana 
Balilica vi li aggiugne più quella, eh* 
ivi fi benedicono foknneme?ite li Pallj. 
M afflo Vtrgiolìb . z, Rer. Mcmorab, Baffi, 
S. Pttrì deferi ve le preci , che li face- 
vano dal Clero allorché li procedeva 
alla Benedizione de* Pallj , li quali be- 
nedetti G. riponevano di poi in lito 
dellinato fidla Confeflione di San 
Pietro *. * 


* L’Atare Maggiore della Vaticana fotro a cui 
racchiudonfi , c veneranfi li Corpi de* SS. Pietro , c 
Paolo A portoli , viene detro la Confeflione di S. 
Pietro , o fta perchè , come dicono alcuni , colla - 
pubblica fua Confeflione , e col fuo Martirio abbia 
ivi l* Apoftolo foftenuca la Criftiana Religione \ <3 
fia perchè a niun Pellegrino era permeflo di viiitarc 
quella Dafilica , fc prima fatta non avea la Confef- 
uone della Fede , il che deduce il Panvìnio dall* 
Azione 4. dell’ ottavo Sinodo db Coflantinopoli : o 
più verifimilracnte perchè i Sepolcri ove fi cuftodi- 


y* 
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• Sino a tempi di Benedetto XIII. 
correva il coftume, che l’Arci-Prete 
per lo più della Bafilica, o qualche 
Vefcovo Canonico d’efià, benediceva 
li Pallj la Fella de* SS. Apoftoli Pie- 
tro , e Paolo. Ma lo ftefio Benedetto 

XIII. Tanno del Giubileo 1725. li 
22. Febbraio, giorno confagrato alla 
Cattedra di S. Pietro in Antiochia, 
volle benedirli /biennemente. 

Mollò da tale efempio Benedetto 

XIV. di Chiara Memoria volle dun- 
que Ei medefimo far quella Funzione 
la Vigilia de’ SS. Apoftoli Pietro , e 
Paolo in detta Chiefa, ed ordinò, che 
far fi dovefle ogni .anno folennemente 
quella Benedizione in tal giorno, o 
dal Pontefice medefìmo, o dal Cardi- 
nale , cui apparteneva celebrare i fo-' 
lenni Vefpri nello hello dì , impedito 
che ne fofTe il Sommo Pontefice. 

Ogni anno pertanto il Canonico 
Altarifia la mattina di detta Vigilia 


’ "... 1 . 

vano le Reliquie e li Corpi de’ Santi Martiri - , anti- 
camente per diftingucrli dagli altri , chiamavaniì 
Confclfioni. . 
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col confueto accompagnamento traf- 
ferifce decentemente , e colloca fulla 
Menfa della Confezione di S. Pietra 
li Palli , che il dopo pranzo devono 
benedirli. 

Dopo il Velpro un Auditore di Ro- 
ta Suddiacono Apoftolico parato in 
Tonicella preceduto da due Mazzieri 
Pontifici , ed accompagnato da due 
altri Auditori di Rota, e dagli Avvo- 
cati * Conciftoriali co’loro relpettivi 
Abiti fi porta alla Confezione , pren- 
de li Pallj preparati , e li porta al 
Pontefice. 

Egli , od il, Cardinale , che ha can- 
tato i Velperi, alperge d’ Acqua be- 
nedetta li Palli, gi’incenfa tré volte, 
recitate però prima le Orazioni fiefe 
nella mentovata Bolla ** ove defcritti 

* Gli Uditori di Rota , c gli Avvocati Concifto- 
tiaii hanno fpcciale incombenza di quelta funzione ; 
poiché al Decano de’ primi fi confcgnano ogni anno 
gli Agnelli, della di cui lana fi rciTono i Pallj ; e 
perciocché gli Avvocati Conciftoriali fono que’ 
deffi , che ne' Concilimi fanno le iftanze , perchè 
alii novelli Eletti Arcivefcovi o Patriarchi venga 
adeguato il Pallio. 

** Conflitut. Dat . Pontifie. anno ottavo 11. Aug. 

OtS. . ■ ; ' 
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fono li Riti , che devono oflèrvarfi 
in detta Benedizione, ed il Giura- 
mento che preftare fi deve in mano 
del Cardinale primo Diacono , dagli 
Arcivefcovi , e da’ Patriarchi , che 
ricevono , od a cui s’ inviano li Pallj , 
oppure daToro Procuratori. 

Dopo la Benedizione fi ripongono 
detti Pallj in una caifèttina d’Ar- 
gento dorato ordinata a tal ufo dalla 
S. Mem. di Benedetto XIV. e regalata 
alla Bafilica Vaticana ; entro la me* 
defima fi cuftodifcono fotto la Con- 
fefììone ; e la cura di ciò incombe al 
citato Canonico Altarifta. 





CAPO XXII. 


Della Benedizione degli Agnus Dei. 

V Edendo li Sommi Pontefici , ch^ 
malagevole cofa era , l’ abolire 
del tutto gl’inveterati coftumi , che il 
Paganefimo aveva introdotti in mezzo 
a ’ Popoli , che abbracciavano la Reli- 
gione Cattolica ; fi propofero di fan- 
tificarne gli ufi ad efempio di Mosè ? 
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che nell’ antica Legge aveva ifpirato 
un ragionevole culto agli Ebrei per 
quelle cirimonie , eh’ eglino apprefè 
avevano dagli Egizj. 

In cambio dell’ acqua Luftrale , che 
preflo li Gentili era in ufo , fu iftituita 
nella Religione Criftiana l’acqua Be- 
nedetta ; e gli Agnus Dei iftituiti 
furono in vece delle piccole figure di 
Cera, eh’ Ercole infègnò agl’ Italiani 
di confacrare in luogo degli Uomini , 
che fi facrificavano crudelmente a Sa- 
turno ; o di que’ Prefenti di cera, che 
gli antichi Romani regalavano a’ loro 
Clienti nelle Felle Saturnali fecondo 
il Decreto di Publicio Tribuno della 
Plebe: di tal guilà parlano diverfi an- 
tichi , e moderni Scrittori *. 

Quelle figure di cera , e più fre- 
quentemente quelle di forma rotonda 
fi portavano attaccate al collo: lo 

* Lattanzio nel primo Libro de Divini 
cap. 2 x . Mdcrobio nel primo Lib. de Saturnali cap. 

1 7 . Pierio nel quarto Lib. de' Jeroglifici , S. Grego- 
rio N a^ian^eno nella Tua 40. Omelia l'opra S. Già - 
Battifid. Muretto nelle diverfe Legioni, ed il Car- 
dinale Baronio nelle note del Martirol. Romano al 

fecondo giorno di febrajo, 

\. _ 
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leggiamo preflò gli Antichi , e li ere- 
dea (imbolo di libertà ; perciocché 
proibito era a’ Servi di tenerle. 

A tali Figure attribuita veniva una 
fuperftiziolà ftraordinaria virtude ; ed 
erano una fpecie di que’ decantati pre- 
levativi , detti da’ Latini Amuleto, > & 
F afe ini , da Greci Philacleria , dagli Ara- 
bi Tohjhfans *. 

Antichifììmo è l’ufo degli Agnus 
Dei di cera; poiché come dice il Car- 
dinale Lambertini pò; Benedetto 
XIV. nel Lib. 4. part. z.cap. 20. num. 
2. de Servorum Dei Beatificai. & Beati 
Canoni l’Anno 1544. fcavato il Se- 
polcro di Maria Augulla Moglie di 
Onorio Imperatore, e Figlia di Stili- 
cone morta prima della metà del quin- 

* Il Ttraphim , di cui’l Signore minacciò pri- 
vare gli Ebrei , fecondo il Profeta Ofea al Cap. $. 
ove Ita fcritto , che li Fanciulli d’ifdraello refte- 
ranno fenza Re, fenza Governatore, fenza Sacrifi- 
cio , lenza ftatuc , fenza Ephod , e fenza Teraphim ,, 
mentovato pure in altri luoghi della Scrittura , fu 
da Teologi , e dotti Interpretti creduto lo Itefib , 
che l 4 Urim , ed il Tummim, che Dìò comandò a 
Mosè mettere fui Pettorale del Sommo Sacerdote 
Aronne ; e non è perciò da confonderli colle falfc 
riferite fuperllizioni de Gentili, 

to 
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to Secolo oltre ad altre colè vi fi ri- 
trovò un Agnus Dei di cera ; dimodo 
che infii Udiente fembra P opinione del 
Panvinio , il quale trattando de Baptif- 
mate Pafchali pag. 148., crede, non 
edere invalfo l’ufo di confacrarfi gli 
Agnus Dei da’ Romani Pontefici , che 
dopo il Secolo ottavo ; onde più ve- 
rifimile è P opinione del Card. V alenò , 
che vuole introdotto tal ufo fui prin- 
cipio del Secolo Quinto ; o l’altra di 
Molano , che lo trasferifce a’ tempi di 
Coftantino Magno. Francefco Scorbio 
medefimo nel Tuo La^io Crifliano dice , 
che li Pontefici Romani dopo la dis- 
truzione del Paganefimo benediceva- 
no gli Agnus Dei , cioè certe piccole 
Bolle di cera, fu cui imprefia v’era l’i- 
magine dell’ Agnello di Dio; e che 
s’appendeano al collo de’ Catecumeni 
il giorno del loro Battefimo in fegno 
' della libertà, che Dio loro aveva con- 
ceda colla remiffione de’ peccati ; e 
che fi diftribuivano a* Fedeli il giorno 
diPafquain memoria del Trionfo, e 

Q 
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della Refurrezzione di Gesù Crifto *. 

Il S ir mondo oltre di ciò avvifa , che 
fatta il Sabbato Santo la confagrazio- 
n e del cereo Pafquale **, fe ìie forma- 
vano indi di quello diverfe particelle , 
che poi venivano diftribuite al popolo 
la Domenica in Albis dopo la Sagra 
Comunione , onde per meno di effe , 
dice , muniti rejlaffero , Poderi , e Cafe 
da ogni procella , e da maligni /piriti. Del 
retto fimil rito fuor di Roma s’ufava 

* L’ Ordine Romano però compilato da Gelafio 
Papa l'anno 494. in circa aggiugne , che la Dome- 
nica in Albis diftribuirfi dolevano al Popolo gli 
Agnus Dei confacrati dal Pontefice. 

** Il Mabitlon Lib. ». de Licurg. Gallic.pag. 141. 
cd il Martene de antiq. Ecclef. difcipl. in div. celeb. 
off', cap. 14. pruovano ingannarli di molto coloro t 
che dall'Inno di Prudenzio pretendono doverli rac- 
cogliere , che la Benedizione del Cereo Pafquale era 
in ufo prima di Zofimo : nè da Zofimo fu al certo 
cotefto ufo introdotto ; bensì da Lui fù permeilo che 
in tutte le Parocchie s' accendere il Cereo Pafquale , ' 

lo che era per l' innanzi conccfTo alle fole Baltiche. 

E' peraltro cotefto ulb antichiffimo riportandofi da ‘ 

S. Agofiino Lib. 15; de Civit. Dei Cap. u. alcuni 
verfì , eh’ Egli aveva ferirti in lode del detto Cereo. 

Vedali i 1 Baron. ad an. 4 1 8 . 7 6 . 

Dar and. Rat. Lib. 6 . C. 80. n. ». attribuifee la 
Benedizione del Cereo ad Ambrogio , molti l'attti- 
buifeono a S. Leone , e divelli altri a Pietro Dia 
fono Mopaco Calhnenfe. 1 
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foltanto j poiché nella Città l’Arci- 
diacono benediceva , in vece del ce- 
reo Pafquale , la cera unta d’oglio, 
di cui ne faceva più particelle ed im- 
precavi l’effigie degli Agnelli, le dif- 
tribuiva al popolo l’ accennato gior- 
no ; lo che diede luogo agli Agnus Dci y 
che s’incominciarono a confagrare da’ 
Papi con cirimonie più augufte *. 

Cialchedun Pontefice l’ anno primo 
del fuo Pontificato , l’ anno del Giu- 
bileo , ed in appreflo di fette in fette 
anni ufa di benedire la fettimana tra 
1* ottava di Pafqua gli Agnus Dei , che 
fono piccioli pezzi di cera di forma 
ovale per lo più coniati a guifa di Me- 
daglie: dall’ una parte, hanno rima- 
glile di Gesù Grillo riliifcitato fotto la 
figura d’un Agnello, che tiene lo Sten- 
dardo della Croce , e nell’altra l’effi- 
gie di qualche Santo. 

La Benedizione degli Agnus Dii 
viene ancora denominata da più Scrit- 
tori Battefimo ; poiché al dire di Pan- 

* Vedi il citato Sinnondo nelle annotazioni ad 
Ennodio Tiànenfc Oper. Tom, i. pag. 104J, Edife 
V in. 

Gii 
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vinio fu fofiituita all’ufanza di battez- 
zai^ ii Catecumeni. 

) Il Pontifìcio Sagrifta aveva una 
volta la cura di tenere in pronto la 
cera per fabbricarli, e quella era quel- 
la , che gli anni antecedenti rimaneva 
dal cereo Pafquale aggiungendovene 
dell’ altra ; ed a Lui unitamente co*. 
Suddiaconi Apoftolici fpettava di for- 
mare li detti Agnus Dei, 

Li PP. dell’ Ordine Ciftercienfe del- 
la Congregazione Riformata di San 
Bernardo hanno in oggi l’incombenza 
di fabbricarli. 

Il Martedì di Pafqua Monfignor 
Sagrifia , benedice in prima l’acqua 
comune preparata in cinque Conche 
d’ Argento , recitando le foli te pref- 
critte Preci, 

. Il Mercoledì mattina fuflèguente il 
Pontefice benedice il Balfamo , che 
poi col Sacro Crifina infonde nelle 
accennate Conche di acqua già bene- 
detta , e nell’infonderlo forma nell’ac- 
qua una Croce recitando le Orazioni 
ordinate per tal rito dalli Sommi Pon- 
tefici , le quali filmimeli te poi recita 
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lùgli Agnus Dei , che difpofti fono in 
'un fito a ciò deftinato. 

1 Dopo ciò fi mette Sua Santità a fè- 
dere ; li Prelati invitati , veftiti dell’ 
Abito loro Pavonazzo , come pure li 
Camerieri cinti tutti di grembiale porr 
tano entro ad altréttanti Bacili gli Ag+ 
nus Dei , e gl’ infondono nella Conca 
che ftà innanzi al Pontefice , il quale 
li tregge fuori di detta Conca per mez- 
zo di un’ iftromento di argento , e li 
pone entro a’ bacili fofienuti parimen- 
te da’ Prelati ; i quali poi li portano 
al luogo ftabiiito , ove dilporre fi de- 
vono gli Agnus già benedetti fcpra al- 
cune tavole coperte di bianchi lini 
perchè pofiàno afciugarfi. 

Li Cardinali o Vefcovi, o Preti, 
o Diaconi tripartitamente invitati, 
veftiti di Rocchetto , Mantelletta , e 
cinti pur di grembiale fanno ancor Ef- 
fi ’l medefimo , (ledendo innanzi alle 
Conche a Loro afiègnate. 

Ciò fatto, s’alza Sua Santità e repli- 
ca fugli Agnus Dei altre Orazioni j final- 
mente recitatele fi Ipoglia, ritorna alle 
fùe camere , ed ognun parte. 

Cr iij 
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Continua li giorni feguenti la detta 
Funzione , finché vi rimangono Ag- 
nus Dei da benedirli ; lo che però 
dee terminare il Venerdì della ftefia 
fèttimana. 

Il Papa fa quella folenne Funzione 
in pubblico , ammettend ovili princi- 
palmente liForaftieri , che d’ordina- 
rio concorrono in folla a vedere tale 
ftraordinaria e (Ingoiare cirimonia. 

Il Sabbato fuflèguente v’ha Cap- 
pella Papale , e la Melfa cantata viene 
da un Cardinale Prete. Il Papa v’af- 
fifte veftito Pontificalmente. Cantato , 
che's’è V Agnus Dei , e confumatell le 
Sacramentali Specie dal Cardinale ce- 
lebrante, li Cardinali li veftono de’ lo- 
ro rifpettivi Sacri Abiti nella guifa che 
praticali , allorché celebrar deve il 
Papa ; e lo ftefFo fanno li Vefcovi, e 
li Penitenzieri fuor di Cappella. 

Un Uditore di Rota qual Suddia- 
cono Apolìolico veftito di Tonicella, 
preceduto dal Suddiacono della Meda 
con Croce Pontificia nel mezzo degli 
Acoliti co’lor candelieri , e dal Turi- 
ferario va nel luogo deftinato a pren- 
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dere un Bacile pieno degli Agnus Dei 
già benedetti , ed arrivato con que’ , 
che l’accompagnano alla Porta della 
Cappella Papale s’inginocchia; un de’ 
Maeftri delle Cirimonie leva del Ba- 
cile il velo , che copre detti Agnus 
Dei ; ed in quello mentre tenendolo 
egli alquanto elevato dice ad alta vo- 
ce: Pater Sancle , ifii funi Agni novelli , 
qui annunciaverunc vobis alleluja 3 modo ve- 
nerunt ad fontesj repleti funt claritatc , alle - ^ 

luja : ed il Coro rifponde in Mulica : 
Dco Gratìas , alleluja. Terminato il can- 
to , il Suddiacono s’alza , e giunto al 
mezzo della Cappella ripete le riferite 
parole, ed in fine la terza volta le dice 
genuflellò a’ piedi del Soglio , fale 
Egli pofcia fui piano del Soglio, e 
foftiene il detto Bacile fin che il Pon- 
tefice diftribuito abbia gli Agnus Dei , 
che vi fi capivano. 

Vengono prima fecondo il loro Gra- 
do ed Ordine di Anzianità gli Emi- 
• nentiffimi Cardinali , i quali fatta ri- 
verenza al Pontefice , ricevono dal 
medefimo nel vuoto delle lor Mitre 

rivolte all’ ingiù un Pachetto di varj * 

G iv 
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Agnus Dei ; vanno poi gli altri, sì Pre- 
lati , che Laici , che hanno luogo in 
Cappella fecondo l’Ordine , che fi 
tiene come s’è già detto di fopra , e 
quelli tutti ricevono dal medefimo 
Pontefice altri Agnus Dei in minor nu- 
mero di quelli difiribuiti a’ Cardinali. 

Fatta la dilìribuzione , e terminata 
la Mefià, quella quantità d’ Agnus Dei , 
che rimane , vien culiodita dal Pre- 
lato deftinato alla cura della Guarda- 
robba Pontificia della cui Carica par- 
leremo nella Seconda Parte di quell’ 
Opera ; a Lui fpetta l’incombenza di 
dillribuirli nelli dellinati giorni ai 
Pellegrini , e Foraliieri, che li richie- 
dono. 

Gregorio XIII. proibì l’abufo che 
introdotto fi era di vendere , e dipi- 
gnere tali Agnus Dei , come abbiamo 
dalla Cofiituzione di Lui feconda, §. i. 

Sono tali Agnus Dei per que * , che li 
portano dìvot amente , efficaci, e validi pre- 
servativi da? varj perigli 3 e malori ; COSÌ * 

il Sommo Pontefice Siilo V. nelle lue 
lettere Apolloliche fcritte in forma di 
' Breve l’anno 1586. aPafquale Cicogna 
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Doge di Venezia , cui fecondo il cof- 
tume mandava in dono gli Agnus Dà 
da fe benedetti ; come riferifce Bene- 
detto XIV. De Serv . Dei Lib. 4. par. 1. 
cap. 5. num 11. , riportando le fteflè 
parole di Sifto V. Della virtù ed ec- 
cellenza di detti Agnus Dei ne fà folerr- 
ne teftimonianza Urbano V., che man- 
dò all’ Imperatore de’ Greci in regalo 
tré Agnus Dei co’ veri! feguenti : 

Balfamus & manda Cera, cum Crifmatis 
unda 

Gonficiunt Agnum quod munus do ubi 
magnum ; 

Fonte velut natum per myfiica' Sancii* 
ficatum - 

: Fulgura defurfum depellit , & omne ma- 
lignum 

Peccatum frangit i ceu Chrìfii fanguis 
t & angit y 

: Pr dgnans fervatur Jlmul , & partus . 

* liberatupy. 

« 

- Muner a fert dignis y . virtutem dcjlruit 
■ . igni j.. 

Portatus munde y . de fiuclibus e ripiù 
und<t^ 

t£ 

G 
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Oltre gli accennati Scrittori Gradano 
nella Diftinzione x 1 1 . Ma autem del 
fuo Decreto , Orofcio 3 Frujìo , Duran- 
do , e più a lungo che gli altri. Onofrìa 
Panvinio , Teojilo Rainaud 3 e Suore % 
hanno fatta menzione ne’ loro Trat- i 
tati degli Agnus Dei. 

» 

CAPO XXIII. 

Della Lavanda dt piedi agli Apojloli , c 
del Convito , che lor s' apparecchia. 

I L Giovedì prima di Pafqua termi- 
nata la Meflà, e ripafto il Sacra- 
mento , viene portata Sua Santità alla 
gran Loggia di S. Pietro , ove dilpen- 
fa al popolo la (bienne Benedizione 
con Indulgenza Plenaria., Indi ipoglia- 
ti li Cardinali de’ paramenti Ikcri r e 
veflite le Cappe pavonazze fi portano 
alla Sala Ducale ivi feende il Papa , 
dì Sedia , ed ornato viene dalli Car~ 
dinali Diaconi Allibenti di Stola Pa- 
vonazza, di Manto Rollò *, e di fem- 
plice Mitra. 

r — ; 

* Ydlc il Pontefice di Manto, o Piviale Rollo 

V_. v ’ 5 
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Si mette il Papa a federe fulla Sedia 
preparatagli , e niellò nel 1 uribolo 
l’Incenfo benedice il Cardinale Dia- 
cono , che cantar deve il Vangelo 
prefcritto dalla Chiefa per quella Sa- 
cra azione. Cantato il Vangelo por- 
geli dal Suddiacono il Libro del Van- 
gelo al Pontefice , onde lo baci , ed 
il Cardinale Diacono lo incenfa tré 
volte : quindi li Mufici intuonano il 
Verfetto 34. del medeliino Capitolo 
fopracitato Maniaium novum do Vo~ 
bis , &c * 

Al rifuonare di quelle parole s’alza- 
il Pontefice, gli viene levato il Pi- 
viale , e prefo un grembiale di lino 
bianco , fregiata di merletti , va la- 
vando li piedi a tredici poveri Sacer- 


ancora ne’ giorni di Lutto, cioè nell' Avvento, nella< 
Quaresima, &c. giorni in cui la Chkfa preferivo 
1‘ ufo de’ Paramenti Pavonazzi ; e quantunque fi*, 
rito quello introdotto di frefeo , come lo dhnoftra; 
Domenico Giorgi nel citato fuo Libretto ,-non è però* 
difdicevole conformandoli la Romana CKiefa in ciò- 
come in altri molti riti alla Greca,- poiché al dira 
di Demetrio Comateno il color Rollò prefio li Greci v 
è 1 cenale di tiiftcaaa. 

6 * 8 ’ 
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doti ftranieri , che hanno a federe fo- 
pra Banchi elevati , vediti d’Abito di 
lana fina bianca, con una fpecie di 
Capuccio, che fcende Lor fulie fpalle> 
ccl attorno al collo. Quelli Sacerdoti 
hanno il deliro piede ignudo , ed a 
ciafcheduno viene lavato dal Ponte- 
jfice, che in tal occafione fa loro do- ’ 
nareper mezzo del fuo Teforieredue 
Medaglie una d’Oro , l’altra d’ Ar- 
gento. - 

* lavati li piedi , Loro gli afciuga 
con falvietta, che lafcia in regalo a 
ciafcheduno de- detti Sacerdoti ; e poi v 
glieli bacia. 

Ritorna il Pontefice alla fua Sedia, 
gli viene tolto il Grembiale , fi lava 
le mani con acqua, che gli viene fom- 
miniflrata dal più degno Laico , che r 
v’ha prefènte 5 ei fe le alciuga con un 
Panno-lino che il primp Cardinale 
Vefcovo gliprefenta: Gli viene qui ri- 
niellò il Piviale, indi intuonato il Pater 
nojler recita le prefcritte Preci, le qua- 
li terminate, le ne va alla Camera de* 
Paramenti, ove depofti gli Abiti Pon- 
Ùficj, fi ritira nel fuo Appartamento* 
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Li tredici Sacerdoti fuddetti chia- 
mati Afojloli fono poco dopo condot- 
ti in una delle gran Sale del Vatica- 
no : in. quella Sala trovali di già im- 
bandita loro una menfa lautilììma. 
Qui giugne parimenti poco dopo il 
Pontefice , porge a’ detti Sacerdoti 
l’acqua , onde lì lavino le mani e lè- 
duti che fono a menfa, prefenta Loro 
una , o più vivande ed in apprelìò dà 
loro a bere \ indi li benedice , e parte. 

Uno de’ Cappellani Segreti di Sua 
Santità, legge durante la Tavola qual- 
che Sacro Libro. 

Allorché il Papa non li trova in 
illato di fare quella Funzione della 
Lavanda de’ piedi , il Cardinale De- 
cano vi liipplifce alla prefenza di tutto 
il Sacro Collegio Apollolico. 

Nello flelTo tempo, che li fà il Ban- 
chetto , di cui abbiamo favellato , al- 
tro più magnifico ne viene dilpollo pe* 
Cardinali in altra fpaziofa Sala , e do- 
po il Convito viene recitato Loro un. 
Sermone da un dotto Sacro Oratore j. 
indi palTàno ad allìllere a’ Matutini 
delle Tenebre nella Cappella* 
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Da quefta Cirimonia di duolo pa f~ 
fianio ad altra di gioja , quale tutta 
Roma oilèrva , allorché fi fa la Ca- 
nonizzazione di qualche Santo. 

CAPO XXIV. 

Delle Cirimonie s che fi fanno per la Beati — 
ficafione , e Canonv^afione de' Santi. 

N E’ primi tempi della Chiefa con- 
fervar fi foleano dalle Criftiane 
Adunanze certi Cataloghi * ove regif- 
travanfi i nomi di que’ Defonti , che 
in vita loro fparfi aveano chiariflìmi 
lumi di Santità , ed eflercitate aveano 
eroiche Criftiane virtù, o {offerto per 
la Fede il Martirio. 

Introdotta s’era preflo il popolo 
parimente ufanza di acclamar lènza 
più , s anto taluno di que’ pii Perfo- 
naggi Defonti ; queft’ ufo però fu fa- 
viamente tolto per ovviare gli abufi * 
che feguire poteano, da’ Sommi Pon- 


* Detti Cataloghi chiamati erano in Latino Di- 
ptìcha. Vedi '1 Card. Bona Lìb. ». Rerum Liturgi - 
forum, Cajj. li» 
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tefici , i quali a fe fteffi rifervarono la 
poteftà di Canonizzare *■ 

Per procedere pofcia alla Canoniz- 
zazione ì Prefentata viene in prima a 
nome di qualche Principe , o da qual- 
che Ecclefiaftica, o Secolare Società 
la lupplica al Sommo Pontefice per 
ottenere li neceflarj Decreti per una 
preliminare Beatificazione ditalini Pia 
Perfonnaggio ; cioè a dire > perchè il 
Papa aflicurato dalle veraci relazioni 
dell’Eroiche , e Sante imprefe dell* 
Eroe propofto condifcenda , che fi 
proceda alle pruove della Santità. 

Quindi ’l poftulatore , cui racco- 
mandata viene la caulà, produce il 
Procedo ben corredato da’ fatti , cor- 
roborato da 5 Teftimon j de’ Miracoli 
operati da quella Santa Perfona, alla 
vifta di pià perfonaggi ancora degni di 
fede, sù quali Miracoli rigorolàma- 

* Innocenzo 11L nella Bolla della Canonizza 2 Ìonc 
della tì. Cunegonda Imperatrice dice , che al Succef- 
fore di Pietro , td al Romano Sommo Pontefice 
Jpetta fol tanto proferire si alto Giudizio. Ed Alejfan - 
irò 111. rifervò a Se , ed a’ Romani Pontefici l‘ au- 
torità , non folo di Canonizzare , ma di Beatificata 
jttt’ anche. 


\ 
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mente efaminati , come pur fulla San- 
tità della vita condotta , fi ftabilifcono 
le pruove della Beatitudine-, produce, 
dico, il Procedo avanti la Congrega- 
zione de’ Riti; di che, come pure di 
molte altre cofe a ciò appartenenti da- 
rò contezza nella feconda parte della 
mia Opera, oye ragionar fi dovrà, e 
degli affari della Sacra Congregazione de * 
Riti, e dell’ Uffizio del Promotor della 
Fede. 

Viene poi difcuflo il dubbio An Con - 
Jlet. de Virtuiibus , &c. & de Miratulis , &c x 
ed approvato che fia da’ Cardinali e 
da’ Confultori della medefima Con- 
gregazione , e ricevutoli un favorevole 
Oracolo dal Sommo Pontefice , viene 
defiinato il giorno , in cui celebrare 
fi deve la Beatificazione del Venera- 
bile Servo di Dio, nella Vaticana Ba^ 
filica *. 

• L’Apparato, che s’ammira in San 


: *Il memorato già Cardinal Lambertini Lib. i. 
Cap. 14. num. 5. della fudietta Tua Opera afferma, 
che la prima (bienne Beatificazione, fatta nella Ba- 
ltica Vaticana,, fù quella del già Servo di Dio , ora 
Santo Jrrancefco di Sales, il giorno «.Gennaro 166 1, 
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Pietro quel giorno, è grandiofilfimo ; 
vi fi veggono efpolìi in alto , ed efpref- 
fi fopra dipinte tele li Miracoli ope- 
rati dal Servo di Dio , che dal fevero 
efame della Sacra Congregazione ri- 
mafero approvati ; e nel profpetto vi 
fi rimira il Quadro rapprefentante il 
Servo di Dio circondato da copiofa 
quantità di lumi. 

« Giunto il tempo della Sacra Funzio- 
ne vengono in prima a due a due li 
Cardinali, Prelati, e Confultori della 
Congregazione de’ Sacri Riti , veftiti 
de’ loro rifpettivi Abiti, e fatta l’ado- 
razione all’ Altare fi portano pofcia a 
federe dalla parte deftra dell’ Altare , 
cioè in cornu Evangeli i , entro al Con- 
fetfb ivi formato a tale riguardo ; in- 
di arriva il Clero della Bafilica , che 
preceduto è dalla Croce col Cardina- 
le Arciprete , e coll’Arcivefcovo , o 
Vefcovo , che dovrà celebrare, vefti- 
to di Camice , Stola , e Piviale con 
Mitra in capo , ed accompagnato dal 
Diacono , e Suddiacono affilienti ; i 
quali tutti padano ai federe nei luoghi 
a loro deftinati , cioè in cornu EpiJloU. 
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Li Pollulatori della Caufa fiedono an- 
che elìì. Uno de’ Maeliri delle Ciri*- 
monie conduce il Segretario della 
Congregazione alla prelènza dell’ Emi- 
nentilììmo Prefetto di Quella , ed un’ 
altro de’ detti Maeliri guida innanzi 
allo Hello Prefetto il Po Hulato re , 
quale ftando in piedi confegna al det- 
to Cardinale il Breve della Beatifica- 
zione , onde fi degni farlo efeguire. 
Sua Eminenza lo porge al Segretario 
della Congregazione, perchè di lu- 
tato lo prefenti al Cardinale Arciprete 
della Bafilica , acciò voglia darne l’e- 
fecuzione. Ciò fatto viene pubblica- 
mente letto l’accennato Breve , e di 
tutto ne viene formato il Rogito da 
Notajo della Bella Congregazione. 
Terminata la detta Lezione il Cele- 
brante , depolla la Mitra intuona il 
Te Deum laudamus , che fi profegue da 
copiolò fiuolo di Cantori in Mufica 
maeftofilfima. In quello mentre l’Im- 
magine del Ven- Servo di Dio che 
viene dichiarato Beato , fi efpone al- 
la pubblica Venerazione fcoprendofi 
il gran Quadro , che collocato viene 
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full’Altare della Cattedra di S. Pietro» 
Rimbomba la Città tutta per gli fpa- 
ri de’ Cannoni , e per li luoni delle 
Campane. Dopo il Deum ì detto il 
verfetto Ora prò nobis Èc&tc iV. &c . , il 
Celebrante recita Y Orazione propria 
del nuovo Reato , efpoflo fui mezzo 
dell’Altare , incenfa tré volte l’Ima- 
gine del medefimo , ritorna alla fua 
Sedia, e fi velie de’ Paramenti Ponti- 
ficali per celebrare la folenne Meli a. 
Intanto fi diflribuifcono al popolo le 
Imagini del Beato. 

La Meflà , che celebrata viene , è 
del Comune de’ Martiri , o Confef» 
fori fecondo che compete al Servo di 
Dio , che fi Beatifica , aggiungendoli 
di più la novella Orazione propria 
di tal Beato. 

Apprelfo la Beatificazione dopo 
l’efame di nuovi Miracoli operati dal 
Servo del Signore, ed autorizzati dal- 
la fuddetta Congregazione de’ Riti , 
e dall’Oracolo del Sovrano Pontefice 
fi palla a celebrare la Canonizzazione *, 


* Quelli , che credettero , edere la prima Cano- 
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onde Santo viene preconizzato, e di 4 
chiarato con folenne Decreto. 

Lo ftabilito giorno arrivato , vedefi 
la gran Chiefa di S. Pietro abbellita , 
ed ornata di Dainafco rodo , cremili , 
e ricamato d’oro co’ magnifichi Stem- 
mi del Papa , Re , o Sovrano, che 
fece l’ inchieda , fenza ri/parmio di 
qualunque Ipefa. 

* Si veggono accefi un gran numero 
di cerei lungo il gran cornicione del- 
la Chiefa , e fopra ciafcuna fineftra > 
ed in vari altri lìti della Chiefa di- 
pinte fi mirano le varie eroiche gefta , 
e le imagini di Quello viene dalla 
Chiefa Canonizzato. 

Tutto il Clero Secolare , e Rego- 
lare comincia la Procefiione nella 
Piazza di S. Pietro feguitato da tutta 


nizzazione , quella di S. Suiberto , che fi dice fatta 
da Leone 111 . , furono ingannati dall' Epiftola di 
San Ludgero Vefcovo , eh* c riportata dal Baroni o 
all'anno 804. §. z. ; poiché Benedetto XI V. de Ser. 
Dei Beatific. &c. Lib. 1. Cap. 7. & Cap. 8. num. z. 
coll’ autorità di molti Autori dimofitra, eflere quella 
una fuppofta Lettera. Giovanni XV. fu il primo, che 
fece folcnnemcnte quella funzione canonizzando S* 
Udalrico Vefcovo d’Augufta. 
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la Prelatura nell’ordine conliieto qual 

10 defcriverò nella feconda Parte. 

Li Cardinali hanno i loro facri Pa- 
ramenti , e la Mitra in capo. Il Papa 
giunto ellèndo al fuo Trono, accoglie 

11 Cardinali , e Prelati , che vanno a 
rendergli ubbidienza. Viene in quello 
mentre accompagnato da un Avvo- 
cato Concilloriale e da un Maefìro 
di Cirimonie , il Cardinale eh’ è dal 
Pontefice deputato Procuratore per 
fare la pubblica illanza della Canoniz- 
zazione , quale fatta dal detto Avvo- 
cato Concilloriale, il Segretario de* 
Brevi del Papa gli rilponde. Il Coro 
canta in apprellò le Litanie de’ Santi 
alla fine delle quali lo Hello Cardinale 
ritorna innanzi al Soglio del Papa , e 
qui fi replica fidanza , e ricevuta una 
nuova rilpolla dal Segretario come fo- 
pra , il Pontefice , e gli Alianti s’in- 
ginocchiano , e priegano alquanto in 
filenzio ; indi alzali il Sommo Pon- 
tefice intuona l’Inno Veni Creator , &c. 
finito l’Inno fi fa la terza volta l’Is- 
tanza , ed il Papa forma il Decreto 
della Canonizzazione. , . . 
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Viene incontanente cantato il Te 
Deum laudamus , cui fi aggiugne 1* Ora- 
zione propria del Santo , o de’ Santi 
Canonizzati. 

S’ ode in quello mentre il rimbom- 
bo degli fpari di tutta l’ Artiglieria di 
Caftel Sant’Angelo, ed a tal fegno 
luonate vengono le Campane delle 
Chiefe tutte della Città. 

Dopo ciò il Cardinale Diacono 
canta il Confìteor , ed alle parole Sanciti 
Apojlolis Vetro , & Paulo v’aggiugne im- 
mediatamente il Nome del Santo , o 
de’ Santi, che fi Canonizzano. Il Pon- 
tefice profeguendo le folite preghiere 
v’ inferifce a fuo luogo il Nome del 
Santo nuovamente Canonizzato e dà 
la {bienne Benedizione. 

Viene pofcia d’ordinario celebrata 
{biennemente la Mefia dal Sommo 
Pontefice , il quale vi aggiunge le Ora- 
zioni a pofta compofte in onore de’ 
nuovamente Canonizzati. E quando 
Egli non pofià celebrarla , fpetta tale 
incombenza al Card. Decano. 

Celebrando quello dì {biennemente 

il Pontefice ©flmanfi le Cerimonie 
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medefime già defcritte al Capo XXII. 
con quello di più però , che dopo 
l’ Offertorio vengono da’ Cardinali 
Ponenti delle Caule , e da’ P oftulatori 
prefentate a Sua Santità leObblazioni 
*, confitenti in cerei , in picciole 
botticelle di vino ed in pani , fecondo 
l’ ultimo rito ollèrvato dalla S. M. del 
Pontefice Benedetto XIV. nella Ca- 
nonizzazione ultimamente da Lui cele- 
brata. Benedice il Pontefice quelle 
Obblazioni, indi finifce la Meda, col 
finir della quale termina anche quella 
magnifica Funzione. 

r-rrT^==^===^ 1 ' «-'K g 

CAPO XXV. 

Del Giubileo univerfale delf Anno Santo, 

S iccome tutto ciò, che praticava- 
fi dagli Ebrei, non era che l’ima- 
gine di quello dovevano attendere i 
Crilliani della Legge di Grazia , fe- 
condo il Capitolo^, al verfetto un- 
decimo della prima Epillola di San 


* Yed. Jocca, fulle Oblazioni degli Uccelli , cc» 

’ 4 
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Paolo a’ Corinti , è facil cola l’ im- 
maginarli , che il Giubileo * che v’a-, 
veva ogni cinquantefimo Anno tra gl’ 
■ Ifraeliti , raffigurare dovea la Remif- 
Jìone de’ peccati, che Gesù Crifto avea 
procacciato collo fpargere il fuo San- 
gue a* Fedeli della nuova Alleanza, 
riconciliandoli a Dio , e mettendoli 
in iftato di rientrare al poflèftò de’ be- 
ni fpirituali , di cui privi lì trovavano 
per le cominelle colpe. 

Li Romani Pontefici , che difpen- 
fatori fono de’ Tefori Spirituali deiià 
Chiefia Criltiana , confidenti ne’fo- 
prabbondanti meriti di Gesù Crifto , 
e di tutti li Santi , dilpenlano per 

* Giubileo è voce Ebrea,* lignifica remiffione, ri- 
pofo , e tromba : poiché tra gl’ Ifraeliti ogni cin- 
quantefimo anno era tempo di generale Remijfìone ; 
lo che fi legge al Capo V. del Levitico ; onde erano 
quell' anno gli Ebrei efenti da gabelle ; le Terre , e 
le Cafe loro ipotecate ritornavano a’ primi Padroni , 
e ricuperavano gli fchiavi la libertà. Era anno di 
Ripofo ; perciocché interdetto era di lavorare la 
terra, o fare altri fervili ufnzj in quel tempo: ed in 
fine quell:’ anno era annunciato a fuono di Trombe 
da’ Sacerdoti dell’ Antica Legge : ed eccovi la ra- 
gione Etimologica delii tré fignificati della parola 
Giubileo. Vedi S. Ifidoro Vef. Ifpalenfc. Ori gin. 
lib. j. 

mezzo 
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mezzo di Bolle di quando in quando 
parte di quelli Tefori(e fono le In-» 
dulgenze particolari ) a quelle Perfo- 
tie, che ne reputano degne ; o quando 
ad una intera Nazione ne difpenfano 
in maggior copia , dimandanfi Indul- 
genze Plenarie: o fe vengono tali Te- 
fori dilpenlàti a benefizio della Crii-- 
tianità tutta , li pubblica la Plenaria 
Indulgenza in forma di Giubileo, co-, 
me diro in appreHo. 

Edere antichillìma l’illituzione del 
Giubileo nella Chiefa , ed edere flato 
cent’Anni prima di Bonifacio Vili, 
celebrato in Roma il Giubileo 5 celo 
dimollra la Coflituzione delia di Bo- 
nifacio , che abbiamo nelTEllravaganti 
Comun *. Bonifacio dunque non fece , 
che confermare ogni cent’ anni il Giu- 
bileo **. 


* Lit>. y. cap. Antiquorum i. eie pcenit. & remijf. ’ 
perciò a mal partito s‘ appigliati coloro, eh’ after- 
mano, edere ltato iftituico il Giubileo da Bonifacio 
Vili, come pretende ìo Spondan. ad annum 13^9, 

§• 4 • nella fua Continuazione agli Annali Eccie- 
fuftici. •. 0 . 

** Vedi Mariana. De rebus Bifpanìs. , &c. lìb. 
iy. cap. 3. Yedi inoltre il Cap. 2. del Lib. <Jel Card. 
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Clemente VL Confiderando , che 
la Vita dell’Uomo ordinariamente non 
fi ftendeva alla durata d’un Secolo ^ 
e che morivano i più lènza vedere il 
Giubileo, lo ridufle ad ogn’anno cin- \ 
quantefimo *. . f 

Urbano VI. l’anno 1389. celebrò I 
il Giubileo , chiamato Anno Santo 
riilringendolo ad anni 33. fecondo ’ 

quell’opinione dell’età di Noftro Si- l 
giiore; come avvifa Enrico Sponda m I 

al §. 1. 2. 4. 5. dell’anno 1 3 89. 

Finalmente Paolo II. colla fettima 
fua CofHtuzione Tom. 1. Ballar . con- ? 

fermata parimente dai Succefiore Siilo i 

IV., ftabilì che ogni venticinque anni 
celebrare fi doveflè il Giubileo. . 

Da tale Decreto non fi allontana- 
rono di poi li Pontefici 5 e Siilo V. 
fu il primo **, che introduce l’ufo di 
» 

Giacomo Gaetano De Centefimo , feu JubiUo anno ^ 
c Febeo de anno JubìUi. 

* Extravag. Com. Unigenitus l. de peenit. & 
rentif. j 

** Vedi Wan-Efpen. Juris EccleJ. Univ. pan. x. 
tic. 7. qap. 4. §. il. che cita pure la Bolla di detto 
Pontefice Tom. j. pag. 490. Ballar, dell’ Edizione 
di Lione in Foglio : Bolla fcritta a tal effetto. 
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Pubblicare il Giubileo l’anno primo 
della fila Elevazione al Pontificato ; 
lo che fecero pure li di lui SuccefTori, 
•e fanno anche talvolta in qualche al- 
[ tra predante occafione , allora che la 
Chiedi abbifogna di firaordinarj di- 
vini fbccorfi 4 , con quello però , che 
| giammai non s’apre da’ Pontefici la 
Porta Santa , che nel tempo, che Ce- 
lebrare fi dee il Giubileo, per avere 
già fcorfo il termine de’ cinque Lufiri. 
* Il Papa intima il Giubileo Univer- 
fale per mezzo d’una Bolla, ch’EgH 
fa pubblicare il giorno dell’Afcen- 
fione dell* anno precedente nel tempo 
che afflile alla Solenne Meflà di quel 
giorno. . j 

Un Abbreviatole di Curia comin- 
cia a pubblicare la Bolla alla prefen- 
za del Tribunale della Camera Apos- 
tolica e di Que* , a ’ quali tocca inter- 
venire a quell’atto. 

-, Quella Bolla del Pontefice fi legge 
in latino ad ,alta voce al popolo : 
Quella Funzione viene toflo accom- 
pagnata da’ Concerti di Trombe, e di 
varj finimenti , e dallo fcarico deli* 
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Artiglieria di Cartel Sant’ Angelo. 

La Quarta Domenica dell’Avven- 
to li Suddiaconi Aportolici pubblica- 
no un’altra volta la Bolla del Giubi- 
leo ; e qui fìegue ancora la pubblica* 
zione della Bolla in Latino , ed in Ita- 
liano ; e li tré giorni, che precedono 
immediatamente la Feda di Natale, al 
•fuono delle campane della Città viene 
annunziata la Solennità del Giubileo , 
che la Vigilia del Natale incominci^. 
* Il Pontefice fa d’ordinario la fun- 
zione d’aprire, ò chiudere la Porta 
-Santa * : ma fe non fi trova in filato di 
terminarla, permette al Cardinale De- 
cano di fupplire per Lui , ed eccovi 
ciò che fi pratica in tale occafione. 

Li 24 di Decembre dell’Anno San- 
to tutto il Clero Secolare , e Rego- 
lare di Roma fi aduna nel Palazzo 
Apoftolico j e di là patta in Proceflìo- 


' * La Porta Santa detta anticamente Aurea dee 

.pt labilmente aver relazione , fecondo che pare 
. al cit. Febeo. De anno Jubil. cap. X , alla rinomata 
Porta del Tempio di Gerofolima , di cui ftà fcritto 
in Ezechiele cap. 4 6. n°. 1. e ì. ec. adorabit popuius 
'terre, ad ojlium porte iilius , cc. 
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jie a San Pietro ove fi ferma lateral- 
piente prefio il Gran portico afpet- 
tando che palli Sua Santità, 

. Il Papa, li Cardinali e li Vefcovi 
veftiti dei Sacri paramenti di color 
bianco colla Mitra in capo fi unifconò 
alla Cappella Siftina dove il Pontefice 
in tuona il Veni Creator \ Egli, e tutti li 
Cardinali tenendo un cereo accefo in 
mano efeono fecondo il loro grado 
d’ Anzianità , e s* incaminano verfo il 
portico degli Svizzeri. 

Tré Cardinali Legati a Latere a ciò 
fpecialmente defiinati dal Sommo 
Pontefice fanno la fteflà Funzione in 
altre tré Bafiliche, cioè il Decano 
del Sagro Collegio allorché il Papa 
fà la Funzione a S. Pietro , la fa in S. 
Paolo fuor delle Mura ; ed in S. Gio- 
vanni Lat erano, e Santa Maria Mag- 
giore vien fatta dalli due Card. Arci- 
preti Ordinari di quelle Bafiliche , i 
.quali partono con ordine di Cavalcata 
fubito che il Pontefice incominciato 
ha quella Sacra Funzione di aprire la 

Porta Santa nella Bafilica Vaticana. 

. » 

Il Pontefice arrivato al fuo T rono 1 
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ch’è inalzato dirimpetto la gran porta» 
nel mezzo del portico mentovato % 
ivi s’ alììde per poco ; indi preleva- 
togli dal Cardinale Penitenziere Mag- 
giore un Martello d’ Oro lo prende 
colla man delira , ed alzatoli fcende 
verlo la Porta, Santa , ch’è murata > 
percuote cof Martello tre volte la me- 
defima porta dicendo. Aperitt mìhì por - 
tas Jujlit'te , &c. Ed il coro de Mufici 
rifponde diverfi vedetti tratti del 
Sai. 1 18. 

' Finito il canto dei tré diftinti ver- 
fetti che recita il Pontefice ad ogni 
colpo che dà nella porta fuddetta , ri- 
torna al Soglio , ove fiede fino a 
tanto che relti aperta interamente , e 
difimbarazzata de’ materiali detta por- 
ta indi fi alza, e recita alcune preci, e 
l’Orazione Acliones nojìras ? Intuo- 
na pofcia il Salmo MUatt Dee che 
profeguito vien da’ canton , ed . m 
quello tempo li Penitenzieri di S. Pie- 
tro lavano Con acqua Benedetta gli 
flipiti di detta Porta Santa. Terminata 
quella cirimonia il Papa dice gli altri 
y erfetti H* e fl Tona P ominì j & Ct C011 
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Orazione propria : Lo che fatto , 
fcend’Egli fenza Mitra di Trono, e 
prefa in mano la Croce s’inginocchia 
avanti la Porta Santa, ed intuonato il 
Te Deum Laudamus &c. bacia il limi'' 
tiare , e gli ftipiti della porta*, ed Egli 
folo entra il primo con candela acce- 
fa, e Croce nelle mani; ed entrato va 
a federe fulla Sedia preparatavi nella 
Cappella del Crocififlo. 

Entrano dopo li Cardinali fecondo 
il loro Ordine d'anzianità, e fanno io 
(ledo , e fuccefììvamente tutti gli al- 
tri, che hanno luogo in Cappella. En- 
trati tutti fi va proce (rionalmente alT 
Adorazione del Santiflìmo efpofto fe- 
condo il folito , e pofcia al luogo del- 
la Cappella. Ivi fi canta il Vefpero 
della corrente Solennità' colle cirimo- 
nie confuete : Terminato il Vefpro vef- 
tonfi li Cardinali delle cappe lor 
rode , ed accompagnano il Papa fino 
al luogo , ove fi fpogiia de’ Sacri pa- 
ramenti. 

‘ La Bolla del Papa ordina , e prefe 
crive , che per guadagnare il Giubileo 

debbano gli Abitanti di Roma vili- 

Hiv 


i 
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tare trenta volte dette Bafiliche , e lì 
Foraftieri quindici volte foltanto , ed 
ivi pregare 1’AltifIìmo. 

'Il giorno, che chiuder fi de\*ono 
le porte Sante nell’anno feguente, ch’è 
il dì hello , che furono aperte j il Pa- 
pa , li Cardinali col Clero Regolare , 
e Secolare , con tutta la Prelatura 
vanno a S. Pietro , ove veftiti de’ pa- 
ramenti bianchi colle Mitre loro allìf- . 
tono al Vefpro , alla cui fine ciafche- 
duno d’Efli prende in mano una Tor- . 
ciaaccefa; paflano all’adorazione del- . 
le tré infigni Reliquie ; della Lancia , 
Croce , e del Volto S. , che loro ven- 
gono mofirate dalla folita Loggia , ed 
orato che hanno , il Papa intuona 
l’Antifona: Cum jucundiiate exibitis ^ &c. 
Al fiiono di quefte parole ognun efce 
di Chiefa per la Porta Santa , e l’ul- 
timo a pafTarvi è il Pontefice, ch’uf- 
cito rivolge!! a detta porta in dicendo. 
Actjutorium nojirum 3 &c. ed aggiugnendo 
diverfe preci per benedire le Pietre 
colle quali deve eflèr chiufa di nuovo 
la porta , ed Egli fteflò recitando li 
verfetti prefcritti vi colloca li primi 
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tre fallì , ove fcolpite fono le Infegne 
Gentilizie fue proprie , e gli anni del, 

£ 10 Ponteficato , indi vicino a’que’ 
falli in una caflèttina di piomba ven- 
gono collocate diverfe Medaglie d’O- 
Xd-, d’ Argento , e di Metallo coniate 
col Nome e col Ritratto di Lui da una 

« i » < > % t 

parte ; e dall’ altra con la Porta Santa 
ivi incifa, ed intorno intorno la data 
dell’anno della chiufura della mede*' 
lima. 

c Ciò fatto va al fuQ Trono, e fi lava 
le mani , ed in tanto, viene cantato da ? 
Mufici 1 ’Inno : . Coelejlis IJrbs JerufqUm , 
terminato il quale recita il Papa al-> 
cuni verfetti coll’ Orazione } nel quale 
fpazio di tempo prima il Cardinale 
Penitenziere , indi li PP. Penitenzieri 
di San Pietro difpongono li mattoni , 
co’ quali chiuder fi dee la Porta Santa 
fudd.,che più Artefici del 'Vaticano 
murano interamente in apprelfo ; e vi ■ , 
affiggono nel mezzo una Croce di Me» 
tallo con diverfi raggi dorati. . 1 

. Verfo la fine di tale layoro ,ointuo^ 

,na il Pontefice il Te Deum Laudamus. > , 
&c n che fi profiegue da’ Cantori y ..ter* ~ 

* H.v 

1 
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minato il tonale, e data laSolenne Bene- 
dizione a} popolo con indulgenza Pk- 
haria finifoorio le cirimonie del Giubi- 
leo Univerfale. 

' Li Cardinali veftiti delk loro cappe 
folle accompagnano Sua Santità fino 
alla Stanza de’ Paramenti , indi riti- 
fanfi al ripofo , onde poi ritornare a’ 
Matutinì dellaNotte di Natale la fteflà 
fera nella Pontificia Cappella. 

•• - • * * • ' * 

L Ungo fi^ebbe il volere d efori ve ne 
tutte k Funzioni e cirimonie) 
che fi o {fervano in varj incontri, nella 
Corte di Roma, e che prescritte già 
fono ne’diyerfi Pontificali , Cirimo- 
piali , e Rituali Pontifici , i quali 
ponjno efier letti da chi curiofo folle 
di fapere di più : a me balla d’aver ra- 
gionato delle Funzioni più frequenti , 
C grandiofe : delie Procelììoni e delle 
Solenni. Cavalcate , di cui già Ile fi la 
defcrizione in gran patte alCap. XIX. 
parlerò più lungamente nella Secon- 
da Parte di quella mia Opera $ dopò 

rinviò difwriò ck’^ardtaaii} delk 
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Congregazioni, de’ Tribunali, degli 
Uffiz.j , delle cariche , e di tutto ciò 
che fi defìdera per fòmminifirare 
P idea dello Stato Prefente di quella 
Corte. 

Ed avendo io fin ad ora favellato' 
de’ Pontefici, giudico ben fatto chiu^ 
dere quella mia prima parte coll’efatto* 
Indice Cronologico de’.Medefimi , da 
San Pietro fino al Regnante Sommo 
Pontefice CLEMENTE XIV , che 
Dio Signore lungamente confervi a 
beneficio della Religione. 


. V . 
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• ’ 4 . \ ' . ! . l'; : 
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INDICE CRONOLOGICO 


DE’ PAPI, 

1 ' .. .. : V : ■ 

- Tratto dalla Cronologìa del S andi ni, j 

Vitaj Pontificum. * *. . ’ * 


4 • - * •• ' - . 

1.5. Pietro di Nazione Galileo crea- 
to Tanno 45. del Signore , governò 

. la chielà Anni 25. Mefi 00. Gior- 
ni 00. 

Li Succeflòri di S. Pietro , che 
fono li Romani Pontefici , come f* 
definito da Padri della Chiefa Greca , e 
Latina nel Concilio» Fiorentino fono i fe~' 
guenti. • < •/ • - - 

2.5. Lino di Volterra, creato Tanna 
69. Govèrno la Chiefa. a. n m, z % 

S’ ^ 3* v * *. 

3. S. Cleto Romano, creato Tanno 80. 
governò la chiefa. a. 1 2 m. 7 g. 2. 

4.5. Clemente I. Romano , creata 
l’anno 93. governò la chiefa. *. $ 

6 g, 7 . 
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5.5. Anacleto Ateniefe, creato l’anno 
103. governò la chiefa. a. 9 m % 3 

' g ' 1 °* . ■ ' • ’ 

jS. S. Evarifto di Betlem, Tanno 1 12* 
governò la chiefa. a. 9 /». 3 00. 

7.5. Aleflàndro I. Romano, creato 
l’anno 1 2 1 . governò la chiela. <1, io 
*n. OO OO. 

8. 5. Siilo L Romano, creato l’anno 
1*32. governò la chiela. à. io m, 00 

g. OO. 

9.5. Telesforo Greco , creato Tanno 
1 142, governò la chiefa. a . n m. 8 

£.18. 

*io.S. Igino d’Atene, creato Tanno 
« 154. governò la chiela. 4 m, 00 

g. 00. ; . v 

11.5. Pio L d’Aquilea , creato l’anno 
• . 15 8. governò la chiefa. <r. 9^ 5 

g ' 2 7\. ... 

12. Si Aniceto di Siria, creato Tanno 
167. governò la chiefa. a % 8 m. 00 

g. OD.. ' . * ... r - • *: . . 

13. 5. Sotero di Terra di_ Lavoro r 


< 


\ 
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creato ranno 175. governò la 
chie&.<*. 3 M.xi g. 18. . 

14.5. Eleutero Greco, creato l’anno 
1 79* governò la elicla, a. j 5 m é . 
00 g. 23. 

1 5 . S. Vittore I. d’ Africa , creato l’an- 
no 194. governò la chielà. 9 
ig.z%. - • : - • . ' 

/ SEC O L O I I I. 

dé.S. Zefirino Romano, creato l’an- 
no 203. governò la chiefa. *. 18 

m. 0.0 g. 18 . 

3 7.S. Callifto Romano, creato l’anno 
221. governò la chiefa. *. 5 1 

g . 12. * , 

2.8. 5. Urbano I. Romano creato l’an- 
no 226, governò la chiefa. a. 6 m, 

7 8 - 4 - 

29. 5. Ponziano Romano, creato l’an- 
• . no 2 3 3. governò la chiefa. a* 4 

48- 25- ' 

'Sognajì da taluni che a Ponziano fuceedeffe 
Ciriaco . 

jo.S. Antero di Grecia , creato fan- 

c - j» 23 7- governò la chie&. ^ %x>) 
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m. i g oo. 

23. S. Fabiano Romano, creato l’an- 
no 23 8. governò la chiefa. 15 
m. 00 g. 4. 

. Durò Stole Pacante più di fedici Mefi. 
fi 2. S. Cornelio Romano , creato Fan- 
no 254. governò la chiefa. a. 2 m. 
00 g. 00.. 

In quejlo tempo in forfè il primo Anti-Papa 
Eretico Nova-fano. 

23. 5. Lucio I. Romano, creato Fan- 

♦ no 25 5. governò la chiefa. a. 3 m % 

4 4 * ‘ 

‘24. S. Stefano I. Romano , creato 
' Fanno 257. governò la chiefa. 
*. 3 m . 3 g . 23. 

^vS.Sifto IL Ateniese , creato Fan- 
no 260. governò k chiefa. a. oa 
m. 11 g. 1 2. 

r 2ò.S. Dionigiò Romano , creato l’azi- 

• no 1*6. ri governò la chiefa. a % m 

m.-l g. 14* ' • ; 

27.5. Felice L Romano , creato Fan- 
no 272 . governò la chida. «.2 m a , 

5 ^. 00.' 

-^ 8 .S. Eutichiano Etrufeo -, creato 
f - l’anno 275* gwmò la chida, a, 
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m - 5 8- 5* . • • * 

29. 5. Cajo di Dalmazia, creato lan- 

[ no 283. governò la chiefa. a, 12 
m ' 4 g- 5* 

30.5. Marcellino Romano , creato 

* l’anno 296. governò la chiefa* 

t . <2.. 7 m.iig. 23.. - 

.... ^ SECOLO IV. 

3 i.S. Marcello I. Romano, creata 
l’anno 304. governò la chiefa. 
a. 4 m. 1 g. 25 . ... * 

32.5. Eufebio Greco , creato l’anno 
3 09. governò la chiefa. a.. 2 m* 7 
g- iò. 

,3 3 .S. Melchiade d’ Africa creato 

l’anno 3 1 1* governò la chiefa.^. 2 
m % 2 g. 7 . , . . . 

.34.S. Silveftro I. Romano , creato 
l’anno governò la chiefa.. 

a. 21 rn. 1 1 g. OO. . . ' . -. 

.3 5 ,S. Marco Romano , creato l’anno 
3 3 6 . governò la chiefa. a. 00 m . 
8^.18. / .: * 

3Ò.S. Giulio I. Romano , creato l’anfc- 

u . jiQ 3316, governò 
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' m. 5 g. 17- 

3 7. Liberio Romano , creato l’anno 
352. governò la chiefa. a. 15 m. 

4 i* i- ' 

38.5. Felice II. detta da molti Romi** 

no , creato l’anno 355. governò 
la chiefa. a . 2 m. 00 g. 00. 

39.5. Damafo I. Spagnuolo , creato 
* l’anno 367. governò, la chiefa. 

a . 17 m.z g. 2 6. 

Urjìno , oc/ Urjìcino Diacono Secondo >- 
, - s Anti-Papa. 

40. 5. Siricio , creduto Romano, crea- 
to l’anno 385. governò la chiefa. 

» ( , 

; ,6.13/». I g. IO., 

41.5. Anaftafìo I. Romano , creato 
l’anno 398. governò la chiefa. 

.. a, 4 m, 1 g. 13. 

SECOLO V.. 

42. 5. Innocenzo I. Albanefe , creato 
l’anno 402. governò la chiefa. 
a, 1 5 m. 2 g. 1 o. 

43. 5. Zofimo di Grecia, creato l’an- 
no 417. governò la chiefa. a. 1 

\'AS*7.' 

1 1 
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44. S. Bonifacio I. Romano , creato 
l’anno 518. governò la chiefa. 
a. 4 m. 9 g. 1 8. 

Eulalio Arti-Diacono Ter^o Anti-Papa. 

45. 5. Celefhno I. Romano , creato 
l’anno 425. governò la chiefa. 
a. 8 m. 5 g. 3. 

46. 5. Sifto III. Romano, creato l’an- 

.• no 432. governò la chiefa. a. 7 

m. I I g. 2. 

47.5. leeone I. Magno Romano, crea- 
to l’anno 440. governò la chieìa. 

20 m. 00 g. 28. 

48. S. Ilario di Sardegna, creato l’an- 
no 461. governò la chie&. a. 5 
m. 9 g. 29. 

49. S. Simplicio di Tivoli , creato 

l’anno 467. governò la chiefa. 
«• 1 5 m : 5 8 

50.5. Felice III. Romano, creato 

l’anno 483. governò la chiefa. 
a. 8 11 g. 17. 

51.5. Gelafio I. d’ Africa, creato l’an- 
no 492. governò la chiefa. a. 4 m, 
8 g. 20. 

'52.S. Anaftafìo II. Romano , creato 
l’anno 496. governò la chiefa.’*. 1 
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• #7. 11 g . 19. 

53.5. Simaco di Saidegna , creato 
l’anno 489. governò la chiefa. 
a ' l S m '7 Z' 27. 

Lorenzo Arciprete Quarto Anù-Pcpa. 

-SECOLO VL . \ 

54.5. Ormifda di Fro linone , creato 
. l’anno 514. governò la chiefa, 

a - 9 m, 1 1 g, 00. 

5 5 • S. Giovanni I. Etrulco , creato 
c l’anno 523, governò la chiefa*. 
. *• 2 ». 9 g. 14. 

56.5. Felice IV. d’Abruzzo* creato 
l’anno 52Ò. governò la chiefa* 

‘j *• 4 ^. 2 g. 18. 

5 7. 5. Bonifacio IL Romano, creato 
. l’anno 530. governò la cliiefa. 

a. 1 m, 00 g % oo. 

Dio/coro Quinto Ami-Papa . 

5 8. Giovanni II. Cognominato Mercurio 
Romano, creato l’anno 531. go- 
vernò la chiela. a , 2 4^. 2 (5. 

59.5. Agapeto ì. Romano , creato 

• l’anno 535. governò la chiefà. 

a< qo m % io g, 19. 


Digitized by Coogle 



i88 Stato presente 

60. S. Silverio Figlio di Sant’Ormif- 
, da , creato l’anno 536. governò 
. la chiefa. a. 4 m. 00 g. 00. 

61. Vigilio Romano , creato l’anno 
. 540. governò la chiefa, a, 16 

00 g. 00. ' 

62.5. Pelagio I. Romano , creato 
l’anno 555. governò la chiefa. 

* a. 4 m. io g. 18. 

.Giovanni III. detto Cattivino Ro- 
mano, creato l’anno 560. governò^ 
la chiefa. a. 1 1 m. 1 2. g. 26. 

63.5. Benedetto I. Romano, creato 
l’anno 574. governò la chiefa. 

- a. 4 m, 1 g. i g. . 

65. Pelagio II. Romano , creato l’an- 
no 578. governò la chiefa. a. 11 
m.Zg.lO. 

66 . S. Gregorio I. Magno Romano , 
creato l’anno 590. governò la 
chiefa. a. 13 m. 6 g. io. 

~ SECOLO VII. 

67.Sabiniano di Volterra , creato 
l’anno 604. governò la chiefa. 
fi, l m.z g. 9, 
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68 . Bonifacio III. Romano , creato 
Tanno 607. governò la chiefa. 
a. 00 m. 8 g. 2 2. 

69. S. Bonifacio IV. del Lazio, creato 
Tanno 608. governò la chiefa. 
a. 6 m. 8 g. 12. 

70. S. Deufdedit Romano , creato 
Tanno 615. governò la chiefa. 

3 m. 00 g. 20. 

71. Bonifacio V. Napoletano, creato 
Tanno '619. governò la chiefa. 
a. 5 m. 00 g. io. 

72. Onorio I. della Terra di Lavoro, 
creato Tanno 625. governò la 
chiefa. a, 12/n. 11 g. 16. 

Sede Vacante un anno , fette Mefi , e pià 
giorni ancora. 

7 3. Severino Romano, creato Tanno 
640. governò la chiefa. a. 00 m, 

. * S‘ 4 * 

74. Giovanni IV. di Dalmazia, creato 
Tanno 640. governò la chiefa. 
a. 1 m. 9 g. 18. 

7 5. Teodoro I. di Grecia , creato 
Tanno 642. governò la chiefa, 

a. 6 m. 5 g. 1 8. 

76. S. Martino I. di Todi, creato 
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Tanno 649. governò la chielk 

* a, 6 m. 2 g. 22. 

77.5. Eugenio I. Romano , creato 
Tanno 654. governò la chiefè. 
C. 2 m. 8 g. 24. 

78.5. Vitaliano di Segni , creato 
Tanno 657. governò la chiefa. 
a. 14 m. 6 g. 17. •' v ’ 

79. Diodato Romàno, creato Tanno 
672. governò la chiefa. a. 4 m . 

- ig . 5 . - • / • ;/• 1 

80. D0110I. Romano, creato Tanno* 
676. governò la chiefa. a. 1 

5 g- I0 - 

8 1 . S. Agatone Siciliano , creato Tan- 

no 678. governò la chiela. a. 3 
6 g.i 4 • - 

82 . 5. Leone II. Siciliano , creato 
Tanno 682. governò la chiefa. 
a. OO m, io g. 17. 

8j.S. Benedetto Romano , creato 
Tanno 684. governò la chiefa. 
a. 00 m. io g. 12. 

84. Giovanni V. d’ Antiochia , creato 
Tanno 685. governò la chiefa. 
a. 1 m. 00 g. 9. 

85. Canone di Tracia? creato Tanno 
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686. governò la chiefa. <*. 00 m. 
ri g. 00. 

Scifma in fona : Pietro, e Teodoro Eletti. 

86. S. Sergio I. di Antiochia , creato 
l’anno 687. governò la chiefa. 

à. 1 3 m. 8 g. 23. 

Novello Scifma Teodoro 3 e Paf [itale 
Eletti. 

SECOLO Vili, 

87. Giovanni VI. di Grecia, creata 
l’anno 70I. governò la chiefa. 
a. 3 rn. 2 g. 12. 

8 8. Giovanni VII. Greco , creato 
-l’anno 705. governò la chiela. 

a. 2. m . 7 g. 17. 

89-Sifmnio di Siria , creato l’anno 
708. governò la chiefa. a. oó m % 
00 g. 20. 

90.Coftantino di Siria, creato l’an- 
no 708. governò la chiefa. a . 7 
m. 00 g. 1 5. 

9 1.5. Gregorio II. Romano, creato 
' l’anno 715. governò la chiefa 

a. 15 m. 8 g. 24. 

92.5. Gregorio III. di Siria, governò 
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la chiefa. <*. Io 8 g. la. 

93. 5. Zaccaria Greco, creato l’anno 
741. governò la chiefa. a. Io m. 
3 S. 14 - 

94. Stefano IL Romano , creato l’an- 
no 752. governò la chiefa. a, 5 
m . 00 g. 25 . 

95.5. Paolo I. Romano, creato l’an- 
no 757. a. I m. 1 g. OO. 

Sede Vacante più d' un Anno Cojlantino , e 
Filippo Anti-Papi. 

96. Stefano III. Siciliano, creato l’an- 
no 768. governò la chiefa. a. 3 
m. 5 g. 27. 

97. Adriano I. Romano, creato l’an- 
no 772. governò la chiefa. *.23 
m . io g. 17. 

98. Leone IIL Romano, creato l’an- 
no 795. governò la chiefa. 20 
m, 5 g. ló. 

SECOLO IX. 

• * 

1 

99. Stefano IV. Romano , creato l’an- 
no 816. governò la chiefa. a, 00 
m . 7 g. 00. 

100. Pafquale I. Romano, creato 

rango 


1 


I 

! 
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Tanno 817. governò la chìefa. a» 

OO rn. 7 g 17 . 

i o i . Eugenio II. Romano , creato 
Tanno 824. governò la chiefai 
a. 3 m. 00 g. 00. 

Ziny.no Anti-Papa. 

r 02. Valentino Romano, creato Tari* 
no 827. governò la chiefa. a \ 00 
m.oo g. 40. 

103. Gregorio IV. Romano, creato 
Tanno 827. governò la chiefa, 
a. 1 6 m. 00 g. 00. 

104. Sergio II. Romano , creata 
Tanno 844. governò la cliielà. 
a. 3 m. 00 g. 00. 

105. S. Leone IV. Romano , creato 
Tanno 847. governò la chielk, 

a. 8 rn. 3 g. 6. 

Quanto fìa folle l y opinione di coloro , che 
ajferifcono , ejjere a Leone IV. fuccejja 
la ideata PapeJJ'a Giovanna , lo dimojlra 
il Mabillon nella Prefazione al quarti 
fecolo Benedettino. Parte 2. n. 182. 

106. Benedetto III. Romano, creato 
Tanno 855. governò la chiefa» 
a, 2 m. 6 g. 1 o. 

Anajlajio Antipapa. 

l j 
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107. S. Nicolò I. Magno Romano^ 
creato l’anno 858. governò la 
' chiefa. a. 2 m. 6 g. 1 o. 

1 08. Adriano II. Romano , creato 
l’anno 867. governò la chiefa. a. 
5 m. 00 g. 00. 

109. Giovanni Vili. Romano, creato 
l’anno 872. governò la chiefa. 
a. iom. 00 g. OO. 

HO. Marino I .,oJìa Martino II. Etruf- 
co, creato l’anno 882. governò 
la chiefa. a . 1 m. 5 g, 00. 
f 11. Adriano III. Romano , creato 
Tanno 884. governò la chiefa. 

a. 1 m. 4 g. OO. 

11 2. Stefano V. Romano , creata 
l’anno 885. governò la chiefa. 

a. 6 rn. OO g. QO. 

1 1 3. Formofo, Romano , creato l’an-» 
no 891. governò la chiefa. a, 4 
m. 6 g. 00. 

7 % 14. Bonifacio VI. Romano, creato 
l’anno 896. governò la chiefa. 
a. OO m % OO 15 * 

1 1 5 . Stefano VI. Romano , creato 
l’anno 896. governò la chiefa. 
a» I w, I g% 1 00. 
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1 1 6. Romano di Galefe , creato l’an- 
no 897. governò la chiefa. a m 

OO m. 3 g. 22, 

11 7. Teodoro II. Romano , creato 

l’anno 898. governò la chiefa* 

a, 00 m. oq g. 26. 

1 1 8. Giovanni IX. di Tivoli , creato 
l’anno 898. governò la chiefa,, 

‘ a - 2 m. QQg. 15 . 

Sergio Ariti- Papa. 

1 1 9. Benedetto IV. Romano , creato 
l’anno 900. governò la chiefa» 
tf. 3 m, 00 g, 2. 

, SECOLO X 

1 2 o. Leone V . d’Ardia , creato l’an* 

no 903. goyernò la chiefa. <*. 

OO m*\ g. 2 6 . 

12 1. Criflofolo, Romano, creato l’an- 
no 903. governò la chiefa. a,_ 
OO rn. 6 g, 00. 

122. Sergio III. Romano , creato 
l’anno 904. governò la chiefa- 
a. 7 rn. 3 g. 00 . 

123- Anaftafio III. Romano , creato 
Panno 911. governò la chiefa, 

Iij 
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a. 2 m. 2 g. OO. 

224. Landò di Sabina , creato l’anno 
913. governò la chiefa. a. 00 m. 
6g . io. 

12 5. Giovanni X. Romano ,• creato 
l’anno 9I4. governò la chiefa. 

r a. 5 m. 00 g. OO. 

12Ó- Leone VI. creduto dal Ciacconio del- 
la Famiglia Gemina poi Sanguinea , 
creato l’anno 928. governò la 

' - chiefa. a. 00 m. 7 g. 5. 

>27. Stefano VII. Romano , creato 
l’anno 929. governò la chiefa. 
a, 2 m, 1 g . 12. 

12 8. Giovanni XI. Romano , creato 
l’anno 931. governò la chieià^ 
a. 4 m. 00 g. Io. • 

129. Leone VII. Romano creato l’an- 
sio 936. governò la chiefa. a. 3 

• m. 6 g. IO. 

130. Stefano Vili, di Germania, crea- 
to l’anno 939. governò la chiefa. 

’ ’ a. 3 m. 4 g. 15 . • 

>3 1. Marino II., o fia Martino III: Ro- 
mano, creato l’anno 942. gover- 
nò la chiefa. a. 3 m. 6 g 00. 

132, Agapito II, Romano, creato-fan* 
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no 946. governò la chiefa. 

*c. 1 lo m. 2 g . 00. ' _ ;.I 

.1 3 3 . Giovanni XII.. Romano , chia- 
mato Ottaviano , il, primo di P onte « 
< , che Ji mutarono il nome ^ 

- l’anno 956. governò la chiefa. 
*- 1 . a. 7 m, 9 g„ 00. . v .. V". 

Leone Vili. Anti-P apa. 

'134. BendettO V. cognominato, Grammo? 
. \ w iico Romano, creato l’anno 964. 
'v •: governò la chiefa. <*.. co tf?. qog. 3. 
135. Giovami XIII. Romano, creato 
l’anno 965. governò la chiefa. 
a. 6 m. 11 g. 5. 

‘1 3 6. Benedetto VI. Romano , creato 
l’anno 972. governò la chiefa. 
a. 00 I g. OO.' 

‘137. Dono IL Romano, creato l’arP- 
no 974. governò la chiela. 

* c I m-, II g. 00. 

138. Benedetto VII. Romano, creato 
l’anno 975. governò la chiefàu 
a. 9 m. 00 g. OO. 

139. Giovanili XIV. già Pietro Vefccvo 

di Ticino , creato l’anno 984. go* 
vernò la chie/à. a . o g. OO. 

: Bonifacio VII. Anti-P apa : edeggefi Gio - 

Iiij 
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vanni Figlio di Roberto. 

140. Giovanni XV. Romano , creata 
Tanno 985. governò la chiefa. 

^ tf. Io m. pO gé OO. 

*41. Gregorio- V. di Germania detto 
Brunone, creato Tanno 996. go- 
vernò la cliiefa. a. 2 m. 8 g. 00* 
Giovanni XFI. And- Papa. 

>42. Silveftro IL già chiamato Gerberto 
di Guafeogna , creato Fanno 999* 
governò la chiefa. 4^.4. 9* 

SEGOLO XI* 

3-43. Giovanni XVII. Romano, crea* 
to l’anno 1003 . governò la chie- 
fa. a. 00 m , 5 g. 25. f % , 

>44. Giovanni XVIII. cognominato Fa» 

. fano , Romano , creato l’anno 
I003. governò la chielà. a, 5 m % 
5 00. . v .. t • 

145. Sergio IV. già Pietra Romano, 
creato l’anno I009. governò la 
chiefa. a. 2 m % 00 g. 00. 

£46. Benedetto Vili, già Giovanni di 
Gregorio Conte del Tufculo 3 creato 

Tanno 1012. governò la chiefa* 
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a. II m. oo g. 00. 

Gregorio And- Papa. 

147. Giovanni XIX. cognominato Ro- 
mano , creato l’anno I024. go- 
vernò la chiefa. a. 9 m. 00 g. 00. 

148. Benedetto IX. di Alberico Conte 
del Tufcolo, creato Tanno 1033» 
governò la chiefa. a; 1 2 m. 00 g. 00. 

Silvejìro III. And- Papa. 

X49. Gregorio VI. detto Giovanni Gra- 
ziano, creato Tanno 1044. gover- 
nò la chiefa. a. 2 m. 8 g. 00. 

t$ 0 . Clemente IL già cognominato Svid - 
giro di Saflònia , creato Tanno 
1046. governò la chiefa. a. 00 
m. 9 g. 15. 

251. Damafo II. detto Poppo, oriundo 
di Germania, creato Tanno 1048. 
governò la chiefa. a. 00 m, 00 g. 1 3 . 

1 5 2. S. Leone IX. già Brunone Figlio 
del Conte di A/purgo , creato l’an- 
no I049. governò la chiefà. a. 5 
w. 2 g. 7. 

1 53. Vittore II. già Geitardo J? retto in 
parentado ad Enrico III. , creato 
Tanno 1055. governò la chiefa. 
a. 2 m. 3 g. 15, 

T • 

: IlV 
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154. Stefano IX. già Federico. di Go\\eU 
Ione Duca di. Lorena , creato l’an- 
no I057. governò la chiefa. a. 
eom. 7 g. ij. 

' Benedetto X. Antì-Papa. 

1 5 5. Nicolò IL già Gerardo di Borgo- 
gna, creato l’anno 1058. gover- 
nò la chiefa. a, 2 m. 6 g. 2 5 . 

156. Aleflàndro IL già Anfelmo di Mi- 
lano, creato l’anno 1061. gover- 
nò la chiefa. a. Il m. 6 g. 21. 

Onorio II. And- Papa. 

157. S. Gregorio VII. già Ildebrando 
Romano, creduto anche Ftrufco , 
creato l’anno -107 3. governò la 

!. chiefa. a. 12 m.i g. 

Clemente III. Antì-Papa. 

158. Vittore III. Beneventano, crea- 
to Tanno 108 6. governò la chie- 
fa. a. I m. 3 g. 23. 

159. Urbano IL già Ottone Francefe, 

- ■ creato Tanno 1085. governò la‘ 

chiefa. a. li m • 4 §• 18. 

160. Fafquale IL detto Ranieri Etruf- 
co, creato Tanno 1099. governò 

• la chiefa. 18 ™. 5 g. 7. 

Si (ontano tre An ti -Papi dopo V Antì-Papa 
■ ■ - Clemente IH. 
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- SECOLO X IL 

♦ 

1 6 1 . S. Gelafìo IL Romano , creato 
l’anno III 8. governò la chiefa, 
a. i m. oo g. 4. 

Gregorio Fili. Anti-Papa. ' , 

162. Callifto IL detto Guidone di Bor- 
gógna, creato l’anno 1118. go- 
vernò la chiefa. a. 5 m. io g. iz\ 

163. Onorio IL già Lamberto di Bolo- 
gna , creato l’anno II 24. gover- 
nò la chiefa. a. 5 m.\ g x 25.. 

164. Innocenzo IL già Gregorio Roma- 
no, creato l’anno II30. governò 
la chielà. a. 13 m. 7 g, 

Anacleto II. ^ e Vittore IV. Anti-Papi. 

165. Celtftino II. Etrufco* detto Vi* 
done , creato l’anno 1143. gover- 
nò la c lue fa., a . 00 m, $ g. Ij, 

166. Lucio IL detto Gerardo Caccianimico 
di Bologna , creato l’anno li 44. 
governò, la chiefa. a.. 00 m. li 

g- ; . . 

167. Eugenio IH.. Romano già Bernar- 
do » creato l’anno 1145. governò» 

. ^:ChÌcfà, et, 8 tn, 4. g. IO, r 

I V 
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168. Anaftalio IV. detto Corrado , Ro~ 
mano y creato Tanno II 5 3 . go- 
vernò la chiefa. a. 1 m. 4 g. 23*. 

% 69. Adriano IV. già Nicolò Inglefe » 

* creato Tanno 1154. governò la 
chiefa. . « . 4 8 g. 29. 

170. Aleflàndro III. già Rolando Pape ~ 

Senefe , creato Tanno 1159.. 
governò la chiefa. «.21 m. Ug. 2 3. 

Vittore V. ? Pafquale III. , Callifió III , 
Innocenzo III. Anti-Papu 

371. Lucio III- , Umbaldo Allucingplo dì 
Lucca ^ creato Tanno Il8l. go- 
vernò la chiefa. <\ 4 m.2 g.iS^ } 

372. Urbano III. Lamberto Crivelli Mi- 
lanefe, creato Tanno 1185. go- 
vernò la chiefa. a . 1 m. ro g. 25^ 

'373 . Gregorio Vili. Alberto de Mora 

di Benevento * creato Tanno * 
1187. governò; la chiefa. <?. oa 

m. 1 g. 27. •} 

3 74. Clemente IH. Paulino Scolari Ro- 
mano, creato Tanno II 8 7» go- / 
vernò la chiefa. a. 3 ài. 3 g. iow 
^75. Celeftino III. Giacinto Orfini Ro- 
mano , creato Tanno II9I. go- : 
yernò la chiefai 
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176. Innocenzo III. Lotario de Conti dj 
Segna , creato l’anno 1198. go- 
vernò la chieia. a. 18 m . 6 g. 

SECOLO XIII. 

•I 77. Onorio III. Cencio de s avelli R 0 ^ 
mano , creato 1 anno I21Ò. go- 
vernò la chiefa. a. i 0 m. 8 g. 00. 
178. Gregorio IX. Ugo/ino de Conti dì 
Segni, creato l’anno 1227. go- 
vernò la chiefa. <?. 14 /». 5 g. 2, 

1 79 - Celerino IV. Goffredo Cafliglio'nc 
Milanefe, creato l’anno 1241.. 
governòla chieia. a. 00^7.00 g.\j> 
Sede Vaiarne quafi Mejl venti. 

*80. Innocenzo IV. Sinìbaldo Fifco dì 
Genova, creato l’anno 1243. go- 
vernò la chiefa. a % , n m.. 5 g . 1^ 
*81. Al elìandro IV. Rinaldo d’Amigni, : 
creato- l’anno 125-4. governò la' 
chiefa^ a . 

*82. Urbano IV. Giacomo Pantateoh 
Francefe , creato l'anno I2ói a . 
governò la chiefa. #..3; m. 1 g, £ 
183.. Clemente IV. già Guidone Groffo » 
•creato l’anno 1265. governò J* 1 

'Ivji 
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chiefa. a. 3 m. 9 g. 00. 

Sede Vacante quafi tré Armi. 

1 84. Gregorio X. già Teobaldo Piaceli* 
tino, creato Tanno 127I. gover- 
nò la chiefa. a. 3 m . 9 £.15. 

185. Innocenzo V. Pietro di Tarantajlo.- 
d’Arezzo , creato l’anno 1276. 
governò la chiefa. 00 m. 5 g. 00.. 

ii86. Adriano V. Ottobono Flifco Geno* 
vefe, creato l’anno 1276. gover- 
nò la chiefa. a. 00 m. 00 g. .37. 

187. Giovanni XX. detto XXI. già 
Pietro Spagnuolo ,, creato l’anno 
1276. governò, la chiefa. 00 
m. 8 g. 00* 

n 8 8. Nicolò III. Gìó: Giacomo Corjìni 
chiamato il Compojlo j creato l’anno 
no 1277. governò la chiefa. a. z. 
m. 8 g.29. 

189. Martino IV. Simon de B ria Franr 
cefe y creato l’anno 1281. gove£* 
nò la chiefa. a. 4 m. 7 g. 7. i 

,5:90. Onorio IV. Giacomo Savoia Ro- 
mano , creato l’anno 1285. go- 
vernò la chiefa. a. z m. 00 g. oo k . 

Sede Vacante più di Mejì dieci. 

ioi.NwIq IV* Girolamo Tinca cf'Af- 

L- > . > 1 
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coli, creato l’anno 1288. govei> 
nò la chiefa. a. 4 m. 1 g. 14. 

Sede Vacante Anni due y e Me fi tre. 

192. Celerino V. Pietro de Marrone y 
del Territorio -di Sulmona , creato 
Tanno 1294. governò la chiefa,, 
a. 00 rn. 5 g. 8. 

193. Bonifacio Vili. Benedetto - Caetanò 
d’Anagni, creato Tanno 1294.. 
governò la chiefa. a. 8 m. 9 g. 1 8*- 

SECOLO XIV. 

194. B. Benedetto XI. Nicolo de’ Boc * 
cafini di Trevigi , creato Vanne* 
1303. governò la chiefa. a. qq 
m % 8 g. 17. 

Sede Vacante undeci Mef. 

195. Clemente V. Bernardo de Agutìs y 
O ha de Getto Arcivefcovo di Bor- 
deaux , creato Tanno 13 05. go- 
vernò la chiefa. a» 8 rn. 1 o g. 15, 

Sede Vacante più d’Anni due. 

ri 96. Giovanni XXII. Giacomo, de Bufa 
di Quercì , creato Tanno 131 6^ 
governò la chiefa. a. 1 8 m. 4 g, q<x 
Nicolo V. Anù-Papa , 
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197. Benedetto XII. Già: F urnerio, o 
fi a Novello di Tolofa , creato Tan- 

• no 1334. governò la chiefa. a. 7 

4 ò. 

298. Clemente VI. Pier Ruggero Gualco 
del Limofino, creato Tanno 1 3 4*. 
governò la chiefa. a. 10^7 g. oo* 

199. Innocenzo VI. Stefano Alberti del 
Limofino, creato Tanno 1352^ 
governò la chiefa. a. 9 m. 8 g. 26- 

200. Urbano V. Guglielmo Grimoaldi 
Francefe , creato Tanno 1362* 
governò la chiefa. a. 8 m. 1 g. 22. 

201. Gregorio XI. Pier Ruggieri del 
Limofino, creato Tanno 1370* 

• governò la chiefa. <?. 7 m. 2 g. 27* 

202. Urbano VI. Bartolomeo Frignano 
di Napoli, creato Tanno 1378. 

• governò la chiefa. a. 1 1 m. 6 g. 6 ± 

Grande Scifma Clemente VII. Anti-Papa % 

203 . Bonifacio IX. Pietro Tomacello dì 

Napoli, creato Tanno 1389. go- 
vernò la chiefa. a. 14 m. 1 1 g, oo fc 
Benedetto XIII» Antipapa. 
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SECOLO XV. 

204. Innocenzo VII. Cofmo Meliorato 
di Sulmona , creato Tanno 1404. 
governò la chiefa. <*. 2 m. 00 g. 21* 

205. Gregorio XII. Angelo Corer Ve- 
neziano , creato Tanno 1406. go- 
vernò la chiefa. a. 2 m. 6 g. 3 . 

206. Aleffàndro V. Pietro Filargo , o fìa 
Filanto di Candia , creato Tanno 
1409. governò la chiefa. a-. 00 
m . io g. 8. 

207. Giovanni XXIII. Baldaffdre Coffa 
di Napoli , creato Tanno I4I0. 
governò la chiefa. a. 5 m. 00 g. 1 3 . 

Sede Vacante piu d’Anni due. 

Z08. Martino V. Odone Colonna Ro- 
mano , creato Tanno I4I7. go- 
vernò la chiefa. a. 13 m. 3 g. io* 
Clemente Vili. Anti-Papa. 

209. Eugenio IV. Gabriele Condulmer di 
Venezia , creato Tanno I43 1. 
governò la chiefa.^ 16 rn % 00 g, 00^ 

. Felice V. Anti-Papa. 

2 10. Nicolò V. di Sarzana , creata 
Tanno 1447. governò là chiefa^ 
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a. 8 m. OO g. 1 9. 

2 1 1 . Callido III. Al fon/o Borgia Spa- 
glinolo, creato l’anno 1455. go- 
vernò la chielà. a, 3 m. 3 g. 29. - 

2 12. Pioli. Enea Silvio Pncolomini di 
Siena, creato l’anno 1458. go- 
vernò la chi eia. a. 6 m. 00 g. 00.; 

213. Paolo IL Nicolò Barbo Venezia-, 
no , creato l’anno 1464. governò 
la chiefa. a. 6 m. io g. 26. 

214- Siilo IV. Er ance f co della Rovere di 
Savona, creato l’anno 1471. go- 
vernò la chiefa. a. 13 m. 00 g. 5. 

215. Innocenzo Vili. Gio : Battijla Cò- 
bo Genovefe , creato l’anno 1484. 
governò la chiefa. a . 7 m . iQg. 27* 

2 ió. Alellàndro VI. Rodrigo Lene olio 
Spagnuolo, creato l’anno 1492:. 
governòla chiefa. 1 1 m % 00 g. 8^. 

SECOLO XVI. 

217. Pio HI. Francefco Tedefchino Tic- 
colowini di Siena , creato l’anno 
1503. governò la chiefa. a . 00 

f • m.oo g. 26. 

2 18. Giulio IL Giuliano della Rovere di 
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Sa^na, creato l’anno 1503. go- 
vernò la chielà. a. 9 m. 3 g. u. 

219. Leone X. Giovanni de Medici Fio- 
rentino , creato l’anno 1 5 1 3 . go- 
vernò la chiefa. a. 8 8 g. 20 . 

2 20. Adriano VI. di Baviera , creato 
l’anno 1522. governò la chiefa* 

. . - . a. 1 m. S g. 6 . 

221. Clemente VII. Giulio de Medici 
Fiorentino , creato l’anno 1 5 23. 
governò la chiefa. a.iom. io g- 7. 

2 2 2. Paolo III. Aleff andrò Farnefe Ro- 
mano , creato l’anno *534. go- 
vernò la chiefa. a. 15 m. 00 g. 18. 

223. Giulio III. Gio. Maria del Monte 
Aretino, creato l’anno 1 5 5 o- go- 
vernò la chiefa. a. 5 m. 1 g. 1 6- 

224. Marcello II. Cervino di Monte Pul- 
ciano, creato l’anno 1 5 5 5 • go- 
vernò la chiefa. a. 00 m, 00 g. 2 2. 

225. Paolo IV. Gio. Pietro Caraffa Na- 
poletano , creato l’anno 1555. 

* governò la chiefa. a. 4 m. 2 -g. 27. 

2 2 6. Pio IV- Gio. Angelo Medicis Mila- 
lanefe, creato l’anno 1559. go- 
vernò la chiefa. a. 5 m. u g. 5. 

(.227. S. Pio V. Michel Ghifi iteri LortV; 
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bardo , creato l’anno 15 66 - go- 
vernò la chiefa- a 6 m. 3 g. 24. 
*28. Gregorio XIII. Vgon Bu-n-Ctm- 
pagno Bolognefe , creato l’anno 
1572. governò la chiefa. a. 12 
m. Io. g • 28* 

229- Siilo V- Felice P eretti diMontaltO, 
creato l’anno 1585. governò la 
chiefa. tf.5ffl.4g. 3 . 

230. Urbano VII. Gìo, Battijla Cajlagno 
Romano , creato l’anno 1 590. go- 
vernò la chiefa- a. 00 m. 00 g. 1 3. 
■231. Gregorio XIV. Nicolo sfrondato 
■Milanefe , creato l’anno *590. 
governò la chiefa. a. 00 m. iog- *©• 
*23 2. Innocenzo IX. Gio. Antonio Fac- 
chinetti Bolognefe , creato l’anno 

1591. governò la chiefa. a. 00 m* 
z g. 00. 

233. Clemente vili. Jppólito Aldobran - 
• x dini Firentino , creato l’anno 

1592. governò la chiefa- a. 13 m , 

* g. 

/ 

SECOLO XVII. 
-254- Leone XI. Aleff andrò de Medici , 
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creato Tanno 1605. governò la 
chiefa. a. 00 m-, 00 g. 26. 

235 Paolo V. Camillo Borgktfc y creato 
l’anno 1605. governò la chiefa. 
a. 15 m. 8 g. *2. 

Gregorio XV. Aleffiandro Ludovifi 
Bolognefe, creato Tanno 1 621. 
governò la chiefa. a. 2 m. 5 g. 00. 

23 7. Urbano vili. Muffi 0 Barberini Fi- 
rentino, creato Tanno 1623. go- 
• vernò la chiefà- «. 2 1 00 g . 00. 

238. Innocenzo X. Gio. Battifia Pamfili 
Romano, creato Tanno 1644 go 
vernò la chiefa. a, 1 o m. 3 g. 2 3 . 

.239. Aleffandro VII. Fubia Gkigi di 
Siena, creato Tanno 165 5. go- 
vernò la chiefà- a.izm. 1 g. 15. 

240. Clemente IX. Giulio Rof pìglio fi di 
Piftoja, creato Tanno 1667. go- > 
vernò la chiefà. a. z w. 5 g. 19. . 

241. Clemente X. Umilio Altieri Ro- 
mano, creato Tanno 1670. go- 
vernò la chiefà. a. 6 m. z g. 23 . 

242. Innocenzo XI. Benedetto Odefcal- 
chi di Como, creato Tanno 1676. 
governò la chiefà. a. 12 m, io 
g' 22* 
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.243 . Aleflàndro Vili. Pietro Otcobon di 
Venezia, creato l’anno 1689. B°* 
vernò la chiefa. a. 1 m. 3 g. 26. : 

244. Innocenzo XII. Antonio Pignatelli 
Napoletano, creato l’anno 1691- 
governò la chiefa. a . 9 m. 2 g. 1 6. 

245. Clemente XI. Gio. Francefco Alba- 
ni d’Urbino, creato l’anno 1700. 
governò la chiefa. a. 20 m. 3 g, 25. 

» 

- SECOLO XVIII. 

'• y 

“ ^ 

246. Innocenzo XIII. Michel - Angelo 
Conti Romano , creato l’anno 

: 1721. governò la chiefa. a. 2 m . 

9 8 - 2 9 * - 

247. Benedetto XIII. Vincenzo Maria 
Orjìni j creato l’anno 1724. go- 
vernò la chiefa. a. 5 m, 8 g, 23. 

248. Clemente XII. Leren^o Corjini 

Fiorentino, creato Tanno 1730. 
governò la chiefa. 9. 6 g. 25 . 

249. Benedetto XIV. Profpero Lamber - 
tini , Bolognefe , creato Tanno 
1740. governò la chiefa- ^.17 

c . 8 $• itf. . . 
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250. Clemente Xill. Carlo Rc\\onuo 
Veneziano , creatoli 6- Luglio' 
l’anno 1758- governò la chieda*, 

, io m. 6 g. 2.6. 

251 CLEMENTE XIV. Già. FRA' 
LORENZO GANGANELLI 
D’URBINO, creatoli 19 Mag- 
gio 1769. felicemente regnante. 
m 6 vì v "2 2 / 7 ? z / * — 

f # 

a'' /<* C/a^ #rru S. /n-ty 

Pte'VÌ - ZrevéLnvti . 

/Vi l*£ Se n e±. — 

' 2 -*' -.jbt /} f} - C> r ££tc& _ • 

* • / 7 * • 
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DE CAPITOLI 

CHE SI CONTENGONO NELLA 
PRIMA PARTE. 

i 

CA PO I . 


B "fr Ella Corte di Roma in gene* 

rale . Pag, i 

CAPO II. Del Dominio Tempora* 
le del Papa 9 e delle Provincie a 

Lui foggette. 2 

CAPO III. Del Dominio fpirituale 


del Papa . 8 

CAPO IV. Della Sede Vacante . io 
• CAPO V. De Funerali del Papa, i $ 
CAPO VI. Delle Congregazioni che 
tengonfi da? Cardinali ne 9 giorni 
deftinati aW Efequie del Papa, 2 3 
CAPO VII. Del Conclave . 27 

CAPO Vili. JXd Provvedimenti » 
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che fogliono farfi in tempo del 
Conclave. 

CAPO IX. Delle Funzioni che fi 
celebrano da’ Cardinali in Con- 
clave prima dell 7 Elezione del Pon- 
tefice. ^ j 

CAPO X. Deir Elezione del Som- 
mo Pontefice in generale. 4$ 
CAPO XI. Del modo di eleggere il 
Papa per CompromeJJb. 48 
CAPO XII. DelÙ Elezione del Papa 
per Ifipirof ione. 

CAPO XIII. Della maniera di eleg - 
gerlo per metfo dello Scrutinio. Ibi 
CAPO XIV. Della forma cTEleg - 
gere il Romano Pontefice per lo 
Scrutinio , ed Acce fio. > 64 

CAPO XV. Di ciò che fi pratica do - 
po l'Elezione del Papa. ^fz 
CAPO XVI. Degli Abiti Ordinar] j 
ejlegh Ornamenti Pontificj. 77 
CAPO XVII. Della Confecraiione 9 4 
Coronazione del Pontefice. 81 
CAPO XVIII. Della grandiofa Ca- 
valcata , e deW altre Fun rioni , che 
fi fanno la giornata , che Sua San - 
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- tità prende il Poffeffo fecondo il 

piu recente ufo. • 98 

CAPO XIX. Del Bacio del piede al 
Sommo Pontefice , e dell' Udienla y 
che tiene. LU 

CAPO XX. Della Cappella e Mejfa 
Papale. 1 1 5 

CAPO XXI. Delle Benedizioni Pa- 
pali 9 della Benedizione dello Stoc- 
co , e Berrettone , della Rofa d'o- 
ro , e del Pallio .• 133 

CAPO XXII. Della Benedizione de - 

- g/i Agnus Dei. 142 

CAPO XX Ul.Della Lavanda de Pie- 
di agli Apoftoli, e del Convito che 
lor s' apparecchia. -154 

CAPO XXIV. Delle Cirimonie , che 
fi fanno per la Beatificatone , e 
Canonizzazione de' Santi. 158 

CAPO XXV. Del Giubileo univer fiale 
dell' Anno Santo. 167 

Indice Cronologico de' Papi. 1 ■ 180 

* 1 » 

FINE della prima Parte. . 
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